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ALLE URNE FINORA IL 69,7% (68,8 NELL’83) 


Non c’é l’astensione 


Giornale di Trieste del lunedì 
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Ma al Nord si è votato più che al Sud 


I seggi restano aperti oggi fino alle 14 - I primi dati si dovrebbero avere già dalle 17 


L’afflusso nella regione: Trieste 66,7%, Udine 69,9%, Gorizia 76,4%, Pordenone 72,3% 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Come è. consoli- 
data tradizione, la giornata 
elettorale italiana si svolge 
più che tranquillamente: al 
ministero degli interni non 
vengono segnalati inciden- 
ti in nessuno delle migliaia 
di seggi distribuiti in tutta 
la penisola e nelle isole. 

A Roma c'è stato, è vero, 
un morto, ma si.è trattato di 
un ultraottuagenario colpi- 
to da un infarto: Giuseppe 
Gras, 85 anni, originario di 
Brindisi, era uscito di casa 
per andare a votare nella 
sua sezione nel popolare 
quartiere di Primavalle. Un 
malore lo ha stroncato 
mentre si trovava nella ca- 
bina: le operazioni di voto 
sono state sospese per cir- 
ca tre quarti d'ora e poi so- 
no riprese regolarmente. 


Un altro decesso, probabil- 
mente: per malore improv- 
viso, si è registrato a Trie- 
ste: la signora Anna Ro- 
mich Leoni, 77 anni, è crol- 
lata improvvisamente pri- 
ma ancora di votare, in una 
cabina del seggio 306, alla 
scuola Morpurgo dei Cam- 
pi Elisi (altri particolari in 
cronaca). 
A Pomezia, c'è stato invece 
un arresto che probabil- 
mente avrà conseguenze 
molto sgradevoli per il so- 
lerte elettore: è un pregiu- 
dicàto che di prima mattina 
aveva deciso di andare a 
votare nel suo seggio, ma 
«ha avuto l’imprudenza di 
farlo alla guida di un'auto 
rubata. L’uomo, Angelo 
Lozzo, 27 anni, era ricerca- 
to per una serie di reati e i 
carabinieri di guardia al 
seggio lo hanno ricono- 
sciuto e bloccato appena è 
sceso dall'auto che, in quel 
momento, non sapevano 


NESSUN INCIDENTE x 
Un tranquillo voto domenicale 


Due malori fatali in cabina a Roma e a Trieste 


Controlli con cani- 
poliziotto al Viminale. 


nemmeno che fosse stata 
rubata. 

Ma Lozzo ha anche ulte- 
riormente aggravato la sua 
posizione: mentre gli veni- 
vano strette le manette ai 
polsi ha esclamato: «lo con 
il furto nella chiesa non 
c'entro nulla». Si sta cer- 
cando di appurare ora di 
quale furto e di quale chie- 
sa si tratti e di capire per- 
chè il giovane si stava di- 
scolpando di un'accusa 
mai ricevuta. 

La cronaca segnala anche 
l'apparizione nei seggi 
elettorali dei protagonisti 
della scena politica e i loro 
commenti alla situazione. 
«Oggi si vota soltanto, per 
le dichiarazioni occorre at- 
tendere domani», ha detto 
il segretario della Dc Ciria- 
co De Mita dopo aver vota- 
to a San Giovanni di Cep- 
paloni. Natta invece ha vo- 
tato a Imperia in una scuo- 
la dove prima era stato 
alunno e successivamente 
anche insegnante; in Ligu- 
ria ha votato anche l'ex 
presidente Pertini arrivato 


GLI OSTAGGI USA 
Reagan reagisce 


PAGINA 


La faccenda degli ostaggi americani 
che sarebbero stati portati a Tehe- 


ran per essere interrogati e, quindi, proces-. 
sati, resta sospesa. Il governo iraniano 
smentisce ma la rivista libanese che ha fatto 
la rivelazione conferma. Washington, da 
parte sua è pronta a reagire: dopo un primo 
severo monito rivolto agli ayatollah, che sa- 
ranno ritenuti direttamente responsabili del- 
la sorte degli americani attualmente tenuti in 
ostaggio, lo stesso Presidente Reagan si ap- 
presta, nel corso di-un discorso televisivo in 
programma per questa sera, a rispondere di- 
‘Tettamente e personalmente. La posizione 
del Capo della Casa Bianca è, in qualche 
senso, obbligata, spinta com'è dalla pressio- 
ne che sta esercitando non solo l’opinione 
‘pubblica, ma lo stesso Congresso: molto 
probabilmente il discorso di Reagan sarà un 
discorso di minacce. Altri argomenti trattati 
nell’apparizione tv potranno essere il punto 
sulla trattativa verso l’accordo sugli euro- 
missili e dei colloqui Usa-Urss e prospettive 


economiche degli Usa. 


Cosi iù, 
R isparmio 
Ubine 


Pordenone 


da Roma in aereo: all’in- 
gresso del seggio è stato 
festeggiato da un centinaio 
di persone. 

Sempre polemico con i 
giornali è stato Marco Pan- 
nella, che è andato a vota- 
re a Palermo dove è capo- 
lista del Pr: «Votiamo per 
lottare contro un sistema 
— ha detto Pannella — 
marcio al punto da occulta- 
re, relegandola nelle pagi- 
ne interne dei giornali, 
l'assoluzione di Enzo Tor- 
tora. E l’ennesima violenza 
al diritto della gente ad es- 
sere informata». 


A Novara ha votato il mini- 
stro degli interni Scalfaro: 
al momento di deporre la 
scheda nell’urna ha chie- 
sto al presidente del seg- 
gio di indicargli quale era 
l'urna per il Senato e quale 


quella per la Camera: il mi- . 


nistro, infatti, aveva dimen- 
ticato a casa gli occhiali. 
Poi, senza rilasciare di- 
chiarazione, è ripartito per 
Roma dove lo attende oggi 
una giornata veramente 
campale. In Piemonte, a 
Moncalieri, ha votato an- 
che il segretario liberale 
Altissimo. «Sono soddisfat- 
to — ha detto — perchè ho 
saputo che l'affluenza alle 
urne è simile a.quella.del 
passato. 


A Milano:hanno votato il 
segretario socialista Betti- 
no Craxi e il leader repub- 
blicano Giovanni Spadolini 
che si augura che dalle ur- 
ne emerga «una maggio- 
ranza omogenea, non sol- 
cata dalle risse». Craxi, 
caustico, si è detto sereno 
perchè: «Fioriranno garo- 
fani e appassiranno crisan- 
temi». Il segretario sociali- 
sta non teme, a quanto di- 
ce, nemmeno un effetto 
Thatcher e spera che si tor- 
ni a votare tra cinque anni. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA— Il pericolo della di- 
serzione delle urne è stato 
superato. Non c'é stata 
astensione e, in base ai dati 
della affluenza alle urne 
chiusesi temporaneamente 
ieri sera alle ore 22, c'è sta- 
to, rispetto alle elezioni poli- 
tiche dell'83 calcolate sulle 
stesse ore, un incremento di 
affluenza di quasi l'uno per 
cento. La percentuale media 
nazionale dei votanti è stata 
infatti del 69,7 per cento con- 
tro il 68,8 registrato nel 1983. 
Va però segnalato che l’af- 
fluenza è stata assai più sen- 
sibile al Nord che al Sud. In 
particolare (i dati in parente- 
si si riferiscono all'83) se nel- 
l’Italia settentrionale l'af- 
fluenza è stata del 75,6 (73,4) 
e nell’Italia centrale del 71,8 
(71), nell’Italia meridionale 
si è avuta una partecipazio- 
ne del 60,8 (62,2) e nelle iso- 
le del 60,9 (68,8). 

E veniamo alle quattro pro- 
Vince della nostra regione: in 
testa quella di Gorizia con 
un'affluenza del 76,4 per 
cento (73,1) seguita da quel- 
la di Pordenone 72,3 (68,3), 
quindi dalla provincia di Udi- 
ne 69,9 (67,4) e da quella di 
Trieste 66,7 (64,8). 

Resta ancora una mattinata 
per votare. Tutti i partiti spe- 
rano che nessuno vi rinunci. 
Incerti e ritardatari hanno 
tempo, oggi, fino alle 14, e 
soprattutto da questi il Paese 
si aspetta un contributo al 
chiarimento che può favorire 
una soluzione per il dopo vo- 
to. Poi le urne si chiudono, e 
chi s'è fatto vincere dall’in- 
differenza ha comunque tor- 
to. 

leri la percentuale dei votan- 
ti s'è mantenuta, tranne pic- 
cole oscillazioni, sui livelli 
delle politiche dell'83. Ma 
contraddittorio s'è rivelato 
l'andamento durante la gior- 
nata. | più solleciti sono stati 
gli elettori del Nord; abitudi- 
nari quelli del Centro; gli ulti- 
mi a entrare nei seggi, gli 
elettori del Sud e delle:Isole. 
Grande interrogativo, evoca- 


to dai leader di tutti i partiti 
anche durante le operazioni 
di voto, quello sull’assentei- 
smo, che nelle ultime elezio- 
ni è sempre aumentato, in- 
sieme con il fenomeno delle 
schede nulle e delle schede 
bianche. Ebbene, ieri, fino a 
tarda sera si notava una leg- 
gera flessione della percen- 
tuale rispetto all'83 (uno 
scarso mezzo punto in me- 
no). Almeno alle 17, molti 
elettori non s'erano ancora 
decisi ad andare a votare. 
Poi, in serata, il flusso è ri- 
preso. 

Record positivo quello del 
Friuli-Venezia Giulia, che ha 
fatto registrare un afflusso di 
votanti di circa due punti per- 
centuali in più rispetto all'83; 
bene anche il Piemonte (cir- 


AL TERMINE DELLA VISITA IN POLONIA 


Giovanni Paolo Il si china a deporre un bacio su un mazzo di fiori appena deposto, a 


«Crisi 


“seg 


Lai è 


Varsavia, sulla tomba del reverendo Jerzy Popleluszko, ucciso nell’ottobre 1984. 


ca due punti in più) la Lom- 
bardia (un punto in più) e ’E- 
milia Romagna (quasi due 
punti in più rispetto all'83), 
oltre all'affluenza notevole 
del Trentino-Alto Adige. 
Mentre, sempre per quanto 
riguarda l'Italia settentriona- 
le scarseggiava ancora il vo- 
to nel Veneto, 

Meno dinamica la situazione 
nell'Italia centrale. Staziona- 
ria la percentuale dei votanti 
in' Toscana, nelle Marche e 
nel Lazio; leggero calo nel- 
l'Umbria. Infine, in ritardo le 
votazioni nel Meridione e 
nelle Isole, dove fino a sera 
la percentuale dei votanti si 
manteneva al di sotto (circa 
due punti) di quella dell’83. 
Ma c'è da calcolare che in 
Campania, nella Calabria, in 


FIUME 
Moto 
INA 

Successo 
della Hon- 
da, condotta dal- 
l’australiano Way- 
ne Gardner, nel 
Gran Premio di Ju- 
goslavia di motoci- 
clismo. Al via era 
balzato in testa 
Randy Mamola, 
con la Yamaha, ma 
l’americano ha ret- 
to per pochi chilo- 
metri il confronto 
con la più competi- 
tiva mezzolitro del- 
la Honda. 

Terzo il campione 
mondiale in carica, 
Eddie Lawson, tra- 
dito da una moto 
non troppo compe- 
titiva. Positiva pro- 
va per le Cagiva. 


VARSAVIA — Il presidente 
polacco Wojciech Jaruzelski 
e Giovanni Paolo Il si sono 
lasciati, al termine della ter- 
za visita papale in Polonia, in 
un'atmosfera che gli osser- 
vatori giudicano di «aperta 
crisi». Crisi evidenziata da 
due discorsi finali che non 
concedono niente, o pochis- 
simo, all'altra parte sottoli- 
neando invece le divergen- 
ze, Soprattutto ciò risulta 
chiaro dal discorso del lea- 
der comunista che ha respin- 
to tutte le critiche papali alla 
situazione polacca denun- 
ciando le «infamanti manipo- 
lazioni internazionali» cui la 
Visita si sarebbe prestata. 

E che le relazioni fra le parti 
si siano deteriorate pare 
confermato dal fatto che al- 
l'annuncio del Papa, durante 
il discorso ai vescovi, sulla 
disponibilità vaticana all'a- 
pertura di relazioni diploma- 
tiche, nessun riferimento 
chiaro è riscontrabile nel di- 
scorso, freddo e talora duro, 


Sicilia, in Puglia la stagione 
turistica è già in pieno fervo- 
re anche per la chiusura an- 
ticipata delle scuole a causa 
delle elezioni, e molti opera- 
tori del settore (alberghi, ri- 
storanti, bar, tavole calde, 
spiagge) non hanno potuto 
assentarsi dal lavoro alme- 
no fino a tarda ora della se- 
ra. Infatti, soprattutto in que- 
ste regioni, l'afflusso alle ur- 
ne cominciava ad aumentare 
a partire dalle ore 20 circa, 
Già a partire dalle 16 di oggi 
si cominceranno a conosce- 
re i primi risultati. Gli scruta- 
tori comunicheranno quelli 
relativo al Senato, essendo 
più facile il calcolo prima 
grazie al collegio uninomi- 
nale. Intorno alle 20 si saprà 
ufficialmente come sono an- 
date le cose per Palazzo Ma- 
dama. | risultati relativi alla 
Camera cominceranno a 
giungere mano a mano che i 
seggi esauriranno quelli del 
Senato. Primi risultati ufficia- 
li: a partire dalle ore 17. 
Questo per quanto riguarda 
le comunicazioni ufficiali: 
Ma in realtà l'andamento del 
voto sarà noto fin dalle prime 
proiezioni effettuate dalla 
Doxa, che cominciano subito 
dopo la chiusura. dei seggi. 
Si calcola che, grazie alle 
moderne tecniche di rileva- 
mento (d'altra parte già col- 
laudate nelle elezioni prece- 
denti) il margine di errore, 
tra risultati definitivi ufficiali 
e risultati prospettici, potrà 
essere contenuto sull’1,5 per 
cento. Ciò significa che intor- 
no'alle 18; le indicazioni for- 
nite dalle proiezioni statisti- 
che, potranno essere consi- 
derate veritiere. 

Record positivi e negativi in- 
teressano anche singole cit- 
tà o province. Grande afflus- 
so a Novara, a Bolzano, a 
Gorizia, a Ravenna, a Par- 
ma, a Cremona. Brutta pa- 
gella invece per Potenza, 
Catanzaro, Enna, e sprattut- 
to per Napoli, dove si vota 
anche per il comune e dove 
fino alle ore 17 la percentua- 
le dei votanti era di ben quat- 
tro punti inferiore a quella 
dell'83. 


del generale all'aeroporto. 
Jaruzelski si è limitato a ri- 
badire «la storica offerta del 
duraturo processo della for- 
mazione di rapporti costrutti- 
vi fra lo stato socialista e la 
Chiesa cattolico-romana». 
Nel suo saluto, dopo un ulti- 
mo colloquio con Wojtyla du- 
rato 55 minuti, Jaruzelski ha 
difeso energicamente «la 
strada polacca verso il rin- 
novamento, la democratiz- 
zazione, le riforme che raf- 
forzano l'uomo», invitando il 
Papa a rivolgere altrove le 
sue critiche. 

«Che la parola solidarietà — 
ha detto Jaruzelski con un 
evidente riferimento alla 
espressione più volte adope- 
rata dal Papa — parta dalla 
nostra terra, solidarietà con 
tutti gli uomini che continua- 
no a soffrire a causa del raz- 
zismo e del neo-coloniali- 
smo, dello sfruttamento e 
della disoccupazione, delle 
persecuzioni e dell’intolle- 
ranza»; 


MOTONAVE GRECA SBAGLIA MANOVRA 


E un mare di greggio assedia Muggia 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Ci vorranno almeno altri quattro giorni 
di lavoro per pulire il porticciolo di San Sabba, i 
pontili dell'oleodotto, la costa tra Stramare e la 
foce del Rio Ospo. Sono neri di nafta. Il greggio è 
uscito sabato dai tank della «Maria Cristina», una 
motocisterna greca che batte bandiera panamen- 
se. Secondo le prime stime ne sono finite in mare 
alcune tonnellate. Quante? Non si sa, dal momen- 
to che le barche-spugna stanno ancora lavorando. 
Di certo la quantità di greggio che si.è sparsa nel 
vallone di Muggia è maggiore di quei 500 chili de- 
nunciati dal comandante. Nel frattempo la «Maria 
Cristina» ha preso il largo dopo che le due agenzie 
cui si appoggia hanno sottoscitto una lettera di ga- 
ranzia per 50 milioni di lire. Oggi del caso si occu- 
perà il pretore di Trieste Piervalerio Reinotti. 


L'incidente è accaduto sabato mattina alle 6 e un 
quarto. La nave aveva già versato il suo carico di 
greggio nelle cisterne dell’oleodotto della Siot. 
Era dunque vuota. Per riprendere il mare doveva 
«far zavorra». In altre parole doveva immettere 
nelle sue cisterne tonnellate e tonnellate d'acqua. 
Per farlo bisognava azionare delle pompe che 
«pescano» l'acqua dal mare, 
I marinaf greci hanno sbagliato manovra aprendo 
le valvole delle prese a mare prima che le pompe 
riuscissero ad andare a regime. Così invece di 
aspirare acqua, è uscita in mare la nafta rimasta 
nelle tubazioni. Il greggio è salito in superficie. 
Lentamente. 
| mezzi antiquinamento hanno avuto buon gioco, 
almeno fino a quanco la nave non si è mossa. Sot- 
to la carena piatta della petroliera ne era infatti 
rimasta nascosta una gran quatità. A mezzogiorno 
di sabato, quando la «Maria Cristina» aveva già 


superato Punta Sottile, la frittata è apparsa in tutte 
le sue reali dimensioni. 

«L'acqua sembrava bollire per la nafta che veniva 
a galla» ha raccontato il proprietario di un gommo- 
ne passato sabato accanto alla terza diga. Le bar- 
che spugna della ditta Crismani hanno subito get- 
tato in acqua sostanze disperdenti. Hanno pompa- 


to poi a bordo il greggio mescolatosi con l'acqua. 


«Abbiamo riempito cinque autocisterne e non è 
ancora finita», ha spiegato ieri sera Freddy Boret 
che da sabato non ha «mollato» il timone dell'ope- 
razione di disinquinamento. 

La capitaneria di Porto ha costantemente seguito 


l'evolversi dell'incidente e, come dicevamo, oggi 


strato. 


un dettagliato rapporto finirà sul tavolo del magi- 


Quel che è certo è che la qualità professionali di 
molti equipaggi vanno scadendo pericolosamen- 
te, 


Tutto incerto in B 


A una giornata dalla conclusione, il campionato 
di serie «B» vive ancora forti emozioni, sia in 
testa-sia:in coda, poiché nulla o quasi è ancora 
deciso per la promozione e perla 
retrocessione. Dopo i risultati di ieri (la 
Triestina è stata sconfitta per 2-1 a Parma), in 
lotta per la serie «A» restano, almeno sulla 
carta, ben sei squadre, che viaggiano trai43ei 
41 punti: Cremonese, Pescara, Pisa, Genoa, 
Cesena e Lecce. Quanto al fondo classifica, a 
parte il Cagliari già condannato, ci sono altre 
‘sei squadre che rischiano di riempire le tre 
caselle libere per la serie «C». Tutto sarà chiaro 
forse nell’ultimo turno, salvo spareggi, sempre 
più probabili. Nella foto, un'azione di Dal Prà, 
che ha segnato ieri l’unica rete alabardata. 


Alla dura requisitoria del 
leader comunista, Giovanni 
Paolo Il ha risposto in tono 
conciliatorio, riconoscendo 
che «nonostante le difficoltà 
questo paese cresce e si svi- 
luppa», ma senza concedere 
nulla per quanto riguarda le 
critiche alla situazione dei 
diritti umani. Per raggiunge- 
re «un autentico progresso», 
ha detto, è necessario che la 
condizione dei polacchi «di- 
venga sempre più umana» e 
sia rispettata la verità, la li- 
bertà, la democrazia. 

l rapporti fra il potere e il Pa- 
pa si erano verosimilmente 
deteriorati soprattutto dopo 
la forte omelia nel quartiere 
operaio «Zaspa» di Danzica 
e dopo la grande manifesta- 
zione di opposizione che 
aveva seguito la messa, la 
più importante manifestazio- 
ne dopo lo stato di guerra, E 
tale deterioramento era sta- 
to evidenziato, secondo gli 
osservatori, dai due incontri 
col Papa sollecitati dal co- 


Servizi nello Sport. 


aperta» tra Papa eJaruzelski 


presidente della commissio- 
ne mista Chiesa-Stato Kazi- 
mierz Barcikowski a Czesto- 
chowa e a Varsavia. 

Che il Papa e Jaruzelski non 
fossero sulla stessa lun- 
ghezza d'onda era apparso 
chiaro sin dal primo discorso 
al castello reale, lunedì, che 
aveva preceduto un incontro 
di settanta minuti, all'enfasi 
posta da Jaruzelski sulla im- 
portanza della pace, il Papa 
si era limitato ad avvertire 
che «se volete conservare la 
pace, ricordatevi dell'uo- 
mo», 

Nel suo intervento di ieri al- 
l'aeroporto, che gli osserva- 
tori hanno giudicato «duro» e 
persino «brutale», il genera- 
le polacco ha ricordato al Pa- 
pa che, quando egli sarà par- 
tito, i problemi ci saranno an- 
cora e «la Polonia rimarrà 
qui tra Bug e Oder (i fiumi 
che delimitano a Este a 
Ovest il paese, ndr)» e «do- 
vrà risolvere da sola tutte le 
sfide». [9.9.] 


tan. Sessantad 
l'anno scorso 
- Oscar come 

‘trice per la sua ini 
- tazione In «A Tr 
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UNA CURIOSA CAMPAGNA ELETTORALE 


Gadget, gaffes, equivoci... 


Interni 


Chi l’ha sparata più grossa, il successo di «Segretelle», manifesti misteriosi 
Il telefono dei candidati Psi 


cantava «Casablanca». Goria 


Immagini elettorali dalla capitale: sopra, c'è chi va a votare a seno nudo mettendo 


in imbarazzo il presidente di seggio (ed è Cicciolina, naturalmente); sotto: se il voto 
è un diritto-dovere, è giusto aiutare chi ha difficoltà a raggiungere l’urna. 


RAPINA 


Custode 
UCCISO 

ROMA — Il custode di 
un'autorimessa a Roma 
è stato trovato morto ieri 
mattina nel «gabbiotto» 
del locale. L'uomo, Sal- 
vatore D'Urso, di 71 an- 
ni, era riverso a terra 
con una ferita al cranio 
provocata probabilmen- 
te da un corpo contun- 
dente. La polizia ritiene 
che quasi sicuramente il 
custode sia stato ucciso 
durante un tentativo di 
rapina. 

Gli investigatori della 
squadra mobile, che ieri 
hanno fatto un sopralluo- 
go nell’autorimessa, 
hanno confermato che 
molto probabilmente 
D'Urso è stato ucciso du- 
rante una rapina, e che 
l'uomo è stato colpito al- 
la testa con un corpo 
contundente. 
L'omicidio è avventuo 
probabilmente tra l'una 
e le cinque e mezzo del 
mattino, ora in cui co- 
minciano a giungere al 
garage i primi. clienti. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


Errore 
di ladro 


BOLOGNA — Era da po- 
co passata la mezzanot- 
te quando, passando vi- 
cino a un carrello nei 
pressi del deposito ba- 


gagli della stazione di 
Bologna, ha deciso di ru- 
bare un pacchettino. Ma 
per l’incauto ladro, Do- 
menico Esposito, 38 an- 
ni, calabrese residente 
nel capoluogo emiliano, 
la scelta non poteva es- 
sere più sfortunata. II 
pacchetto infatti conte- 
neva un liquido radioatti- 
vo in transito alla stazio- 
ne di Bologna e destina- 
to all’Usl 32 di Portomag- 
giore (Ferrara) per esse- 
re utilizzato in analisi 
mediche. 


Esposito poco dopo il 
furto si è appartato in un 
vicino gabinetto e ha 
‘aperto, ancora ignaro, il 
contenitore ma gli agenti 
della polizia ferroviaria 
lo hanno subito bloccato 
e arrestato per furto ag- 
gravato. 
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Cioni pete dea ELIA ATTI 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Su chi l’ha sparata 
più grossa, la partita è aper- 
ta e in attesa di controprove. 
Ma un buon margine di van- 
taggio sembra esserselo as- 
sicurato Ilona Staller: «Farò 
arrossire tutti i cicciolini par- 
lamentari. Da Craxi, che mi 
sembra il più torello, a De 
Mita che mi pare il più fiacco. 
Farò radrizzare anche An- 
dreotti...» ha garantito a fine 
maggio. Ora sono in tanti ad 
attendersi appunto la contro- 
prova se sarà eletta. Magari 
davanti a un’inorridita Nilde 
Jotti, pronta a chiedere al- 
l'on. Staller di «ricomporsi». 
Campagna elettorale — 
quella appena conclusasi — 
fiacca nelle piazze ma ricca 
di parties, di cocktails, di ce- 
ne e di mangiate «nostrane» 
in qualche trattoria periferi- 
ca. Non sono mancati i rega- 
li. Ma i tempi cambiano. 
Niente più scarpe sinistre o 
destre in attesa di consegna- 
re l’altra dopo il responso 
delle urne, né pacchi di pa- 
sta o assicurazioni di assun- 
zione. 

E' stata una pioggia discreta 
ma fitta di gadgets. Come ha 
spiegato il direttore di un'a- 
genzia di pubblicità, sono 
andate via come funghi mi- 
cro-macchine fotografiche 
(3.500 lire l'una), lingotto do- 
rato uso portachiavi (2.000), 
lampade-book per leggere di 
notte (la bazzecola di 3.000 
lire l'una), mentre per i più 
esigenti'c'è stata una marea 
di radio-registratori con alto- 
parlante amplificatore da 
7.000 lire. Tutti marchiati dai 
nomi dei candidati e dai sim- 
boli dei rispettivi partiti. 

A furoreggiare, in questa 
campagna, è stata, comun- 
que, «Segretelle», ovverosia 
la segreteria telefonica (mil- 
le lire al giorno più cauzione 
di 200 mila) di cui in pratica 
si è dotato ogni candidato. 
Funzionamento? Appena 
composto il numero —inas- 
senza dell'interessato, evi- 
dentemente impegnato in in- 
contri e comizi — si ‘alza una 
musica. Qualcuno ha già fat- 
to una stima delle preferen- 
ze: i dc di sinistra hanno 
scelto «Glory Glory Allelu- 
ja», i socialdemocratici il fi- 
schiettare del «Ponte sul fiu- 
me Kwai», i socialisti hanno 
preferito «Casablanca» o 
motivi della Pim. Ma c'è an- 
che chi ha scelto temi dai 
films di Disney, noncurante o 
ignorando che «Siam tre pic- 
coli porcellin» avrebbe cata- 
lizzato l'interesse del forse 
sconosciuto elettore sui gua- 
sti della politica e sulla que- 
stione morale. 


costretto all’autostop. 


A Granelli: «E° lei Baglioni?» 


Spettacolo nello spettacolo, 
però, sono stati proprio loro: 
i candidati. Apparizioni tele- 
visive a getto continuo. Idee. 
Immagini. Slogans. Manife- 
sti. Il neo-ministro Guarino, 
Dc, ha pensato bene di invia- 
re una lettera di ben 12 pagi- 
ne al possibile-elettore, spie- 
gando questa sua scelta ver- 
bosa con «l'indirizzarsi a 
persone colte». Meno righe 
ma più firme per ilsegretario 
del suo partito Ciriaco De.Mi- 
ta: 1 milione di lettere alle 
matricole del voto. Chissà la 
felicità dell'ufficio postale di 
piazza del Gesù! 

Anche la via del classico ma- 
nifesto è stata abbastanza 
seguita nonostante le guerre 
tra illegali (gli attacchini dei 
partiti che han lavorato per 
45 giorni da mezzanotte alle 
quattro) e legali (al lavoro tra 
le8 e le 12). 


EQUIVOCO 
«Morto» 


che vota 


BARI — Non aveva rice- 
vuto il certificato eletto- 
rale a casa e, recato si in 
municipio per richieder- 
lo, un cittadino di Bari ha 
appreso che per l’ufficio 
anagrafe risultava morto 
nel 1980 a Maracaibo 
(Venezuela). 

L’uomo — del quale i re- 
sponsabili dell’ufficio 
elettorale del comune di 
Bari non hanno reso no- 
to il nome — ha avuto 
una reazione d’ira, poi si 
è placato.e i funzionari 
gli hanno procurato una 
dichiarazione dell’as- 
sessore anziano del co- 
mune, facente le veci del 
sindaco dimessosi in se- 
guito alla sua candidatu- 
ra al Senato, che gli con- 
sente di votare. 

Il singolare equivoco sa- 
rebbe stato originato da 
un «banale» caso di 
omonimia. 
Provvidenziale quindi la 
dichiarazione dell’as- 
sessore anziano che ha 
consentito la votazione. 


Manifesti spiritosi: «Mandia- 
mo Aghina al Senato: sta in- 
vecchiando», recitava un po- 
ster del socialista milanese, 
con freccette che indicavano 
capelli bianchi e doppio 
mento. Manifesti educativi e 
serissimi. Manifesti autogoal 
come quello del Do Mazzan- 
ti, che invitava a «turarsi il 
naso» ma a «votare» il suo 
partito. Manifesti misteriosi. 
Come un mistero (perché co- 
mico non è) resta il perché il 
candidato socialista Gerosa 
abbia confessato a un suo 
pubblico diario di essere an- 
dato a visionare la squadra 
di calcio del Bellusco visto 
che nel caso dovesse diveni- 
re il senatore della zona c’e- 
ra la necessità di «saperne 
come tirano i calci d'ango- 
lo». 

Mistero, ancora, del pubbli- 
cizzato viaggio a Lourdes 


SARDEGNA 
«Nonnini» 


alle urne 


CAGLIARI — Una gior- 
nata afosa e umida ha fa- 
vorito le gite al mare dei . 
sardi. La percentuale dei 
Votanti è stata, infatti in- 
feriore ‘a quella delle 
passate consultazioni 
politiche del 1983 e delle 
‘amministrative del' 1985. 
Tra i sardi più solleciti a 
votare, tuttavia, sono 
stati i due «nonnini» di 
Ovodda, 

Pietro. Loddo, di 108 an- 
ni, ancora ben saldo sul- 
le gambe ha.votato nella 
sezione n. 1 delle scuole 
elementari del paese. 

E’ giunto al seggio ac- 
compagnato da un nipo- 
te, che l’ha anche aiutato 
nelle operazioni di voto 
perché quasi cieco. 
Nella sezione n. 2 della 
stessa scuola ha votato 
Cristoforo Sedda, di 101 
anni, anche lui arrivato 
al seggio con un nipote. 
Dimostrazioni di simpa- 
tia della gente hanno ac- 
compaganto il voto dei 
due «nonnini». 


Lunedì 15 giugno 1987° 


del vicentino de Rigon (sarà 
andato a pregare per la sua 
elezione?). E mistero sul co- 
me sarà stilata la classifica 
con cui la Dc vuole premiare 
400 rappresentanti di seggio 
che col loro attivismo avran- 
no fatto guadagnare più voti. 
In base a che sarà ricono- 
sciuto loro un viaggio gratis 
a Londra? E se uno non 
avesse mosso piede, ma gli 
capitasse, così per caso, di 
vedere incrementati i voti del 
suo seggio, vincerà lo stes- 
s0? 

Di equivoci anche, la campa- 
gna elettorale è stata piena. 
Come quello occorso a un 
candidato socialista ligure 
messosi a sedere, tra ap- 
plausi scrocianti, a un ban- 
chetto elettorale repubblica- 
no a Santa Margherita Ligu- 
re, dove evidentemente non 
conoscevano il volto del «lo- 
ro» eleggendo. O come quel- 
lo occorso al ministro Goria 
che, sceso dal suo elicottero 
‘a Crotone, ha dovuto chiede- 
re l’autostop a un assessore 
socialista del luogo. O come, 
ancora, quello occorso al mi- 
nistro Granelli cui una bimba 
ha domandato se éra lui 
Claudio Baglioni. 

Sbagliare del resto è facile. 
Qualcuno se n'è accorto po- 
co prima del voto. | socialisti 
Strehler, Giolitti, Coen e Arfè 
che sono passati armi e ba- 
gagli al Pci. Un gruppo di de- 
moproletari baresi ha deciso 
che l'alternativa riformista di 
Nicolazzi è meglio di quella 
senza aggettivi di Capanna. 
Né ci si ferma a personaggi 
di secondo piano: il fratello 
di Fanfani, avvocato Ame- 
glio, 74 anni suonati, proprio 
pochi giorni fa ha reso noto 
di essersi dimesso dalla De- 
mocrazia cristiana «non con- 
dividendo la gestione vertici- 
stica del partito e l’orienta- 
mento politico assunto dal 
segretario nazionale e dai 
vertici Do». 

Chissà per chi voterà Ame- 
glio Fanfani? E chissà come 
voterà Calogero La Lumia? 
Chi è costui? Un intrapren- 
dente tizio che vive nel colle- 
gio'senatoriale Cefalù-Ter- 
mini Imerese. All’ex genera- 
le Cappuzzo si è presentato 
con un biglietto da visita su 
cui era stampato: «Calogero 
La Lumia, democristiano, di- 
soccupato, moglie invalida e 
cinque figli a carico». Dopo 
alcuni giorni sono comparsi 
nella zona altri biglietti del 
genere, stampati evidente- 
mente per strappare qualche 
promessa ai candidati. Solo 
che, al posto di democristia- 
no, era via via stampigliato: 
comunista, socialista, social- 
democratico, repubblicano... 


5 SERENO — VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO sassaza MOSSO — AAAAZAGITATO 


ILL 
PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: aria umida 

e calda proveniente 

dall'Africa nord-occi- 

dentale precede una, 
perturbazione atlantica 

che nel suo moto verso 

Est-Nord Est raggiunge 

in nottata le regioni 

nord-occidentali e la 

Sardegna. 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
sulla Toscana e sulla 
Sardegna nuvolosità ir- 
regolare a tratti anche 
intensa con precipita- 
zioni sparse in preva- 
lenza a carattere di ro- 
vescio. temporalesco, 


più frequenti e intense 


RADIOATTIVO | REAZIONI 


Il dopo-Tortora 


Pre Pli: vogliamo una giustizia giusta 


MILANO — Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
nella sua abitazione milane- 
se Enzo Tortora ha ribadito 
quanto già detto ieri.sera do- 
po la sentenza della Cassa- 
zione che confermava la sua 
assoluzione con formula pie- 
na dalle accuse di aver fatto 
parte della «nuova camorra 
organizzata» e di aver spac- 
ciato stupefacenti. 

«Perseguirò con ogni mezzo 
che la legge mette a disposi- 
zione — ha detto — coloro 
che sono stati al centro della 
accusa nei miei confronti. | 
due anni e tre mesi di cella e 
di arresti domiciliari nonliri- 
tengo risarcibili, ma faccio 
questa battaglia per evitare 
ad altri cittadini italiani una 
simile ignominia». 

Tortora ha specificato che ri- 
volgerà questa sua azione 
«contro un pugno di magi- 
strati, un pugno di pentiti e 
un pugno di giornalisti, usan- 
do ogni mezzo legale perché 
sia accertata la loro respon- 


GARDA 
Sub 
scompare 


BRESCIA — Giampietro 
Traina, di 26 anni, é 
scomparso la scorsa 
notte nelle acque del la- 
go di Garda, mentre sta- 
va compiendo immersio- 
ni incompagnia di alcuni 


amici. 

Traina si era immerso 
verso la mezzanotte nel- 
le acque antistanti punta 
San Sivino, tra le località 
di Moniga e Manerba 
Poco dopo i suoi amici lo 
hanno perso di vista e 
hanno dato l’allarme ai 
carabinieri, i quali riten- 
gono che il giovane sia 
annegato. 


sabilità. 

«Dobbiamo tornare a rispet- 
tare la magistratura — ha 
concluso Tortora — ma essa 
deve dare segni di ravvedi- 
mento eliminando come cor- 
pi estranei gli arroganti, gli 
incapaci, gli incompetenti. 
Ed anche la stampa deve fa- 
re un esame di coscienza 
sulla cattiva informazione, 
l'informazione filtrata». 

Ed ecco il commento del se- 
gretario del Partito radicale, 
Giovanni Negri: «E terminata 
la vicenda giudiziara che ha 
tanto appassionato e diviso il 
paese: la Rai sta pratica- 
mente impedendo che gli ita- 
liani.lo sappiano. 
«Chiediamo che il direttore 
generale e il presidente del- 
la Rai — conclude Negri — 
formalmente responsabili di 
quanto sta accadendo, inter- 
vengano imponendo l’imme- 
diato reintegro di informa- 
zione sull'insieme del caso 
Tortora e sul suo epilogo de- 
finitivo. Anche per questo 


CASSIERE 
Sventa 


una rapina 


CAGLIARI — La reazio- 
ne del cassiere di una 
ditta di autotrasporti ha 
fatto fallire i piani di due 
giovani rapinatori. L'epi- 
sodio è avvenuto a Se- 
stu, centro dell’hinter- 
land cagliaritano a poco 
piùdi 11 chilometri dal 
capoluogo. 

Due giovani con casco 
scuro in testa e in pugno 
presumibilmente una pi- 
stola hanno aggredito il 
cassiere Efisio Marini 
L'uomo si è messo a ur- 
lare richiamando l’atten- 
zione di alcuni condu- 
centi di autotreno, 


mata ae 


\ 
manifesteremo stamani — 
ha annunciato — davanti al 
palazzo di viale Mazzini e a 
via Teulada». 


Gianfranco Spadaccia, della 
segreteria federale del Pr, 
ha dichiarato a sua volta: 
«Abbiamo vinto. Dopo quat- 
tro anni è stata fdefinitiva- 
mente riconosciuta l’inno- 
cenza di Enzo Tortora. Ave- 
vamo puntato su di lui pre- 
sentandolo al Parlamento 
europeo, prima come simbo- 
lo della lentezza e del cattivo 
funzionamento della nostra 
giustizia, poi sposando sino 
in fondo la certezza che il 
suo caso era stato dolosa- 
mente costruito e dolosa- 
mente gestito da magistrati 
in cattiva fede. 


Infine Roberto Savasta, re- 
sponsabile nazionale del Pli 
e per i problemi dello: Stato, 
ha espresso la piena soddi- 
sfazione dei liberali per la 
conclusione della vicenda 
giudiziaria di Enzo Tortora. 


SCRUTINI ED ESAMI 
Apprensione per la mossa 
del ministro Falcucci 


Dal corrispondente 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Ore di attesa per le 
decisioni del ministro Fal- 
cucci: Circa il 6 per cento de- 
gli studenti che debbono af- 
frontare gli esami sono sen- 
za scrutini; si tratta di alcune 
migliaia di studenti che an- 
cora non sanno come e 
quando potranno svolgere le 
prove. Il calendario prevede 
per il 18 giugno l’inizio degli 
esami nelle scuole elemen- 
tari e nelle medie; e il giorno 
successivo la maturità. | Co- 
bas dovrebbero sospendere 
ora il blocco degli scrutini, 
anche se a giugno non reste- 
ranno a guardare, Il 18 scio- 
pereranno gli insegnanti ele- 
mentari, mentre per tutto il 
mese ci sarà uno sciopero di 
un'ora ogni giorno nelle ma- 
terne. 

Ma i guasti, l'azione dei co- 
mitati di base li ha già pro- 
dotti e ora sarà compito del 
ministero della pubblica 


istruzione porvi riparo e in 
tempi stretti. -Gli studenti in 
attesa avrebbero biso@fno di 
certezze. 

Sicuramente al ministero si 
stanno esaminando le diver- 
se ipotesi possibili, con tutte 
le prevedibili controindica- 
zioni. Negli uffici scuola dei 
partiti, nonostante l’attenzio- 
ne sia concentrata sull'esito 
delle elezioni, c'è qualche 
‘apprensione per le prossime 
mosse del ministro. | repub- 
blicani hanno fatto sapere la 
propria contrarietà a un 
provvedimento che ammetta 
tutti gli studenti agli esami. 
Molta preoccupazione anche 
tra i liberali. 

«Temiamo che la Falcucci 
possa fare’ passi avventati», 
ha detto il professor Michele 
D'Elia, membro della com- 
missione scuola del Pli e 
preside in una scuola media 
di Milano, Secondo l'inse-. 
gnante, il ministro Falcucci 
ha già commesso un grave 
errore con la circolare sui 


commissari che ha scatena- 
to ulteriori proteste nelle 
scuole. 

L'ammissione di tutti agli 
esami verrebbe vista con 
maggiore sfavore dagli inse- 
gnanti, che vedrebbero vani- 
ficato il proprio lavoro con il 
ripescaggio degli studenti 
già giudicati e bocciati. Am- 
mettere agli esami soltanto 
gli studenti non scrutinati sa- 
rebbe impossibile, secondo 
D'Elia, perché si creerebbe 
una situazione di disparità 
tra gli studenti: a questo pun- 
to «sarebbe meglio rinviare 
di qualche giorno gli esami 
per le classi non scrutinate. 
Il ministro ha il potere per 
prendere una decisione di 
questo tipo. Dunque gli stu- 
denti a posto con gli scrutini 
potrebbero svolgere gli esa- 
mi nei giorni previsti, mentre 
per gli altri ci sarebbe un rin- 
vio di alcuni giorni. Natural- 
mente si tratta soltanto di 
ipotesi, e l’ultima parola 
spetterà al ministro Falcucci. 


Chirurgo non opera al setto nasale 
un paziente sieropositivo all’Aids 


RIMINI — Vincenzo Muccioli, 
responsabile della comunità 
di San Patrignano per il recu- 
pero di tossicodipendenti, 
denuncerà oggi all’ordine 
dei medici il dott. John Bale- 
stri, riminese nato negli Usa, 
aiuto del reparto di otorino- 
laringoiatria all'Ospedale 
degli infermi di Rimini, per- 
ché sabato si è rifiutato di 
compiere un intervento chi- 
rurgico (correzione del setto 
nasale) a un giovane ospite 
della comunità risultato, se- 
condo alcuni esami, sieropo- 
sitivo al virus Htlv dell'Aids. 

In quel reparto il primario, 
prof. Giancarlo Zaoli, accetta 


invece di operare persone 
che appartengono'alle cosid- 
dette categorie a rischio. 

Il «mancato paziente» è un 
ventiduenne di Trani (Bari), 
Giuseppe Casalino, ospite 
della comunità dal novem- 
bre dello scorso anno. Già 
alcune settimane fa era av- 
venuto un episodio analogo, 
sempre ai danni di una gio- 
vane che vive a San Patri- 
gnano, ma non era stato reso 
noto da Muccioli. 

«Ho chiesto a numerosi me- 
dici un parere su questo epi- 
sodio — ha commentao Muc- 
cioli —. Nella stragrande 
maggioranza hanno manife- 


stato una profonda amarez- 
za e alcuni si sono offerti di 
operare il giovane». Muccioli 
ha detto che si riserva inoltre 
di presentare denuncia alla 
magistratura. 

«Bisogna difendere le strut- 
ture ospedaliere — ha detto 
Muccioli — da uomini senza 
maturità, senza coscienza 
professionale. | mestieri 
possibili sono tanti e questo 
dottore se ne potrebbe cer- 
care un altro. Se fa il medico, 
però, non può respingere un 
paziente. Pino Casalino gli 
ha fatto presente che, men- 
tre sulla base di alcuni esami 
compiuti a Verona è risultato 


EIA a 


sieropositivo, secondo altri 
effettuati a Milano la siero- 
positività non risulta ed è 
quindi in attesa di ulteriori, 
definitivi accertamenti». 


«Ha invitato comunque il me- 
dico a prendere tutte le ne- 
cessarie precauzioni del ca- 


‘so e a compiere l'intervento. 


Invece il dottor Balestri—ha 
affermato Muccioli — ha 
dapprima mandato via in 
malo modo dall’ambulatorio 
un altro ospite della comuni- 
tà, Gennaro Stingo, che ave- 
va accompagnato Casalino, 
poi ha detto che non avrebbe 
mai operato un sieropositivo 


al Nord. Sulle restanti regioni centrali e sulla Campania nuvolosità va- . 
riabile in intensificazione con locali precipitazioni in prevalenza a carat- 
tere temporalesco. Sulle restanti regioni generalmente poco nuvoloso. 
Temperatura: in diminuzione al Centro-Nord. 
Venti: ovunque meridionali con locali rinforzi tendenti a divenire nord- 
occidentali sulle regioni più occidentali. 
Mari: mossi i bacini settentrionali. Poco mossi i restanti mari. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 21, 29; Bolzano 
17, 31; Verona 18, 30; Venezia 19, 28; Milano 19, 29; Torino 17; 26; Mon- 
‘dovì 16, 25; Cuneo 15, 24; Genova 20, 24; Bologna 18, 30; Imperia 20, 26; 
Firenze 18, 31; Pisa 15, 30; Falconara 18, 30; Perugia 21, 29; Pescara 17, 
29; L'Aquila 16, 32; Roma Urbe 16, 34; Roma Fiumicino 18, 29; Campo- 
basso 22, 33; Bari 18, 40; Napoli 20, 33; Potenza 21, 30; S.Maria di Leuca 
‘24, 28; Reggio Calabria 19, 33; Messina 22, 32; Palermo 21, 36; Catania 
17, 39; Alghero 18, 30; Cagliari 19, 25. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 9, 16; Bangkok 
27, 32; Berlino 12, 20; Bogota 3, 18; Budapest 10, 30; Chicago 17, 83; 
Francoforte 13, 20; Ginevra 12, 25; Helsinki 11, 17; Hong Kong 26, 31, 


SEDICENNE 
Bocciato 
S’impicca 
VENEZIA — Un ragazzo 
di Musile di Piave, Karim 
Boem, di 16 anni, si è uc- 
ciso impiccandosi in un 
casolare abbandonato. Il 
giovane, che aveva fre- 
quentato la seconda 


classe della scuola al- 
berghiera di Jesolo (Ve- 


nezia) era stato boccia- ‘ 


to. 

Boem, che viveva con i 
genitori e due fratelli, 
non ha lasciato alcuno 
scritto per spiegare il 
suo gesto, ma a giudizio 
. degli investigatori l’ipo- 
tesi più probabile è che il 
giovane si sia tolto la vi- 
ta proprio in seguito al- 
l'insuccesso scolastico. 
Il corpo è stato trovato în 
un edificio disabitato a 
Croce di Musile, appeso 
a una corda di nylon as- 
sicurata a una trave del 
soffitto. Nelle tasche non 
aveva documenti, il che 
ha reso difficoltosa l’i- 
dentificazione. 

Sul posto sono interve- 
nuti carabinieri 


CALABRIA 

n Pi 
Gioielliere 
rapito 
REGGIO CALABRIA — 
Un gioielliere, Mario 
Gallo, di 52 anni, è stato 
sequestrato ieri nella 
frazione «Novito» di Si- 
derno, un grosso centro 
a cento chilometri da 
Reggio Calabria. 
A compiere il sequestro, 
secondo quanto è stato 
accertato dai militari, sa- 
rebbero state quattro 
persone armate di fucili, 
con le canne mozzate e 
col viso coperto | 
Mario Gallo in un primo 
tempo è stato portato via 
dai sequestratori col fra- 
tello Giuseppe. 
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FEPaTE 


sini ala ata 


Lunedì 15 giugno 1987 


Cultura e Spettacoli 


LIBRI 


Staffilate 
di Fulvia 


Una vignetta da «Tutti da Fulvia» di Tullio Pericoli 
ed Emanuele Pirella. La divertente raccolta è 
stata pubblicata dall’editrice Garzanti. 


Con una risata ha seppellito 
l'Italia che conta. Per politici 
rampanti, scrittori emergen- 
ti, faccendieri di grido, indu- 
striali in rimonta, il salotto 
dell’ossuta Fulvia si è tra- 
sformato nella camera delle 
torture. Anno dopo anno sul 
Gotha del Bel Paese sono 
piovute le staffilate di Tullio 
Pericoli e Emanuele Pirella, i 
papà della pettegola padro- 
na. di casa che ricorda tanto 
Marta Marzotto. 

Non tutti, però, conoscono 
Fulvia. Qualcuno non la capi- 
sce. Resta attonito davanti a 
quelle strisce al vetriolo. 
Non riconosce i notabili mes- 
si sulla graticola. A loro, e a 
chi la segue ogni settimana 
su «Repubblica», la Garzanti 
dedica il libro che ha appena 
pubblicato. Scontato il titolo: 
«Tutti da Fulvia» (pagg. 143, 
lire ventimila). 

Detta in due parole la ricetta 
di questo successo sembra 
banale. La premiata ditta 
Per-Pir ha inventato una pa- 
drona di casa che si compor- 
ta da perfetta psicanalista. 
Nel suo salotto alla moda i 
«big» finiscono per raccon- 
tarsi, per confessare aspira- 
zioni e debolezze. E scivola- 
no in un’autoironia che colpi- 
sce nel profondo come una 
frustata. 

Con un sorriso eternamente 


stampato sulle labbra Fulvia 
riesce a essere più graffian- 
te, più corrosiva, più irritante 
di Sergio Saviane e Vincino 
messi assieme. E scusate se 
è poco. Semispronfondato 
sul divano di quel salotto si 
può incontrare un Umberto 
Eco che confessa: «Ho letto Il 
mio libro di ginnastica della 
Fonda e ho scoperto di avere 
l'addome gonfio». Oppure un 
Moravia piagnucoloso, e 
preoccupato, perché Pippo 
Baudo ha fatto una smorfia 
di disgusto parlando del suo 
ultimo libro. 
Nel mirino di Fulvia c'è sem- 
pre l’imbecillità italiota. La 
presunzione, e spesso l’i- 
gnoranza, di chi ha sfangato 
tutta la vita per costruirsi uno 
status sociale. E, una volta 
tanto, le pedine del sistema 
sono costrette a incassare le 
cattiverie più tremende sen- 
za avere la possibilità di fer- 
mare la mano di chi disegna 
con lettere minacciose o con 
veglie di preghiera. 
Entrando nel salotto di Ful- 
via, anche senza essere invi- 
tati, si può sorridere ancora 
sulle disavventure di un Pae- 
se che sempre più spesso in- 
duce al pianto. Inbarba a chi 
vorrebbe trasformare anche 
la satira in un docile cagnoli- 
no da compagnia. 

[a.m.l.] 


CINEMA 


| Accendi. Vedi VEst 


Da oggi la Mostra di Pesaro: i film dell’Europa orientale 


Servizio di 

Callisto Cosulich f 
PESARO — Si apre oggi, al- 
l'insegna dell’Est europeo, 
la XXIII edizione della Mo- 
stra del nuovo cinema. Est 
Europa, ovvero Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Polonia, 
Rdt, Romania, Ungheria, 
Unione Sovietica: il cinema 
del «socialismo reale» dal 
quale sono stati espunti i film 
albanesi e quelli jugoslavi, 
che si pongono, per usare un 
modo di dire caro al nostro 
gergo politico, fuori dell'arco 
costituzionale: «extraparla- 
mentari» di sinistra e di de- 
stra. 

Cosa ci propongono di nuovo 
tali cinematografie, tanto per 
rimanere fedeli all'identità di 
questa ormai venerabile mo- 
stra? Procediamo con il me- 
todo induttivo, fondato su 
esperienze dirette e sulla 
lettura della stampa specia- 
lizzata e non. 

| bulgari ci sfuggono; i cechi 
egli slovacchi sono in lista di 
attesa (di tempi migliori); i 
polacchi danno segni di salu- 
tare inquietudine, un'inquie- 
tudine che «lo stato di guer- 
ra» non é riuscito — per 
quanto ci risulta — a «nor- 
malizzare»; i tedeschi del- 
l'Est sembrano produrre in 
una condizione letargica che 
può al massimo garantire 
film di corretta confezione; i 
rumeni sono capaci di offrirci 
opere sontuosamente mitte- 
leuropee (vedi «Glissando», 
esposto due anni fa a Vene- 
zia) a dispetto della crisi 
economica in cui versa il 
Paese (e approfittando di un 
certo agnosticismo in mate- 
ria rivelato dalla dittatura fa- 


miliare del premier Ceause- . 


Scu). 

Gli ungheresi non presenta- 
no misteri, poiché non hanno 
atteso il permesso del 
«Grande Fratello» per intro- 
durre la «glasnost» nel loro 
cinema. 

Restano sovietici, e di quelli 
parleremo, dato che i dician- 
nove film offerti a Pesaro ci 
daranno la prima rassegna 
organica del.cinema som- 
merso degli anni di Breznev 
e i primi esempi di film con- 
cepiti per gli «schermi di. 
Gorbacev» (quest’ultimo è 
pure il titolo del volume che 
la Mostra ha per l'occasione 
curato per i tipi dell'editore 
Marsilio). 

Da un anno a questa parte, 
cioè da quando l'Unione dei 
cineasti sovietici ha sbarcato 
la vecchia guardia dirigente, 
affidando le proprie sorti alle 
«vittime del regime», il cine- 
ma dell’Urss è diventato il 
protagonista di tutti i Festi- 
val, maggiori e minori, fa- 


cendo man bassa di premi. 
Si potrebbe a prima vista ri- 
tenere che siamo di fronte a 
una reazione emotiva, oppu- 
re politica, dell'Occidente, 
per favorire la svolta e inco- 
raggiare coloro che l'hanno 
intrapresa. Ma dobbiamo 
ammettere che sul calcolo 
politico prevale quello pura- 
mente matematico. 

Nel senso che il cinema so- 
vietico, liberando i film posti 
in «freezer». dagli anni ’60 in 
poi, è venuto a disporre di 
una massa di pellicole di 
qualità che le altre cinemato- 
grafie obiettivamente non 
possono vantare, dovendo 
pescare le loro perle nei li- 
miti di uno o due anni al mas- 
simo. 

E questo è un vantaggio di 
non. poco conto. Nel mercato 
dei festival essi vengono a 
trovarsi in una condizione di 
privilegio non dissimile a 
quella in cui si trovarono gli 
‘americani, tornando nell'im- 
mediato dopoguerra e sul 
mercato cinematografico eu- 
ropeo, che era rimasto privo 
di prodotti hollywoodiani per 
cinque anni e, in alcuni casi, 
anche oltre. 

E bisogna dire che i sovietici 
sanno sfruttare questo van- 
taggio con notevole acume, 
con grande senso di «mana- 
geria» culturale. Tanto che, 


La «sfida» 


sovietica, 


contanti 


auguri... 


in attesa delle parole defini- 
tive che ci attendiamo da Pe- 
saro, siamo gia in grado di 
sapere due o tre cose piutto- 
sto importanti sul caso in 
questione. 


In primo luogo che si tratta di 
un caso senza precedenti. Di 
cinematografie che hanno 
sofferto più o meno lunghe li- 
mitazioni alla libertà di 
espressione, è piena la sto- 
ria della Settima Arte. Ma il 
caso sovietico presenta de- 
gli aspetti che a nostra me- 
moria non hanno uguali. Co- 
munque il cinema si è fatto 
sotto il ferreo controllo, di- 
retto o indiretto, dello Stato, 
la censura si è esercitata a 
priori, la libertà è stata soffo- 
cata sul nascere. 

Se un film sgradito, per com- 
binazione, riusciva a sfuggi- 
re al controllo e veniva per- 
seguito nel momento in cui 


FESTIVAL 
Iragazzi 

= a = 
di Giffoni 
ROMA — Si terrà dal 25 
luglio al 2 agosto il Festi- 
val internazionale del ci- 
nema per ragazzi di Gif- 
foni Valle Piana, un ap- 
puntamento che anno 
dopo anno è andato af- 
fermandosi in qualità. 
Quindici i film in concor- 
so, cinquanta i.corto e 
mediometraggi, otto i 
film riservati al mondo 
dell'adolescenza che 
concorrono nella sezio- 
ne dedicata a Domenico 
Meccoli. 
La rassegna monografi- 
ca quest'anno è riserva- 
ta alla Turchia («Luna 
d'Oriente» è il titolo). 
Presenteranno la mani. 
festazione due figlie 
d'arte, Vera e Giuliana 
Gemma. Sono previsti 
anche incontri con regi- 
sti, attori e artisti: do- 
vrebbero partecipare 
Sergio Leone, Paolo e 
Vittorio Taviani, Alain 
Resnais, Maurizio Ni- 
chetti, Mastroianni, Felli- 
ni, Monicelli e altri. 


i 


veniva presentato in pubbli- 
co, ciò dipendeva esclusiva- 
mente da un errore dei con- 
trollori. Difatti, i regimi totali- 
tari non hanno mai generato 
un «cinema sommerso»; tut- 
t'al più un «cinema in esilio», 
come quello cileno. 

Nel caso sovietico, invece, 
iper lo meno dal '70 in poi, la 
censura si è esercitata in 
prevalenza a posteriori, a 
opera già fatta. Questo stato 
delle cose, unico nella storia 
del cinema, ha creato una 
generazione di cineasti che 
ha subito momenti di terribi- 
le frustrazione (basta legge- 
re la dichiarazione in propo- 
sito di Aleksej German), ma 
ha anche sviluppato un'e- 
semplare capacità di resi- 
stenza e di'lotta. 

Si spiega cosi la loro conge- 
nita diffidenza nei confronti 
dei colleghi che hanno prefe- 
rito la via, in fondo, più co- 
moda: L'esempio classico è 
quello di Andrej Michalkov 
Koncalovskij, fratello mag- 
giore di Nikita. Lo considera- 
no un debole, un accomo- 
dante; lo accusano di non 
avere saputo difendere a do- 
vere il suo film, in fondo l'u- 
nico, finito nella rete della 
censura burocratica: «Storia 
di Asja La Zoppa». 

Fa eccezione, ovviamente, 
Tarkovskij, il cui esilio ha in 


TEATRO 
Cose nuove 
a Lisbona 


ANCONA — Il festival 
«Inteatro» di Polverigi 
(Ancona) si svolgerà dal 
10 al 12 settembre a Lis- 
bona.Lo ha annunciato il 
direttore artistico della 
manifestazione, Roberto 
Cimetta, che dirigerà, în- 
sieme con il direttore 
della rassegna di danza 
George Brugmans. 

Il festival è orientato sul- 
le tendenze del nuovo 
teatro e della nuova dan- 
za europei. Tre i gruppi 
italiani che partecipe- 
ranno alla manifestazio- 
ne, promossa dalla fon- 
dazione portoghese 
«Gulbenkien» per fe- 
steggiare l'ingresso del 
Paese nella Comunità 
europea. 

Adriana Boriello presen- 
terà «Allegro, vivace 
mais pas trop...» (una 
produzione in «Intea- 
tro»), Sosta Palmizi «Il 
cortile» e Giorgio Barbe- 
rio Corsetti il nuovo spet- 
tacolo «La camera 
astratta». 


qualche modo accentuato la 
sua irriducibilità. E non a ca- 
so l’autore di «Sacrificio» è 
già oggetto di un culto per 
così dire autorizzato, che — 
a quanto sembra — celebre- 
rà la sua prima cerimonia al 
prossimo Festival di Mosca 
con una solenne «persona- 
le» del regista prematura- 
mente scomparso. 

Cosa manca alla «glasnost» 
cinematografica per essere 
completa? Rammentiamo 
che non siamo noi a dover 
insegnare ai cineasti sovieti- 
ci come comportarsi. E tanto 
meno possiamo portare a 
modello lo stato in cui vive il 
cinema d'occidente, che non 
si può certamente definire 
esemplare. 

Tuttavia almeno due cose, 
dettateci da un'esperienza 
ormai lunga, lasciatecele di- 
re. La censura del mercato, 
anzitutto. Se da noi essa è 
stata devastante per ragioni 
economiche, vere.o sballate 
che fossero, in Urss questo è. 
accaduto cento volte di più e 
per motivi che sarebbe insul- 
tante definire ideologici: di- 
ciamo piuttosto di miopia bu- 
rocratica, di devozione verso 
l'estetica della carta bollata. 

I vuoti d'informazione del 
pubblico sovietico su quanto 
di meglio nel campo del ci- 
nema si è fatto in Occidente 
(vuoti cui si sono sottratti so- 
lo. gli iscritti alla Nomenkla- 
tura, e questo aumenta la lo- 
ro colpa) sono spaventosi. 
Impossibile elencarli: ci ru- 
berebbero troppo spazio. 

In secondo luogo la censura 
sul materiale di studio, dovu- 
to alla rimozione di tutto ciò 
che non é gradito, degli 
«scheletri nell'armadio». 
Oggi non esiste alcuna diffi- 
coltà a visionare film fascisti 
o nazisti. Si allestiscono an- 
che rassegne in proposito. 
Ma provatevi a chiedere a 
qualche organo sovietico di 
vedere un film tardo-stalini- 
sta accusato di avere fomen- 
tato il «culto della personali- 
tà»: tutt'al più vi suggeriran- 
no di rivolgervi a qualche ci- 
neteca straniera, caso mai 
avesse qualche copia di film 
conservata abusivamente, o 
trafugata. 

Quanto ai film concepiti per 
gli «schermi di Gorbacev», in 
attesa di vederne i primi 
esempi, non possiamo per il 
momento che formulare de- 
gli auguri: la loro via, infatti, 
sarà tutt'altro che facile. Do- 
vranno temere sia l'autocen- 
sura sia l'eventuale mancan- 
za di ostacoli. E' stato un 
francese, se non erriamo, a 
dire che non esistono più for- 
ti costrizioni di quelle erette 
dalla più totale libertà. 


SINATRA A PALERMO 
L'amico 
americano 


PALERMO — Non è un uo- 
mo, non è un cantante, è una 
leggenda. E nello stadio di 
Palermo, trasformato per 
l'occasione in un gigantesco 
auditorium, davanti a dodici- 
mila persone (ma.c'è che di- 
ce che la cifra è errata per 
difetto) per un’ora e quaran- 
taminuti Frank Sinatra, la 
leggenda vivente, si è esibito 
senza risparmio. Una folla ri- 
chiamata non soltanto dalla 
fama di «Old blue eyes», ma 
dalla voglia di vedere dal vi- 
vo, almeno per una volta, il 
conterraneo celebre, il figlio 
del povero emigrante sicilia- 
no che ha sfondato in un 
mondo difficile come quello 
dello spettacolo. 

Una voglia che è andata in 
parte delusa: lo «star si- 
stem» statunitense ha le sue 
regole non scritte, ma fisse e 
inderogabili. Tutto pianifica- 
to in partenza, dal numero 
dei pezzi del repertorio ai 
tempi, senza possibilità di 
strappi. Il pubblico avrebbe 
voluto che Frank, siciliano 
d'origine, come egli stesso 
ha ammesso nelle tre frasi 
pronunciate durante la sera- 
ta, restasse più a lungo sul 
gigantesco palcoscenico. 

E quando «The Voice» ha fi- 
nito l'ultimo pezzo, «Mack 
the knife», con qualche pic- 
cola variazione nel testo ori- 
ginale per ringraziare l'or- 
chestra diretta da Bill Miller, 
sono stati in tanti a rimanere 
all’interno dello stadio. Spe- 
ravano che Sinatra tornasse, 
che si decidesse a fare uno 
«strappo», spinto dalle ri- 
chieste di bis. Ma il reperto- 
rio prevedeva diciannove 
pezzi, e tanti sono rimasti. 
Dodicimila persone, l’equi> 
valente in linguaggio milita- 
re di una divisione. E, da ge- 
nerale di consumata espe- 
rienza, Frank Sinatra ha as- 
sunto immediatamente il co- 
mando della folla, incitando- 
la a battere le mani al tempo 
di «New York, New York», o 
facendo levare in piedi dal- 
l'entusiasmo tutti i presenti 
con una magistrale interpre- 
tazione di «My Way», forse il 
pezzo migliore della serata 
come d'esecuzione. Quasi 
quindici minuti di applausi 
autentici, una vera ovazione 


Dodicimila spettatori 
entusiasti per «The 
Voice» nella sua terra 
natale. Diciannove 
canzoni, non una di 
più, e quindici minuti 
di applausi scroscianti 


Sinatra è riuscito a superare 
senza danni i problemi di 
una esibizione in una sede 
poco adatta allo stile «confi- 
dential». Il catino di uno sta- 
dio è certo il posto meno 
adatto al raccoglimento, a 
gustare le impercettibili sfu- 
mature di una voce appena 
appannata dagli anni. 
L'impianto di amplificazione, 
se da un lato ha permesso a 
tutti di ascoltare «The Voi- 
ce», dall’altro ha in qualche 
occasione distorto più di un 
passaggio. Pecche, in fondo, 
trascurabili rispetto all’im- 
portanza dell'evento, unico 
fino a ora per i siciliani, e 
probabilmente irripetibile. 
Sorprendente, invece, ri- 
spetto alle previsioni, l'età 
media del pubblico. Chi si 
aspettava di.vedere soltanto 
mature signore e gentiluomi- 
ni dai capelli.imbiancati è ri- 
masto deluso. | giovani era- 
no tanti, in tutti gli ordini di 
posti. 

La permanenza di Sinatra 
nella terra degli avi («Mio 
padre è nato a Catania» ha 
detto durante un breve inter- 
vallo) è durata meno di quat- 
tro ore. Arrivo alle 20 all’ae- 


‘roporto in palcoscenico cin- 


que minuti prima delle 22, 
un'ora e 40 minuti in scena, 
altra corsa fino all'aereo 
personale e ritorno a Roma. 
Pochi gli accompagnatori: la 
moglie Barbara, il figliastro 
Bobby Marx, l’orgnaizzatore 
della tournée italiana Pier 
Quinto Cariaggi e la moglie 
Lara Saint Paul. 
L'esibizione di Frank Sinatra 
è stata preceduta da un bre- 
ve recital dell'attore comico 
palermitano Pino Caruso. 
Una scelta dell'ultimo mo- 
mento, non prevista dal pro- 
gramma ufficiale, che ha 
scaldato l'entusiasmo del 
pubblico. Un entusiasmo che 
all'ingresso dello stadio al- 
cuni militanti di Democrazia 
proletaria hanno tentato di 
raffreddare, distribuendo vo- 
lantini nei quali ricordavano 
i legami di «The Voice» con 
Sam Giancana e altri espo- 
nenti del crimine americano. 
Un tentativo di scalfire una 
leggenda che è scivolato 
nell’indifferenza generale. 

[ Giuseppe Morina] 


MUSICA 


Barbarossa: grazie tante, ma... 


Parla il cantautore che ha vinto Saint Vincent Estate per il 33 e il ts giri. 


Dall’inviato 
Carlo Muscatello 


SAINT VINCENT — «Per pri- 
ma cosa ho telefonato a mio 
padre, per dirgli che ho vin- 
to: leri mattina l'avevo senti- 
to un po' agitato. Mi diceva 
che aveva fatto tutta una se- 
rie di calcoli sulle percentua- 
li, e che, per battermi, Fausto 
Leali avrebbe dovuto pren- 
dere qualcosa come il 21 per 
cento nella terza serata. Im- 
possibile, a suo avviso...». 

E infatti è stato impossibile. 
Luca Barbarossa, 27 anni, 
romano, faccia da bravo ra- 
gazzo, ha vinto l’altra sera 
Saint Vincent Estate ‘87, sia 
perla categoria album, conil 
33 giri «Come dentro un film» 
(lasciandosi alle spalle Fau- 
sto Leali e Toto Cutugno), sia 
per la categoria 45 giri, con 
«Roberto» (seguito da Man- 
go'e ancora da Cutugno. 
«Questa vittoria arriva in un 
momento strano — afferma 
ancora Barbarossa — quan- 
do cioè stavo ripensando al 


mio rapporto con questo tipo. | 


di manifestazioni. Non sape- 
vo, insomma, se dopo aver 
partecipato a diversi festival 
era ancora il caso di conti- 
nuare a essere presente...». 

La canzone che ha vinto, 
«Roberto», è la storia di un 
adolescente alla ricerca del- 
la propria identità sessuale. 
Parla di tutti i ragazzi di 150 
16 anni che a un certo punto 
della loro vita hanno proble- 
mi'di inserimento, di rapporti 
con l’altro sesso, e questo 
racconto avviene attraverso 
un dialogo fra madre e figlio. 
«Quando scrivo una canzone 
— continua Luca — innanzi- 
tutto sono portato a chieder- 
mi.il motivo per cui la sto 
scrivendo. Il contenuto per 
me è fondamentale. Soprat- 
tutto per noi italiani. La no- 
stra lingua ci limita forse mu- 
sicalmente, ma da un punto 


Ma contesta 


mode e modi 


di queste 


manifestazioni 


di vista letterario ci porta a 
essere sempre molto attenti 
ai contenuti. Gli artisti italia- 
ni che funzionano sono‘pro- 
prio quelli che si differenzia- 
no maggiormente dagli stra- 
nieri: i cantautori, che hanno 
cambiato la musica italiana, 
da Bindi in poi... 

«Per me cogliere le emozio- 
ni della coscienza collettiva 
ha un significato collettivo. 
Esistono — dice ancora il 
giovane cantante — due per- 
corsi. Quello dell'artista, che 
segue la sua via, la sua evo- 
luzione e le sue inclinazioni 
personali. E quello del pub- 
blico, che a un certo punto, 
qualche volta, si trova in sin- 
tonia con lui. Ecco, quando 
questo avviene, è per una 
particolarissima forma di 
magia: l’incontro tra questi 
due percorsi si chiama suc- 
cesso». 

E aggiunge: «Sanremo mi ha 
aiutato molto. Quando ci so- 
no andato per la prima volta, 
ho dovuto mostrare il tesse- 
rino con la mia foto all’uscie- 
re che non mi voleva fare en- 
trare. La sera tardi sono 
uscito con le forze dell’ordi- 
ne che mi dovevano proteg- 
gere dalle ragazzine in cer- 
ca di autografi. Tutto questo 
è avvenuto in pochi minuti. 
Un passaggio a Sanremo 
conta ancora più di tre anni 
di duro lavoro. Forse è triste, 
forse è sbagliato, ma é 
così... 


«Penso che gli artisti — dice 


il cantautore romano — nel 
mondo dello spettacolo ita- 
liano non siano rispettati a 
sufficienza, innanzitutto da- 
gli organizzatori di questo ti- 
po di manifestazioni. 

«Ciò avviene in vari modi, 
dalle suddivisioni arbitrarie 
e imbarazzanti in big, super 
big, esordienti, fino al fatto 
che spesso non ci viene, 
nemmeno assegnato un ca- 
merino dietro.il palcosceni- 
co. 

«L'interprete fa quasi sem- 
pre da carne da macello, 
l’autore è più tutelato. E io 
vorrei impegnarmi per modi- 
ficare questo stato di cose. 
Senza comunque diventare 
per questo un sindacalista... 
«Adesso parto per una tour- 
née estiva — conclude Bar- 
barossa —. Ottanta concerti. 
Non penso che questa vitto- 
ria mi cambierà molto, nel 
mio lavoro. Certo, ringrazio 
quelli che mi hanno votato. 
lo sono uno che non uscireb- 
be mai di casa per andare a 
votare un cantante, e il fatto 
che tanti mi abbiano dato la 
loro preferenza mi sorpren- 
de, e al tempo stesso mi fa 
naturalmente molto piacere. 
Comunque non esageriamo: 
non ho certo vinto l'Oscar, la 
vita continua...». 

Fra i giovani, Saint Vincent 
Estate '87 ha premiato 
Aleandro Baldi, non veden- 
te, grande voce e forte per- 
sonalità umana e artistica. 


[_) 

MOSTRA. Circa 180 disegni 
relativi ai progetti per una 
trentina di chiese realizzati 
da Giovanni Michelucci, uno 
dei più rappresentativi mae- 
stri dell’architettura italiana 
del Novecento: questo il ful- 
cro della mostra, promossa 
dalla Regione Toscana e dal 
Monte dei Paschi di Siena, 
inaugurata nella cripta della 
Basilica di San Donato a Sie- 
na. 


Luca Barbarossa, 27 anni, romano, si è lasciato 
alle spalle un «big» come Fausto Leali.«Però, 
aandiamoci piano, dice. Non è mica un Oscar...». 


CONCERTO 


Quel suo piano: fortissimo 


Benedetti Michelangeli in Vaticano: il ritorno di un mostro sacro 


Dall’inviato 
Daniele Spini 


CITTA’ DEL VATICANO — Di- 
ciamo la verità: non molte 
sale sarebbero meno adatte 
a far suonare un pianista co- 
me Arturo Benedetti Miche- 
langeli di quanto non lo sia 
l'aula di Pier Luigi Nervi in 
Vaticano. L'acustica è quel 
che è, il rumore che per for- 
za di cose sei o settemila 
persone — per quanto disci- 
plinate — finiscono per fare, 
tende pericolosamente a de- 
concentrare l’ascolto. 
Mettici, com'è successo du- 
rante il recital benefico che 
Benedetti Michelangeli ha 
offerto ai cavalieri di Malta, 
anche un grillo che si mette a 
fare cri-cri per tutta la prima 
parte del programma, men- 
tre il pianista suona l’Op.2n. 
3 di Beethoven e l’Andante 
spianato e Grande polacca 
di Chopin, e avrai il quadro 
di un concerto che aveva tut- 
te le carte in regola per riu- 
scir male. 

Invece gli uragani di applau- 
si della gente che ha quasi 
riempito la sala (con i prezzi 
imposti per l'occasione, l'Or- 
dine di Malta avrà senza 
dubbio un bel gruzzolo da 
destinare a opere di bene) 
confermano, come sempre 
quando c'è di mezzo questo 
artista, che l'eccezionalità 
dell’avvenimento c'è. 

E non è soltanto la psicosi 
collettiva che si scatena in- 
torno all'apparizione rarissi- 
ma di un mostro sacro, con- 
dita per la circostanza dalla 
presenza di autorità civili e 
religiose e personaggi varia- 
mente eccellenti (di quelli 
che, per la verità, ai concerti 
di solito non si fanno vede- 
re). 

Naturalmente qualcosa alle 
condizioni disagiate si è do- 
vuto pagare. Intanto sul pia-- 
no dell'ascolto. E' chiaro che 


Malgrado la cattiva acustica 


(e il cri-cri di un grillo) 


il recital benefico è stato 


una lezione indimenticabile 


un pianista che è famoso so- 
pra tutti, e specialmente per 
il timbro dosato in sonorità 
sublimi, calcolato fino al ca- 
pello, elevato ad autentica 
cifra interpretativa, inunam- 
biente che tende ad alterare 
i colori del suono e a farli 
perfino un po' «spadellare», 
come si dice in gergo, darà 
qualcosa di meno. 

E forse che qualcosa non an- 
dasse l’ha sentito anche lui, 
se è giusto il sospetto (ma in 
circostanze simili c’è anche 
il rischio di qualche traveg- 
gola dell'udito) che la leg- 
gendaria infallibilità di Bene- 
detti Michelangeli stavolta 
(giusto nel Beethoven insi- 
diato dal grillo) abbia ri- 
schiato di incrinarsi, sia pure 
di pochissimo. 

Ma tutta la seconda parte, 
dedicata al pianoforte fran- 
cese del primo Novecento, è 
riuscita senz'altro splendi- 
damente. Così Benedetti Mi- 
chelangeli conferma di tro- 
vare in Debussy (le due serie 
di Images) e in Ravel (il qua- 
si contemporaneo «Gaspard 
de la nuit») uno dei terreni 
più propizi a quello che è il 
dato primo della sua arte di 
interprete. 

Prevedibilmente, i pezzi di 
più scoperta vocazione a 
giocare sul colore pianistico 
trovano da lui esecuzioni su- 
perbe. Sono i quadri acquati- 
ci: «Reflets dans l'eau» e 
«Poissons d'or», e l'«Ondi- 
ne» raveliana. E poi «Cam- 


pane attraverso le foglie», e 
via così. 

Benedetti Michelangeli tor- 
na a far risuonare la divina 
armonica a cristalli che evi- 
dentemente sta nascosta nel 
suo Steinway, scioglie ar- 
peggi iridescenti, sfodera 
tutte le magie di suono in cui 
da cinquant'anni o poco me- 
no eccelle senza tuttora te- 
mere rivali. 

Ma è interessantissimo, e in 
un certo senso convince an- 
cora di più, quando affronta i 
pezzi più protesi verso il No- 
vecento avanzato. In Debus- 
sy è impareggiabile il «Mou- 
vement», con il suo turbinare 
di suoni; in Ravel i brontolii 
dei bassi di «Scarbo» sco- 
prono nuove indagini sul tim- 
bro e sulla tecnica del piano- 
forte. 

Però — grillo a parte — 
neanche il Beethoven d’a- 
pertura si lascia dimentica- 
re. Benedetti Michelangeli 
sembra scoprire in questa 
sonata degli esordi un Beet- 
hoven assetato di pianoforte: 
del. pianoforte vero, quello 
moderno, da concerto. 
Allora le strutture ‘esili ma 
forti del primo tempo subi- 
scono l'impatto di una lettura 
che verrebbe voglia di chia- 
mare entusiastica, se l'entu- 
siasmo rientrasse fra gli at- 
teggiamenti interpretativi di 
Benedetti Michelangeli, che 
comunque la affronta con un 
piglio vigoroso e rapido. 

E la cantabilità tersa del se- 


condo tempo si gonfia sotto 
un'imprevedibile ondata di 
ottave poderose nei gravi. 
Mentre scherzo e finale 
scorrono all'insegna del. vir- 
tuosismo di diamante che è 
l'impronta digitale di Bene- 
detti Michelangeli, quasi co- 
me in una danza leggerissi- 
ma, mendelssohniana. 
L’«Andante spianato e Gran- 
de polacca», vecchio cavallo 
di battaglia di Benedetti Mi- 
chelangeli, ripropongono il 
cantabile straordinario di 
una melodia distesa, con 
una sottigliezza di colori ec- 
cezionale, che trapassa sen- 
za sbalzi nella vigoria ritmi- 
ca della polacca, affrontata 
con l'eleganza di un grande 
aristocratico, piuttosto che 
con la bellicosa verve caval- 
leresca che di solito ci si 
mette. 

Così Benedetti Michelangeli 
sigla una presenza nel no- 
stro tempo — lui, che qua- 
rant’anni fa fu il più moderno 
dei grandi pianisti — ormai 
decisamente nostalgica e 
inattuale. Forse addirittura 
antimoderna. Certo, però, 
con un'infinità di cose da di- 
re e da insegnare. 


n 

PREMIO. Il ministro dell'in- 
terno tedesco federale, Frie- 
drich Zimmermann, ha con- 
segnato a Berlino Ovest i 
premi del film tedesco, e una 
delle «Bobine» d'argento è 
andata a «Il nome della ro- 
sa», di Jean Jacques An- 


naud, tratto dal libro di Um- 
berto Eco. Nessun film ha 
vinto quest'anno la «Bobina 
d'oro». Altri due, «France- 
sca» di Verena Rudolph e «Il 
silenzio del poeta» di Peter 
Lilienthal, hanno ricevuto 
«Bobine d’argento». Una 
«Bobina d'oro» è stata attri- 
buita per la migliore inter- 
pretazione a Sean Connery, 
che ne «Il nome della rosa» 
impersona Guglielmo. 


a 


4) 


Esteri 


STASERA DISCORSO TV 


Ostaggi: Teheran smentisce 
Reagan userà la forza? 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'Iran 
smentisce. Dalle ambasciate 
a Londra e a Beirut fa sape- 
re: gli ostaggi non sono nelle 
nostre mani. Fonti di Dama- 
sco dicono: le truppe siriane 
circondano da mesi la peri- 
feria meridionale di Beirut 
(dove si nascondono presu- 
mibilmente rapitori e.rapiti), 
se ci fosse stato qualche mo- 
vimento lo avremmo inter- 
cettato. Ma il direttore di 
«Ash Shiraa», la rivista che 
ha fatto la rivelazione, insi- 
ste: alcuni degli ostaggi sono 
stati trasferiti prima dell’arri- 
vo delle truppe siriane. 

Da Washington parte un pri- 
mo, severo ammonimento: 
se le informazioni dovessero 
ricevere conferma, «riter- 
remmo il governo iraniano 
direttamente responsabile 
per la salvezza e il tratta- 
mento degli ostaggi». 
Secondo la' rivista, la stessa 
che svelò l’Iranian Connec- 
tion, gli ostaggi verrebbero 
«interrogati» e «processati». 
L'ultimo interrogatorio di cui 
si ha notizia, risale a due an- 
ni fa. William Buckley, preso 
in ostaggio a Beirut, fu porta- 
to a Teheran e qui torturato. 
Mori in seguito alle sevizie. 
Era stato identificato come 


capo della Cia per il Libano. 

Questa sera di ostaggi e di 
Golfo Persico parlerà il Pre- 
sidente degli Stati Uniti Ro- 
nald Reagan. Si presenterà 
in televisione alle otto di se- 
ra, le due di notte in Europa, 
nel suo primo discorso alla 
nazione da tre mesi a questa 
parte. Riconfermerà l'impe- 
gno a mantenere libere le 
rotte del petrolio nel Golfo 
Persico? A coprire con la 


bandiera americana le pe- 
troliere kuwaitiane, a rispon- 
dere agli attacchi durante le 
operazioni di scorta, che co- 
minceranno ai primi di lu- 
glio. 

Dalle sue parole gli america- 
ni cercheranno risposte agli 
interrogativi sulla politica 
mediorientale scossa dall’|- 
rangate. Queste risposte ri- 
fletteranno presumibilmente 
la generale richiesta di fer- 


LA FREGATA USA 
Stark, omissioni dell’equipaggio 


Dati della commissione d’inchiesta del Congresso 


mezza. Gli americani sono 
ancora sotto lo choc dello 
«Stark», sono stanchi di umi- 
liazioni. | paesi arabi mode- 
rati necessitano di assicura- 
zioni. L'amministrazione 
cerca occasioni per dimo- 
strare di essersi ripresa da- 
gli sbandamenti. Il Congres- 
so esige una linea di condot- 
ta che «non sia quella di 
Bambi», come formula John 
Glenn, senatore democrati- 


co dell'Ohio. Con poche ec- 
cezioni (Clairborne Pell, de- 
mocratico, capo della com- 
missione esteri della Came- 
ra) tutti sono d'accordo per 
la presenza navale america- 
na nel Golfo. 

Reagan terrà conto di questi 
umori. La nuova sfida degli 
Ayatollah — se effettiva — 
non avrà una risposta acco- 
modante. Né prevarrebbero 
questa volta considerazioni 
di politica interna iraniana: il 
radicale Ayatollah Montazeri 
in lotta con il «moderato» 
Ayatollah Rafsanjani. 
Questa sera Reagan tratterà 
altri temi importanti. Annun- 
cerà di avere impartito nuo- 


Lunedì 15 giugno 1987 


WASHINGTON — L'attacco iracheno alla 
fregata americana «Stark» del 17 maggio 
scorso è attribuibile ad un serie di «omis- 
sioni» commesse sia dall’equipaggio della 
nave, sia dal pilota del caccia che ha lan- 
ciato i missili «Exocet», causando la morte 
di 37 marinai. 

Lo ha stabilito la commissione d'inchiesta 
nominata dal Congresso Usa che ha pub- 
blicato un rapporto preliminare su quanto 
accertato. 

Nel renderlo noto, Les Aspin, presidente 
della commissione forze armate della Ca- 
mera, ha precisato che l'equipaggio della 
«Stark» non ha preso tutte le precauzioni 
disponibili per la propria difesa. 

Anche al pilota iracheno vengono addebi- 
tate responsabilità di rilievo per non aver 
verificato sullo schermo del proprio siste- 


ma video il bersaglio da colpire e per non 
aver controllato le frequenze radio sulle 
quali la «Stark» aveva trasmesso segnala- 
zioni d'identificazione. 

«Un incidente come quello che è avvenuto 
nel Golfo Persico era prevedibile», ha 
commentato Aspin, deputato democratico 
dello Stato del Wisconsin. «Gli Usa davano 
troppo per scontata l'impossibilità di esse- 
re attaccati da un aereo iracheno. Ciò che 
mi meraviglia — ha aggiunto — è il fatto 
che non sia successo prima». 

Nel rapporto, definito «preliminare», in 
quanto i componenti della commissione 
non hanno potuto interrogare gli ufficiali 
responsabili della nave, viene precisato 
che non esiste alcuna prova di cattivo fun- 
zionamento nelle apparecchiature a bordo 
della «Stark». 


ve istruzioni ai negoziatori 
americani a Ginevra. Ve- 
nerdì scorso, alla partenza 
da Bonn, aveva'avuto accen- 
ti ottimistici. Entro l’anno 
maturerà l'accordo sugli eu- 
romissili. La firma a Was- 
hington è prevista durante la 
(quasi sicura) visita di Mi- 
chail Gorbacev. 

Gli altri punti del discorso di 
Reagan saranno di natura 
economica. Conterranno 
una serie di veti: no a una le- 
gislazione marcatamente 
protezionistica, no a un bi- 
lancio più aperto alle spese 
pubbliche, no a un aumento 
delle tasse, no a tagli alle 


| 


ire nli. cai 


spese militari. 


Nuovo sommergibile Usa 


WASHINGTON — Continua il rafforzamento della flotta sottomarina statunitense, una delle «gambe», su 
cui poggia la cosiddetta triade strategica (composta inoltre dai bombardieri e dai missili intercontinentali 
a base terrestre). Dai cantieri di Newport News, in Virginia, è stato varato il diciottesimo sommergibile 
nucleare d’attacco della classe «Los Angeles»: è l}U.S.S. «Albany». Oratore ufficiale alla cerimonia l'ex 
segretario di stato Henry Kissinger. 


IL CONGEDO DI WILLY BRANDT 


Spd, ultima autocritica 


L’ex leader ammette l'incapacità di conquistare maggioranze 


Willy Brandt 


BONN — Nel lasciare, dopo 
23 anni, la presidenza del 
Partito socialdemocratico te- 
desco, Willy Brandt ha fatto 
ieri appello ai suoi successo- 
ri affinchè assecondino «lo 
sforzo di costante rinnova- 
mento necessario a un parti- 
to il cui ruolo di promotore 
dell'evoluzione della società 
— ha detto — è tutt'altro che 
esaurito». s 

L'autocritica e la consapevo- 
lezza dei meriti conseguiti si 
sono mescolate nel bilancio 
che Brandt ha fatto dei suoi 
23 anni di presidenza della 
Spd all'apertura del con- 
gresso straordinario della 
Spd, convocato nella Beet- 
hovenhalle di Bonn per eleg- 
gere Hans-Jochen-Vogel co- 
me suo successore alla testa 
del partito. 

L’autocritica ha riguardato 
essenzialmente l’incapacità, 
ammessa da Brandt, di por- 
tare a termine il processo di 
rinnovamento programmati- 
co di cui lasocialdemocrazia 


tedesca ha urgente bisogno. 
E' stata, secondo lui, una sua 
eccessiva inclinazione alla 
conciliazione a fargli perde- 
re occasioni decisionali im- 
portanti. 

Gli ultimi insuccessi eletto- 
rali della Spd sono da ricon- 
durre, secondo Brandt, al- 
l'incapacità del partito di 
conquistarsi nuove maggio- 
ranze in una società che è 
cambiata molto.rapidamen- 
te. Esso avrà bisogno anche 
in futuro «della simpatia cri- 
tica dei cosiddetti outsider», 
non dovrà mai soccombere 
all’incomunicabilità intellet- 
tuale, dovrà rinnovarsi co- 
stantemente perché solo il 
rinnovamento assicura la ca- 
pacità di movimento a un 
grande partito popolare. 
Brandt ha ammesso che egli 
avrebbe preferito che alla 
Spd fosse stato possibile, 
con lui ancora presidente, ri- 
conquistare il governo fede- 
rale perduto il primo ottobre 
1982. Comunque egli non 


crede che l’attuale «traver- 
sata del deserto» debba du- 
rare perla Spd fino al prossi- 
mo secolo. E’ necessario co- 
gliere la prima occasione 
per porvi fine. 

E qui, due consigli pratici ai 
suoi successori: il successo 
bisogna volerlo e il ritorno al 
governo è necessario, poi- 
chè l’attività di rinnovamento 
svolta dai banchi del gover- 
no è più efficace di quella 
svolta dei bianchi dell’oppo- 
sizione. 

Questo obiettivo si riconnet- 
te direttamente al difficile te- 
ma del programma e delle 
alleanze. Per Brandt, gli im- 
perativi della Spd debbono 
essere «Ia libertà, la capaci- 
tà di rinnovamento e la pa- 
ce.». 

Nel pomeriggio, Hans-Jo- 
chen-Vogel, capogruppo so- 
cialdemocratico al Parla- 
mento, é stato eletto a 
schiacciante maggioranza 
presidente della Spd dal 
congresso straordinario. 


SCAPPATOIA LEGALE 
Una diabolica trovata del difensore 


Forse Barbie non resterà in carcere 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Klaus Barbie non 
tornerà in prigione. Termina- 
to il processo, quale che sia 
stata la condanna, dovrà es- 
sere rimesso in libertà: è la 
stessa giurisprudenza fran- 
cese che lo esige». L'avvo- 
cato Vergés, difensore del 
«boia di Lione» al processo 
giunto ormai alla sesta setti- 
mana, ha:sferrato un-diaboli- 
co attacco: la sua strategia, 
così come l’ha spiegata al 
«Journal du dimanche», pog- 
gia tutta sul rispetto scrupo- 
loso delle leggi che, per 
quanto paradossale possa 
‘apparire, dovrebbe consen- 
tire all'ex capo della Gesta- 
po di sfuggire all'esecuzione 
della sentenza. 

Diciamo subito che il ragio- 
namento di Vergés non fa 
una grinza, almeno allo stato 
attuale. Klaus Barbie, come 
si ricorderà, è già stato giu- 
dicato due volte, in contuma- 


cia, dal tribunale militare di 
Lione: il 29 aprile 1952 e il 25 
novembre 1955. La pena 
comminatagli fu quella capi- 
tale. Ora, l'articolo 5 comma 
1 del codice penale dice che 
un imputato condannato per 
diversi delitti deve scontare 
soltanto la pena più severa, 
a condizione che i crimini in 
questione siano stati com- 
messi prima che venga pro- 
nunciato il primo giudizio. 
Ne.consegue che una con- 
danna a morte «assorbe» tut- 
te le altre: anche se Klaus 
Barbie verrà punito con una 
sentenza di ergastolo dal tri- 
bunale di Lione, non potrà 
essere perséeguitabile. 

In altre parole: l’imputato è 
già stato condannato nel mo- 
do più pesante, e per la leg- 
ge francese è come se egli 
fosse stato già giustiziato. 
Poiché la legislazione vigen- 
te prevede che la pena cada 
in prescrizione dopo ven- 
t'anni, il «Boia di Lione» do- 
vrà essere rimesso in liber- 


Ò carta che l'avvocato Ver- 
gés ha estratto dalla manica 
non deve essere sottovaluta- 
ta: del resto, prima ancora 
che iniziasse il processo, 
l'argomento era stato ampia- 
mente dibattuto. Un giovane 
avvocato, Francois Saint- 
Pierre, se ne era occupato in 
un articolo scritto per un 
giornale locale, il «Tout- 
Lyon», provocando l’effetto 
di un macigno nello stagno. 
Gli avvocati delle parti civili 
si erano allarmati; i più emi- 
nenti studiosi del diritto era- 
no stati consultati. Si era sti- 
mato che, senza una valida 
scappatoia, sarebbe stato 
impossibile negare l'eviden- 
za. 

Le «scappatoie» possibili so- 
no soltanto due, e non paio- 
no di semplice realizzazio- 
ne. Il presidente del tribuna- 
le di Lione potrebbe sostene- 
re chele pene prescritte, ma 
non eseguite, non possono 
assorbire altre pene: biso- 


gnerebbe, però, modificare 
la legislazione attuale, il che 
è di competenza della Corte 
di. cassazione. 

Oppure, si può sostenere 
che una sentenza pronuncia- 
ta per crimini contro l’umani- 
tà (è il caso di Barbie) debba 
essere sempre eseguita: ma 
questa possibilità non figura 
nella legge varata dalla 
Francia nel 1964, con riferi- 
mento al diritto internaziona- 
le delineato a Norimberga. 
Difficile rebus per il presi- 
dente Cerdini, a meno di un 
mese dalla conclusione del 
processo. L'opinione pubbli- 
ca non potrebbe assoluta- 
mente accettare un finale 
così favorevole a Barbie da 
suonare come una beffa. 
Non lo accetterebbero le vit- 
time, che hanno vissuto nella 
speranza di vedere prima o 
poi punito il loro aguzzino. 
Non lo accetterebbe la co- 
scienza civile della gente, 
Il diritto, però, ha le sue re- 
gole. 


LA PIAGA DELL’ALCOL IN URSS 
Devastata da giovani teppisti 
una città della Siberia 


MOSCA — La città siberiana di Komsomo- 
lask-Na-Amur, presso la frontiera tra l’Urss.e 
la Cina, è stata al centro di disordini tra un 
gruppo di circa 150 giovani e le forze dell’or- 
dine. Il quotidiano «Sotsialisticeskaya Indu- 
stria» dà notizia degli scontri tra «teppisti» e 
forze di polizia avvenuti il 2 giugno nella città 
che si trova sulle rive del fiume Amur... 

Gli scontri si sono iniziati quando agenti di 
polizia sono entrati nella principale sala da 
ballo della città per cercare di far uscire alcu- 
ni membri del «Komsomol» (lega della gio- 
ventù comunista) che, come ogni venerdì, si 
erano recati a ballare con i coetanei. La poli- 
zia ha arrestato tre giovani ma gli altri hanno 
tentato di liberare i loro amici. «Hanno cerca- 
to di disarmare il sergente K. Blinov, che tut- 
tavia è riuscito a rifugiarsi nella vicina stazio- 
ne di polizia dopo aver sparato un colpo in 
aria». Il sergente e gli agenti sono seguiti da 
circa 150 giovani. 

| «teppisti in preda all’alcool», come li descri- 
ve il quotidiano sovietico hanno assediato la 
stazione di polizia. «I teppisti hanno distrutto 
le auto e hanno rotto i vetri della sede della 
polizia. ll tenente colonnello in servizio, Suk- 
hanov, ha abbandonato la scena dell’azione 
e il vice-comandante della polizia della città, 
colonnello Tkachuk se ne sta seduto nel suo 
ufficio», scrive il giornale condannando 


esplicitamente l’operato dei dirigenti della 
polizia locale. 


Per interrompere l’assedio alla stazione di 
polizia è stato necessario l’intervento del 
maggiore Panov, capo del dipartimento affa- 
ri interni di Komsomoisk-Na-Amur. Il giorno 
dopo in tutte le fabbriche e le istituzioni della 
città siberiana si sono tenuti «riunioni spe- 
ciali degli iscritti al partito» per discutere 
apertamente i gravi fatti. E' una prassi ormai 
consolidata da quando la «glasnot» (traspa- 
renza) è stata introdotta dal segretario gene- 
rale del Pcus, Mikail Gorbacev. 

Intanto l'inchiesta ha dimostrato che la mag- 
gioranza dei crimini commessi dai giovani 
sovietici è dovuta all’uso di bevande alcooli- 
che. «Sotsialisticeskaya Industria» ha con- 
statato con preoccupazione che «questi cri- 
mini sono in aumento nei confronti dell’anno 
SCOrso». 


La gioventù sovietica dà infatti segni cre- 
scenti d’inquietudine. Basta ricordare a tale 
proposito gli incidenti ben più gravi di Alma 
Atà, capitale del Kazakhstan, dove per tre 
giorni gli studenti, nel dicembre scorso, han- 
no messo a soqquadro la città per contestare 
la destituzione del primo segretario repub- 
blicano, Kunaiev e l’elezione al suo posto del 
russo Kolbin. 


UNGHERIA 
Zhao Ziyang 
da Kadar 


BUDAPEST — Il primo 
ministro cinese Zhao 
Ziyang è giunto ieri a Bu- 
dapest per una visita uf- 
ficiale in Ungheria su in- 
vito del segretario gene- 
rale del Pc Janos Kadar. 


Ad accogliere l'ospite al- 


l'aeroporto, dove è giun- 
to proveniente da Brati- 
slava a conclusione del- 
la sua visita di quattro 
giorni in Cecoslovac- 
chia, era il primo mini- 
stro Gyorgy Lazar. 


Zhao ha detto che «il po- 
polo cinese si è sempre 
sentito vicino a quello 
ungherese e ne apprez- 
za i risultati conseguiti 
nella via delle riforme». 


700 MILA I «BOAT PEOPLE» 


|Vietnam, fuga senza fine 


Per sottrarsi lo continuano a sfidare il mare 


BANGKOK — A una dozzina 
d’anni dalla fine della guerra 
in Vietnam, continua l'esodo 
del «popolo delle barche» 
(boat people) in fuga dall’im- 
poverito e oppresso Stato 
comunista, unificato dopo 
l'occupazione del Sud nel 
1975. Proprio negli ultimi 
tempi il loro numero sembra 
in aumento. 


Si sa che sono circa 700 mila 
i vietnamiti fuggiti, spesso a 
bordo di fragili imbarcazioni, 
dal tempo della vittoria co- 
munista, e i funzionari che 
assistono i profughi ritengo- 
no che il nuovo aumento è 
probabilmente causato dalla 
fine dell'emigrazione legale 
dal Vietnam e dal fatto che la 
fuga, a bordo di imbarcazio- 
ni, è ora più sicura e più faci- 
le. 


Circa 2500 profughi hanno 
raggiunto paesi dell'Asia lo 
scorso marzo e i 1322 giunti 
in Thailandia tra il primo e il 
26 maggio scorsi costituisco- 


no la più alta cifra mensile 
per quel paese nel giro di sei 
anni, a quanto rileva l'ufficio 
dell'Alto commissario del- 
l'Onu per i profughi (Unher). 

L'ufficio dell’Unhcr di Singa- 
pore ha annunciato che gli 
arrivi in marzo di «boat peo- 
ple» in paesi di tale area 
geografica sono stati i più 
numerosi per frequenza 
mensile dal giugno 1986. 


Funzionari di organizzazioni 
assistenziali ritengono che, 
nel corso degli ultimi anni, 
migliaia di «boat people» 
hanno perso la vita per assi- 
deramento, sete, annega- 
mento o per mano dei pirati. 
Quei profughi che vedono la 
loro fuga coronata da suc- 
cesso finiscono con il ritro- 


varsi in paesi asiatici, la cui: 


ospitalità diventa sempre più 
decisamente problematica. 

Essi danno, malvolentieri, ai 
«boat people» un asilo tem- 
poraneo in condizioni spar- 
tane, sperando che possano 


presto partire alla volta di un 
focolare permanente negli 
Stati Uniti, in Canada, in Eu- 
ropa, in Australia o in altri 
paesi. 

Ma, dal 1983, la popolazione 
dei.campi profughi asiatici è 
diventata più stabile, in coin- 
cidenza con la diminuzione, 
da parte degli occidentali, 
dell'interesse a ospitare in- 
docinesi. 

La Malaysia, il cui tasso di 
arrivi di «boat people» è au- 
mentato quest'anno, ospita 
8.500 profughi e ha minac- 
ciato di chiudere entro l’an- 
no prossimo il campo di Pu- 
lau Bidong, in cui risiedono 
5.000 profughi. 

«Questo sia un avvertimento 
a tutti i potenziali ’’boat peo- 
ple'' vietnamiti: d'ora in 
avanti non è facile, per loro, 
venire nel nostro paese»; ha 
detto di recente un funziona- 
rio malese. 

E sta per finire anche la pa- 
zienza della Thailandia, il 


principale paese di primo , 


asilo, che ha ospitato un mi- 
lione di indocinesi e che tut- 
tora ospita «boat people» per 
un terzo di tale cifra. 


Funzionari thailandesi han- 
no fatto sapere che il loro 
paese potrebbe far rimpa- 
triare a forza gli indocinesi 
se i paesi occidentali non si 
decideranno a ospitarli. 


La Thailandia ha chiuso il 
campo di Khao-i-Dang, i cui 
2000 ospiti erano per lo più 
cambogiani, e ha fatto rim- 
patriare oltre cento laotiani, 
ai quali il governo di Bang- 
kok aveva ritenuto giusto 
non concedere l'asilo. > 
Non ci sono tuttavia segnali 
che possano lasciar credere 
che l'esodo di profughi stia 
per finire. 


La sfiducia o la paura del go- 
verno comunista del Viet- 
nam è ritenuta ancora la pri- 
ma ragione della fuga dei 
«boat people» che per lo più 
sono originari del Vietnam 
del Sud occupato. 


SHAMIR OSPITE DEL TOGO 


II ritorno di Israele nell’Africa nera 


Non è un viaggio povero di 
significalp quello che il pri- 
mo ministro israeliano Yitz- 
hak Shamir si accinge a 
compiere, questa settimana, 
in quattro paesi dell'Africa 
nera. 

Lo stato ebraico, che aveva 
visto chiudersi le porte del 
continente all'indomani del- 
la guerra del Kippur, con la 
rottura delle relazioni diplo- 
matiche da parte della quasi 
totalità dei paesi africani, ‘si 
accinge ora a una «rentrée» 
Dopo aver visitato lo Zaire, 
la Liberia e il Camerun (che 
hanno riallacciato le relazio- 
ni diplomatiche con Israele 
fra il 1982 e lo scorso anno 


nonostante le pressioni del 
mondo arabo e del blocco 
dell'Est), Shamir sarà a Lo- 
mé per ufficializzare la ripre- 
sa delle relazioni diplomati 
che con il Togo. 

La motivazione portata (era 
in effetti a causa dell’occupa- 
zione israeliana dei territori 
egiziani del Sinai, dopo la 
guerra del 1973, che la mag- 
gior parte dei ventinove pae- 
si africani che riconosceva- 
no Israele ruppe con lo Stato 
ebraico) lascia credere che 
la diplomazia israeliana pre- 
pari altre sorprese per com- 
pletare-il suo rientro sulla 
scena africana. 

Il direttore del dipartimento 


degli affari africani presso il 
ministero degli esteri d'/- 
sraele, Bernard Avital, ha di- 
chiarato che entro la fine del- 
l’anno almeno altri due paesi 
seguiranno l'esempio del 
Togo. | nomi che si fanno più 
frequentemente sono quelli 
del Gabon e della Repubbli- 
ca Centrafricana. 

A Bangui, a Libreville, come 
in molte altre capitali che an- 
cora non ospitano ambascia- 
te ebraiche, la presenza di 
Israele, anche se discreta, 
appare già significativa, in 
particolare nel campo del- 
l'addestramento militare e 
dei servizi d'informazione, 
delle costruzioni e dei lavori 


pubblici, della ricerca scien- 
tifica e dell'agricoltura. 
Lo stesso regime filosovieti- 
co del colonnello Mengistu 
in Etiopia pare continui a in- 
trattenere una intensa colla- 
borazione con il Mossad (i 
servizi segreti israeliani). 
E° forse anche grazie all'ac- 
coglienza fraterna che Geru- 
salemme ha riservato ai Fa- 
lasha, gli ebrei negri esuli 
dall'Etiopa (oltre che alla de- 
lusione per aiuti arabi pro- 
messi, attesi, ma giunti solo 
in minima parte), che la stel- 
la di Israele brilla ora sull’A- 
frica nera con maggiore niti- 
dezza. 

[ Guido Vitale] 


‘ITALIA A LE BOURGET 


Contratto col Brasile 


Dall’inviato 
Marco Tavasani 


PARIGI — Ancora una nota positiva per l’in- 
dustria aerospaziale italiana, che ha rag- 
giunto i più alti livellitecnologici. leri, alSalo- 
ne di Le Bourget, si è appreso che la Sma di 
Firenze, una delle più importanti aziende che 
operano nel settore dell’elettronica con ap- 
plicazioni civili e militari, ha concluso un 
contratto del valore di diverse decine di mi- 
liardi per la fornitura del radar per gli Amx 
dell'aeronautica brasiliana. 

L'apparato elettronico, siglato Scp-01, è un 
radar del tipo «multimodo», con caratteristi- 
che «look down», in grado cioè di scoprire. 
bersagli che volano a bassa quota, selezio- 
nando quelli di maggior importanza, e anche 
antinave. 

Quest'ultima caratteristica viene considera- 


ta molto importante perché l'aereo tattico 
Amx, costruito da un consorzio internaziona- 


le italo-brasiliano (Aeritalia, Aermacchi ed. 


Embraer) e i cui primi venti esemplari saran- 
no consegnati all’Aeronautica militare nel 
prossimo anno, dovrà assolvere anche al- 
l'importante ruolo antinave. 

Lo sviluppo del nuovo radar dellaSma —è la 
prima volta che un avanzato sistema di que- 
sto tipo, sviluppato e costruito in Italia, viene 
fornito a un’aviazione straniera — potrà es- 
sere adottato anche dalla futura componente 
di volo ad ala fissa; 

Alla rassegna parigina, è arrivata la notizia 
che l'ammiraglio William Crowe, presidente 
del comitato dei capi di stato maggiore delle 
forze armate americane, ha dichiarato che 
gli AV-8b, la versione americana derivata da- 
gli «Harrier», potrebbero essere imbarcati 
sulle petroliere del Kuwait 


INDIA 
Violenze 

di sikh 

NUOVA DELHI — Numerosi 
atti di violenza sono stati 
compiuti da gruppi di estre- 
misti sikh nella capitale in- 
diana e nel Punjab; essi han- 
no ucciso a raffiche di mitra 
12 persone e ferito una venti- 
na. 

Secondo quanto riferito dalla 
polizia, gli estremisti hanno 
aperto il fuoco contro i pas- 
santi per le strade della città 
a bordo di tre automobili. 
Uno dei gruppi ha forzato la 
porta di un’abitazione nella 
quale un centinaio di indù fe- 
steggiava il compleanno di 
un bambino sparando contro 
gli astanti, otto dei qualisono 
stati uccisi sul colpo. 


«AVANCE» 
E adesso 
Kabul 
ammicca 


all’ex re 


MOSCA — Il leader del regi- 
me comunista afghano, Naji- 
bullah ha espresso la dispo- 
nibilità a intraprendere con- 
tatti con i collaboratori del- 
lex re Zahir Shah, attual- 
mente in esilio a Roma, per 
promuovere una soluzione 
politica del conflitto, riferisce 
la «Tass» in una corrispon- 
denza da Kabul. 

Najibullah ha compiuto que- 
sto passo in occasione del 
plenum del comitato centra- 
le che si è tenuto mercoledì 
scorso nella capitale 

«E’ necessario sfruttare tutte 
le possibilità per giungere a 
un contatto con le forze mo- 
marchiche, con gli attivisti 
politici e i rappresentanti del 
clero del passato regime», 
ha detto ilsegretario genera- 
le del partito democratico 
del popolo afghano, interve- 
nendo al-plenum. 

«Esistono — ha detto ancora 
Najibullah — condizioni og- 
gettive per la creazione nel 
paese di una coalizione rea- 
le, effettiva, di tutte le forze 
democratiche e guidate da 
uno spirito patriottico». 
Premesso che scopo di que- 
sta coalizione è «porre fine 
alla guerra fratricida, assicu- 
rare la normalizzazione del- 
la situazione e iniziare la so- 
luzione dei problemi nazio- 
nali urgenti del paese», il 
leader comunista ha aggiun- 
to: «Per raggiungere questo 
scopo è necessario convo- 
gliare gli sforzi di tutti i partiti 
e gruppi politici, del clero e 
delle organizzazioni pubbli- 
che, iniziare l’attuazione di 
compromessi in modo da co- 
stituire le basi per la politica 
di riconciliazione naziona- 
le». 

La nuova iniziativa di Naji- 
bullah non è del tutto inatte- 
sa perché nelle ultime setti- 
mane, a Mosca, erano insi- 
stenti le voci sull’imminente 


nisti afghani all’ex sovrano 
che i sovietici considerano 
un «moderato». 

D'altra parte, prevale la con- 
vinzione, negli ambienti di- 
plomatici di Mosca, che 
«questo atteggiamento reali- 
stico» di Najibullah sia stato 
adeguatamente «favorito» 
dai dirigenti del Cremlino. 

«Il tempo passa e non si può 
andare avanti con la nostra 
politica temporeggiatrice», 
ha detto il leader comunista 
[rr ro r6_@_.e@ì 


TANNIVERSARIO 


A . 
Giovanni Valle 
Vivo è il Tuo ricordo nei nostri 


cuori. 


La moglie ISA 
il figlio BRUNO con PAOLA 
nipoti e parenti tutti. 


Trieste; 15 giugno 1987 © 


JI ANNIVERSARIO 


Luigi Bernardini 


Con tanto amore Sei sempre 
presente nei nostri cuori e nei 
nostri pensieri. 


La moglie, le figlie 
i suoceri 


Trieste, 15 giugno 1987 
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ELEZIONI / BUONA L’AFFLUENZA 


In città ha votato il66,2 p.c. 


Nella provincia la percentuale sale al 66,7 - A Muggia il 70 p.c. 
Alle urne 138.392 elettori (156.686 con i comuni minori) 


ELEZIONI / AL SEGGIO 306 
Anziana cade e muore in cabina 


Trovate le due schede aperte: non ha avuto il tempo di votare 


La signora Anna Romich 
Leoni, 77 anni, via del 
Lloyd 1, è morta ieri alle 
9.50 all’interno del seggio 
306 ospitato dalla scuola 
elementare «Morpurgo» di 
scala Campi Elisi 2. Si era 
recata a votare assieme al 
marito Giovanni. 

«Mi aveva consegnato i do- 
cumenti e il certificato ed 
aveva avuto le due schede 
e la matita. Apparentemen- 
te stava «bene» racconta 
molto scossa la presidente 
del seggio, Gianna Gran- 
dis. 

«E’ entrata in cabina, alla 
numero 2. Un attimo dopo 
ho visto le pareti di faesite 
ondeggiare. Poi ho sentito 
un tonfo sordo. Sono ac- 
corsa assieme agli scruta- 
tori. La signora era a terra 
esanime con una ferita alla 


testa. Se l'era procurata 
sbattendo il capo sul pavi- 
mento. C’era già del san- 
gue. Mi sono messa a urla- 
re... ». 

Nell’aula sono accorsi gli 
agenti e i militari di guar- 


dia. Hanno chiamato il 113. 
Alla scuola Morpurgo as- 
sieme alla «volante» è 
giunta l'ambulanza della 
Cri. La dottoressa Gabriel- 
la Vaglieri ha cercato di 
prestare le prime cure. Ma 
non c’era nulla da fare. La 
signora Anna era morta. 
«Soffriva da molti anni di 


mal di cuore» ha precisato. 


tra le lacrime il marito. Poi 
sono arrivati gli uomini del 
Comune col carro grigio 
delle pompe funebri. 


Alle 11, nel seggio 306 so- 
no riprese le operazioni di 
voto. La signora Romich — 
secondo la presidente — 
non è riuscita comunque a 
esprimere la sua volontà. 
Sulle due schede trovate 
aperte non c’era nessun 
segno. Così sono state an- 
nullate. i 


sa rr 


ì 


Il primo cittadino di Trieste, quasi a dare il buon 


esempio, è stato fra i primi a votare. Staffieri si è 
recato già alle 8.30 al seggio di appartenenza, istituito 
presso la scuola media Codermatz, in via Pindemonte. 


(Italfoto) 


In regalo, per il loro compleanno, hanno ricevuto il 
diritto a votare. | diciottenni che hanno compiuto gli 
‘anni proprio ieri sono stati a Trieste nove. Eccone due: 
L'uca Zuliani e Antonella Posillipo: Hanno fatto il loro 
‘ dovere di elettori, il primo alla Gaspardis (sezione 


‘118); la seconda al Galilei (seggio 232). 


INSERZIONE ELETTORALE 


Foto di Italfoto 


Fino alle 22 di ieri sera a 
Trieste hanno votato 138.392 
persone pari al 66,2 per cen- 
to della popolazione. In tutta 
la provincia si sono invece 
recati alle urne in 156.686 


(66,7 p.c.). La presenza è su- 
periore alle politiche dell’83 
(allora si registrò il 64,8 p. c.) 
ma inferiore a quella del ’79 
(69 p.c.). A Muggia ha già vo- 
tato il 70,4 per cento della po- 
polazione. 


In città già alle 11 la percen- 
tuale era stata notevolmente 
superiore alla media nazio- 
nale. Aveva infatti già votato 
il 21,3 per cento della popo- 
lazione pari a 44.586 perso- 
ne. Alle 17 sempre a Trieste 
sì erano già recati alle urne 
in 89.399, il 42,7 per cento. | 
dati totali della Provincia 
erano i seguenti: alle 11 
49.874 votanti pari al 21,2 per 
cento e alle 17 100.001 pari al 
42,5. 


L’affluenza è stata in questa 
fascia oraria superiore al 
1983 (alle 11 allora si era re- 
gistrato il 20,6 per cento di 


Se fosse stato il referendum, avrebbero votato «si». 
Adorina Sinico e Rocco Carreri, dopo essersi 
scambiati la fatidica promessa a Villa Revoltella, 
hanno raggiunto il seggio 114 al Galilei, dove, data 
l’età, hanno deposto solo la scheda per la Camera. 


Non ci sono limiti di età per votare. L'ha dimostrato la 
signora Hilda Hegger che a 101 anni si è recata alla 
sua sezione presso la scuola media Campi Elisi. 
Ovviamente due le schede, anche quella per il Senato. 
Gli ultracentenari triestini, iscritti nelle liste elettorali 
per questa consultazione, sono ben 16, dei quali 13 
donhe e 3 uomini. 


votanti e alle 17 il 40,4) ma 
inferiore rispetto alle politi- 
che del ?79 quando alle 11 si 
era registrato il 23,5 per cen- 
to e alle 17 il 45. 


Possiamo ricordare che il 
tempo, nella domenica elet- 
torale del 1983 aveva avuto 
le caratteristiche atmosferi- 
che di ieri, una giornata cal- 
da che aveva orientato la 
gente verso le spiagge. 


Questi i dati registrati nei co- 
muni della Provincia alle 11 
e alle 17. A Duino Aurisina 
alle 11 avevano votato 1305 
persone pari al 18,9 per cen- 
to, alle 17 2785 pari al 40,3. A 
Monrupino alle urne si erano 
recati alle 11 122 persone 
(17,5 per cento) e alle 17 278 
(39,9). 


Questi i dati di Muggia: ore 
11 2615 (22,8 p.c.), alle 17 
4835 (42,2 p.c.). A San Dorli- 
go: ore 11 870(17 p.c.) e alle 
17 1860 (36,5 p.c.). A Sgonico 
alle 11346 (20,1 p.c.)e alle 17 
844 (48,9 p.c.). 


ELEZIONI 
Da tutto 
il mondo 


Via vai per tutta la gior- 
nata di ieri all’ufficio 
elettorale del Comune, 
al primo piano del palaz- 
zo dell'anagrafe, per il 
ritiro dei certificati gia- 
centi. Ne restavano, in 
serata, da consegnare a 
cittadini residenti meno 
di 3.500, un numero mol- 
to basso rispetto a pas- 
sate consultazioni, se- 
gno dell'interesse per 
queste elezioni. 
Sempre ieri, l’ufficio 
elettorale ha-consegnato © 
85 certificati-a-triestini 
residenti all’estero: si 
sono presentate agli 
sportelli persone giunte 
appositamente per vota- 
re dagli Stati Uniti, dalla 
Russia, dal Kenya, dal 
Portogallo. 

L'ufficio elettorale del 
Comune (accesso da 
passo Costanzi 2) reste- 
rà aperto anche oggi, 
dalle 7 alle 14, in conco- 
mitanza con l'orario di 
apertura dei seggi. Sem- 
pre ieri l'ufficio ha rila- 
sciato anche 216 dupli- 
cati a cittadini che hanno 
dichiarato di aver smar- 
rito o rovinato i certificati 
avuti in consegna dai 
messi municipali. 

Le operazioni elettorali 
sono proseguite regolar- 
mente nei 388 seggi cit- 
tadini. Oggi, alle 14, s'i- 
nizieranno gli scrutini, 
prima delle schede del 
Senato, poi di quelle del- 
la Camera. 

| componenti dei seggi 
situati inzone extraurba- 
ne possono telefonare al 
Comune, per il rientro in 
città, a chiusura delle 
operazioni, ai numeri 
6754534 oppure 732203. 
Per il trasporto di perso- 
ne inabili o malate ai 
seggi, oltre alle associa- 
zioni volontarie, anche 
oggi un servizio gratuito 
verrà assicurato dalla 
Lista per Trieste (telefo- 
nare ai numeri 744911 e 
763933). 

Il Comune rammenta 
agli elettori che, per vo- 
tare, oltre ad avere con 
sé il certificato elettora- 
le, occorre presentare 
un documento di identità 
personale: può essere, 
oltre che la carta d'iden- 
tità, il passaporto, la pa- 
tente o anche un tesseri- 
no professionale. 


La prima volta della Polizia 


Eleganti, con il mitra ben stretto sotto l'ascella destra, una leggera ombra di 
rimmel! e poco poco fondo tinta: così si presentavano ieri mattina e poi, 
nuovamente, alle otto della sera quando il sole calante rendeva color 
pastello tutti i colori, le giovani poliziotte triestine che per la prima volta 
hanno presenziato all’alza e ali'ammaina bandiera in piazza dell’Unità 
d’Italia. E’ la prima volta che gli «angeli con la pistola» sfilano per la 
cerimonia della domenica ma è anche la prima volta in Italia che la polizia di 
Stato partecipa a simili cerimonie. Assieme alle donne poliziotto c'erano 
anche i colleghi maschi. | due plotoni di agenti femminile e maschile hanno 
marciato al rullo del tamburo della fanfara della brigata Vittorio Veneto. 
Come sempre sono stati i vigili del fuoco ad alzare e abbassare il tricolore e 
la rossa bandiera alabardata e a ripiegare e riporre i vessilli. Alla cerimonia, 
hanno presenziato oltre alcommissario del governo prefetto de Felice il 
questore Mattera, il comandante militare di Trieste generale Lalli, il 

I presidente del Tribunale e altre personalità. (Foto Montenero) 


na sea 


ALLE 17 
Palinuro 
partendo 
saluta 
Miramare 


Oggi il «Palinuro» lascia 
Trieste. Alle 17 i cavi d’or- 
meggio verranno sciolti dal- 
le bitte del ntolo Audace. La 
nave-goletta della nostra 
Marina militare scelta dalla 
Cee come ambasciatrice 
dell’anno europeo dell'am- 
biente metterà la prua sul 
promontorio di Miramare. La 
seguiranno decine di imbar- 
cazioni a vela com'è accadu- 
to sei anni fa per il «Vespuc- 
ci». AI largo del Castello che 
fu di Massimiliano e Carlotta 
una piccola imbarcazioni si 
affiancherà al veliero. A bor- 
do ci saranno i dirigenti della 
riserva marina nata sugli ot- 
tomila chilometri di costa del 
nostro Paese. | dirigenti del 
Wwf saliranno a bordo. 

Il capitano di corvetta Gian- 
carlo Orioni, comandante 
dell'unità, se il vento sarà fa- 
vorevole avrà messo il suo 
tre alberi «alla cappa» per 
agevolare la salita a bordo. 
La prua con la polena sarà 
quasi in «fil di vento», mini- 
mo angolo di timone. Poi la 
nave scuola spiegherà tutte 
le vele al vento e farà rotta 
su Corfù. 


LIBANESI 
Ricordato 

In municipio 

il vincolo 

con Beirut 

Incontro ufficiale nei giorni 
scorsi in Municipio tra l’as- 
sessore agli Affari generali 
Fabio Forti in rappresentan- 
za del sindaco Staffieri, e i 
tre «esperti» del problema li- 
banese, il padre Tannouri 
procuratore generale del- 
l'ordine antoniano maronita, 
il prof. Elie Chamoun docen- 
te di letteratura araba all'u- 
niversità di Padova. 

Nella riunione, cui hanno 
preso parte anche consiglie- 
ri comunali di diversi gruppi, 
la coordinatrice regionale 


del Comitato prof. Renata © 


Cargnelli e il rappresentante 
a Trieste della comunità cri- 
stiano-maronita lo studente 
universitario Habchi Samir, 
è stata ricordata la tragedia 
del Libano. 

Sottolineata da parte dell’as- 
sessore Forti l’esistenza di 
un vincolo di gemellaggio tra 
Trieste e Beirut, la delega- 
zione ha quindi illustrato al- 
cune possibili iniziative di 
solidarietà. 


RINVENIMENTO A PROSECCO 
Dietro un cespuglio in Carso 
il corpo di uno scomparso 


Una macabra scoperta è sta- 
ta fatta ieri pomeriggio da un 
gruppo di gitanti che stava 
passeggiando per il Carso 
nella zona di Prosecco. Una 
signora sui quarant'anni, 
che faceva da battistrada, 
inoltrandosi su un prato al- 
l'altezza del chilometro 
16+ 500 della camionale 
«202» ha notato per terra die- 
tro un cespuglio un qualcosa 
che l'ha fatta incuriosire. Si è 
avvicinata; ma di colpo è ar- 
retrata piena di orrore per 
terra giaceva il corpo di un 
uomo in stato di avanzata 
decomposizione. 

La signora ha chiamato gli 
altri suoi compagni di gita e 
tutti assieme sono corsi alla 
vicina stazione dei carabi- 
nieri di Prosecco. 

L'uomo era irriconoscibile: 
indossava un giubbotto ori- 
ginariamente color crema e 
un paio di pantaloni che do- 
vevano aver avuto lo stesso 
colore. Via radio i carabinie- 
ri hanno chiesto l'intervento 


di un medico ed essendo la 
Cri di Trieste indisponibile, è 
stata dirottata sul posto 
un'autolettiga dell'ospedale 
di Monfalcone con il medico 
dottoressa Angela Botean. 

Da un primo esame la morte 
potrebbe risalire a una deci- 
na di giorni or sono per cau- 
se che solo l'autopsia potrà 
determinare. Addosso, l'uo- 
mo non aveva alcun docu- 
mento. Sono stati trovati sol- 
tanto un portachiavi con cin- 


STASERA 
POTREBBE ESSERE 
TROPPO TARDI 

PER PENTIRSI 


DI NON AVER DATO FORZA 
ALLE COSE CHE CONTANO 


que o sei chiavi di tipo «Ya- 
le» e una piccola da lucchet- 
to nonché un portafogli. 

| carabinieri hanno ritenuto 
che l'uomo potesse forse es- 
sere quello scomparso da 
casa domenica scorsa e la 
cui denuncia era stata pre- 
sentata dai familiari al com- 
missariato di Monfalcone e 
quindi alla Questura di Trie- 
ste ma non avevano questa 
certezza. Per cui i militari 
dell'Arma hanno rintracciato 
i parenti dell'uomo scompar- 
so e li hanno invitati a pre- 
sentarsi subito alla stazione 
di Prosecco. 

Di prima sera si sono pre- 
sentati Sandro e Sergio 
Alessi, rispettivamente di 33 
e di 24 anni, figli di Luigi 
Alessi, (nato il 18 febbraio 
del 1924 a Druento, in provin- 
cia di Torino) l'uomo scom- 
parso da una settimana. | fi- 
gli hanno visto il portachiavi 
e il portafoglio. Non c’era 
ombra di dubbio: appartene- 
va al loro padre. 


DUE GIOVANI 
Dall’auto 
danneggiata 
rubano 

lo stereo 


La macchina è danneggiata 
con un vetro rotto. Un auto- 
mobilista forse ubriaco vi è 
appena finito contro ed è 
scappato. Due amici che 
passano per via San Giaco- 
mo in Monte non ci mettono 
un secondo a decidere. 
Scendono dalla loro Golf, al- 
lungano le mani e si impa- 
droniscono delle casse del- 
l'impianto stereo. 

Un testimone che ha seguito 
la scena dalla finestra della 
sua abitazione telefona al 
113 e comunica il numero 
della targa della vettura dei 
due ragazzi. Alessandro Pal- 
mero, via Pasteur 8 e Clau- 
dio Defalco, viale Terza Ar- 
mata 11, entrambi venti- 
treenni, vengono rintracciati 
dalla Volante in viale Mira- 
mare. Ammettono di aver 
prelevato le casse. Ma dico- 
no di essersi pentiti della ra- 
gazzata. Così accompagna- 
no gli agenti in via Fornace 
dove hanno nascosto il mal- 
tolto. 


pr 


SPECIALE ELEZIONI 87 


LUNEDÌ 15 GIUGNO IN DIRETTA A TELEQUATTRO 


In occasione della 
consultazione elettorale del 14 e 15 giugno 
la redazione di Telequattro 

ha programmato 

una trasmissione speciale 

che andrà in onda 

lunedì 15 giugno 

a partire dalle ore 16. 

In diretta dalla 

sala Bartoli del Politeama Rossetti, 
risultati, commenti e interviste 

dalle 16 alle 20.30. 

Dalle 23 in poi 

dibattito in studio 

con candidati e giornalisti. 


$È TELEQUATTRO 
ELEZIONI IN DIRETTA 


LUNEDÌ 15 GIUGNO 
DALLE ORE 16 


| dati ricevuti dalla 

sala stampa della Prefettura 
saranno immediatamente 
elaborati e confrontati su 
PERSONAL SYSTEM/2 IBM 
a cura dell’équipe Software 
della concessionaria 
SelTED di Trieste 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


) Ga 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


Certo che li conoscete. 

E sapete pure che firmano la più 
qualificata produzione di 
materassi (e, per quanto riguarda 
Ondaflex, di reti metalliche). 
Questo per sottolineare il 
livello di qualità dei prodotti 

che la Casa del Materasso, 

da sempre, offre alla propria 
Clientela: perché pretende 

che gli amici riposino «da signori» 
senza vie di mezzo. 

E non è detto che «riposare da 
signori» costi di più: 

per dimostrarlo in concreto, la 
Casa del Materasso attua, 

fino all’11 luglio, una vendita 
promozionale con 


SCONTI 
cas 


fino al 


GERIATRIA 


La cenerentola 


della sanità 


La geriatria è la cenerentola 
della sanità triestina. Nell'u- 
nico reparto (come da dispo- 
sizione regionale) operano 
pochi medici e pochissimi in- 
fermieri, con mezzi inade- 
guati se non mancanti del 
tutto. «Siamo in grado di as- 
sistere bene solo una cin- 
quantina di pazienti — de- 
nuncia il prof. Guido Curri, 
direttore della clinica geria- 
trica —. Le attrezzature che 
ci servono siamo costretti: a 
mendicarle. Soltanto dopo 
sette anni è arrivato un defri- 
brillatore, e ancora oggi 
aspettiamo un monitor». 
Curri ha fatto sentire la sua 
voce alla tavola rotonda or- 
ganizzata l'altra sera dal 
Movimento Donne Trieste, e 
moderato dall'avvocato Giu- 
lio Camber, sul delicato te- 
ma dell’assistenza all’anzia- 
no. Un incontro fra addetti ai 
valori che ha visto però usci- 
re allo scoperto tutto il disa- 
gio dei tecnici impegnati nel- 
le strutture sanitarie. 


-Se l'intervento di Curri è sta- 


to infatti il più amaro e il più 
appassionato («nessuno 
vuole riconoscerci una pro- 
fessionalità geriatrica», «il 
piano sanitario regionale 
prevede l'abolizione di due 
dei tre reparti esistenti con la 
paradossale motivazione 
che la popolazione anziana 
è in aumento», «nessuno dei 
previsti progetti obiettivo per 
l'anziano dipartimento, pre- 
venzione, day-hospital, ri- 
cerche, medicina di base, è 
stato avviato»), non meno 
problematici sono stati quelli 
della dottoressa Stefani Pre- 
muda, primario della secon- 
da divisione geriatrica del 
Maggiore e dep dottor Adel- 
mo Bonini, primario della 
terza. 

Bonini (a capo di una delle 
due strutture che secondo il 
piano devono passare dalla 
geriatria alla medicina gene- 
rale), dopo aver ricordato 
come gli anziani siano gli 
ospiti più numerosi di tutte le 
divisioni ospedaliere, ha af- 
fermato senza mezzi termini 
che per questa categoria a 
Trieste «siamo tornati a 25 
anni fa» e ha ammonito che 
«un grande tesoro di espe- 
rienza geriatrica si sta irri- 
mediabilmente perdendo». 
La Stefani Premuda ha fatto 
notare «l'incongruenza di un 
piano sanitario che assegna 
a Trieste (75 mila ultrases- 
santenni su una popolazione 
di 247 mila: abitanti; 21 mila 
vecchi soli) lo stesso numero 
di posti letto di quelli decisi 
per province più fortunate 
demograficamente. «La veri- 
tà — ha riassunto Curri — è 
che l'anziano ha pochissima 


permaflex 


TIRANO 
ELE 


di OSMO 


+ Via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri S. Marco) 


forza contrattuale. Non è 
considerato una persona 
che può portare voti al ser- 
batoio dei partiti. E così, qua- 
si tutti lo snobbano». 

La presa di posizione dei 
medici, punteggiata dagli 
applausi scroscianti dei pre- 
senti (in buona parte, appun- 
to, anziani), ha dato il là ad 
una lunga serie di interventi. 
Pubblici amministratori, uo- 
mini politici, persone del 
pubblico, sono andati al mi- 
crofono per dire la loro, alcu- 
ni anche a offrire solidarietà 
e appoggio. Il sindaco Staf- 
fieri («se c'è qualcosa che 
non mi fa dormire la notte è il 
problema dell’anziano») ha 
parlato di «senso di respon- 
sabilità misto a impotenza», 
di un problema complesso; 
«tanto complesso da non po- 
ter essere risolto solo con la 
buona volontà». 

Piero De Favento, compo- 
nente dell’Usi, ha ricordato 
come i guasti derivino da 
una riforma sanitaria sba- 
gliata «contro la quale mi so- 
no battuto». Il socialista Do- 
menico Rotondaro ha invece 
preferito risalire alle cause 
dei problemi sanitari dell’an- 
ziano. Cause che, a suo avvi- 
so, vanno ricercate nella so- 


SANT'ANNA 
Nuove 


sepolture 


Con due anni di anticipo 
è in corso di\appresta- 
mento a nuove sepoltu- 
re, nel cimitero comuna- 
le di Sant'Anna parte del 
campo XIl (cripte a loculi 
comuni) e precisamente 
i loculi dal n. 433 al n.576 
ove giacciono i resti 
mortali dei deceduti ivi 
sepolti dal 23 giugno al 
13 luglio 1978. 

Coloro che desiderasse- 
ro far conservare i resti 
mortali dei propri defunti 
mediante il trasferimen- 
to in altra sepoltura, po- 
tranno rivolgersi alla Cu- 
stodia del cimitero oppu- 
re alla Sezione cimiteri 
della Ripartizione XIl-La- 
vori pubblici del Comu- 
ne, passo Costanzi 2, 
(quarto piano), stanza n. 
428, dalle ore 8 alle 10, 
dal 15 al 20 giugno, mu- 
niti di un documento di 
identità personale e del 
proprio numero di codi- 
ce fiscale. 

Trascorso tale termine i 
resti mortali verranno 
deposti nell’ossario del 
Comune e non saranno 
più individuabili. 


conoscete questi nomi? 


PARCHEGGIO RISERVATO 


Trieste 


litudine, nella difficoltà a 
convivere con una società 
che espelle chi non è più pro- 
duttivo. 

L'impegno più preciso è ve- 
nuto da Gianfranco Gambas- 
sini, esponente della LpT. 
«Se siete disposti a combat- 
tere una battaglia siamo con 
voi» ha detto chiaro ai medi- 
ci. Curri nella sua risposta 
non si è sbilanciato: «Finora 
non siamo mai stati ascolta- 
ti» ha detto. Ma intanto da 
Gambassini è arrivata la 
proposta di lanciare una rac- 
colta di firme a favore della 
geriatria triestina. E i vertici 
della struttura sanitaria? 

AI tavolo del dibattito era se- 
duto anche Claudio Bevilac- 
qua, presidente dell’Usl. Po- 
co dopo il suo intervento, il 
primo, ha dovuto lasciare la 
sala per impegni già presi. 
Ma nella sua'relazione ha 
parlato delle iniziative e dei 
progetti varati dall'Unità sa- 
nitaria locale (in primis la 
trasformazione del Grego- 
retti da ospedale a casa pro- 
tetta). «I vecchi inabili e non 
autosufficienti sono in città 
1200, 1300 circa — ha detto 
—. Le strutture pubbliche e 
private hanno un numero di 
posti sufficienti ad ospitarli. 
Ciò non accade perche molti 
spazi sono occupati da an- 
ziani che potrebbero vivere 
in un contesto familiare. Per 
questo i parenti vanno solle- 
citati (anche con incentivi 
economici) a farsi carico se 
possibile dei loro cari». Altre 
proposte più specificata- 
mente sanitarie sono state 
portate al dibattito dalla Ste- 
fani Premuda: migliori rap- 
porti tra ospedale e strutture 
extra-ospedaliere; un libret- 
to sanitario per l'anziano; 
procedure burocratiche per 
appuntamenti e analisi più 
snelle; la possibilità di ese- 
guire alcune prestazioni a 
domicilio (come i prelievi); 
assistenti rionali per gli an- 
ziani a rischio e un centro di 
aiuto telefonico». 

Quello che è certo — aveva 
detto Lori Gambassini intro- 


ducendo l’incontro — è che, 


provvedimenti urgenti vanno 
presi. La nuova realtà del- 
l'anziano va affrontata da su- 
bito. Per non restarne travol- 
ti in un futuro neppure tanto 
lontano». 

[ Marina Nemeth] 


n 

MUGGIA. In occasione delle 
regate veliche in programma 
il 27 e 28 prossimi è fatto di- 
vieto di transito e di sosta 
dalla mezzanotte del 26 a 
quella del 28 nell’area di riva 
Sauro a Muggia vicino alla 
palazzina della Lega Nazio- 
nale. 


TRIESTE 


Lunedì 15 giugno 1987 


SCUOLA INTERNAZIONALE 


[Festa di fine anno 


Ribadito il legame tra comunità straniera e città 


Centoquaranta bambini pro- 
venienti da venti paesi, un 
folto pubblico in cui si me- 
scolavano genitori, inse- 
gnanti e autorità, si sono riu- 
niti venerdì per festeggiare 
la conclusione dell'anno 
scolastico della Scuola inter- 
nazionale. A un'apertura dai 
toni ufficiali, che ha visto la 
partecipazione di molti espo- 
nenti politici cittadini (reduci 
da una tavola rotonda pro- 
mossa della Scuola interna- 
zionale dedicata ‘al tema 
«Una politica della scuola 
per Trieste città della scien- 
za») è seguito un denso pro- 
gramma di proposte musica- 
li eseguite dagli allievi. 

A dare il benvenuto è stato il 
prof. Roberto Damiani, pre- 
sidente della Scuola interna- 
zionale, il quale ha fatto una 
sintesi del dibattito pomeri- 
diano, alla presenza di alcu- 
ni degli intervenuti, l’onore- 
vole Coloni l'assessore re- 
gionale Rinaldi, il vice-presi- 
dente della Provincia Cerve- 
si, l'on. Cuffaro, il professor 
Gerin. : 

Roberto Damiani ha sottoli- 
neato la determinante fun- 
zione della scuola, anello di 
congiunzione tra la comunità 
straniera e quella triestina. 
«Il progetto di Trieste capita- 
le della scienza sarebbe 
svuotato senza la nostra pre- 


senza» ha affermato il presi- 
dente della Scuola interna- 
zionale, ricordando poi la fi- 
ducia delle autorità cittadine 
nell’istituzione e l’importan- 
te riconoscimento fatto dai 
due rami del Parlamento, 


che hanno legalizzato i titoli. 


«Determinante, a questo 
proposito, è stato il sostegno 
dato: dai parlamentari Colo- 
ni, Cuffaro e Gherbez» ha 
detto il professor Damiani il 
quale ha aggiunto però che 
ora sono necessari degli ul- 
teriori interventi per consen. 
tire il necessario potenzia- 
mento e sviluppo dell'istitu- 
zione, quel salto di qualità 
reso indispensabile anche 
dalla presenza di una comu- 
nità scientifica sempre più 
numerosa. 

Dopo, il palcoscenico è stato 
lasciato ai bambini, alla loro 
musica e'‘alle loro canzoni. 
Hanno partecipato tutti dai 
piccini delle elementari a 
quelli già arrivati alle medie. 
Alla fine del saggio, la diret- 
trice della scuola, Nancy Un- 
gar, ha consegnato uno spe- 
ciale premio del Concilio 
delle Scuole internazionali a 
un allievo indiano di Trieste, 
Kunal Mukhopadhyay. (figlio 
di due scienzati del Centro di 
fisica) per aver dimostrato il 
maggior «spirito internazio- 
nale». 


GINNASTICA TRIESTINA 


Una festa ben congegna- 
ta. Anglosassone nei con- 
tenuti, ma decisamente 
italiana per la sua dose di 
simpatica improvvisazio- 
ne. L'«open day» con il 
quale l’altro giorno a Villa 
Geiringer si è celebrata la 
chiusura dei corsi scola- 
stici e le cerimone della 
«graduation» degli alunni 
di scuola media ha costi- 
tuito per la scuola privata 
un'efficace vetrina. 


Dalle esibizioni dei bam- 
bini, dalle loro canzoni e 
dai loro cori, è trapelata 
quella che l’impostazione 
di fondo dell'istituto. | cor- 
si di Villa Geiringer fanno 
direttamente riferimento 
alla metodologia adottata 
nella scuola inglese, e 
consentono attualmente 
agli alunni di seguire inlo- 
co una carriera che si pro- 
trae fino alla terza classe 
media. Ma, soprattutto, 
permettono di conoscere 


VILLA GEIRINGER 
Riuscito «open day» 


Corsi chiusi in un’atmosfera inglese 


fin dai primissimi anni di 
vita (la «pre-school» com- 
prende bambini dai 3 ai 5 
anni) i rudimenti di una 
lingua fondamentale co- 
me quella inglese. 


Lo ha ricordato, nel suo di- 
scorso il direttore David 
Sutcliffe che, in un’atmo- 
sfera che faceva molto 
Cambridge, ha anche con- 
segnato agli alunni «gra- 
duated» i loro diplomi. E 
poi spettacoli a volontà, 
con i ragazzi grandi prota- 


wi 


gonisti, cocktail all'aperto — 
e asta benefica finale. Tut- = 
to molto inglese, tutto mol- 


to riuscito, compreso un 
non facile adattamento di 
«Alice nel Paese delle me- 
raviglie». Applausi finali 
per tutti, con una partico- 
lare manifestazione di 
simpatia per la signora 


Pecorari, instancabile col- ., 


laboratrice della scuola di 
via Ovidio. 


[am]: 


Questa sera gli allievi di danza 


mostreranno la loro preparazione 


Stasera alle 20.30 le cento- 
venti ragazze e i tre ragazzi 
che frequentavano il corso di 
danza della Ginnastica trie- 
stina si esibiranno al teatro 
Verdi per.il saggio finale. 

Si tratta di una novità nelle 
tradizioni della Ginnastica 
questa ‘di cambiare la sede 
del saggio, che precedente- 
mente si svolgeva al Politea- 
ma Rossetti. Però visto l'ini- 
zio dei lavori di riatto della 
sede dello Stabile di prosa 
(che, come si ricorderà è sta- 
ta recentemente acquistata 
dal Comune) è stato neces- 
sario trovare una nuova cor- 
nice, quella appunto del tea- 
tro Verdi. 

Gli allievi che stasera daran- 
no prova della loro prepara- 
zione non sono comunque 
alla loro prima esibizione in 
pubblico, infatti hannm già 
calcato le scene a Monfalco- 
ne, Gorizia e al nostro Pala- 
sport destando vivo apprez- 
zamento. 

Il merito va ovviamente alle 


insegnanti Barbara Surza e 
Doriana Comar, entrambe 
diplomate all’Accademia di 
danza classica della capita- 
le, che sonofriuscite ad in- 
fondere, agli allievi l’amore 
perquesta forma d’arte. 

Ed ecco ora il programma 
del saggio di questa sera che 
prevede brani da «Ballei 
Egyptien» di Luigini, «La 
Bayadere» di Minkus, «Sil- 
via» di Delibes, «Gaite Pari- 
sienne» di Offenbach, «Vec- 
chio comò» di Mozart, «Sui- 
te» di Chaikovski. 

n 

ESTETISTI. Oggi alle 20:30 
nella sede dell’Associazione 
artigiani di via Ghega as- 
semblea degli operatori sul- 
le nuove 'norme dell’attività 
estetica. 

n 

OBERDAN. Una cinquantina 
di studenti del liceo Oberdan 
ha visitato la sede del consi- 
glio regionale ed è stata rice- 
vuta dal vicepresidente To- 
nel. 


Saggio di fine anno anche 
per la sezione judo della 
Ginnastica Triestina, se- 
‘zione che quest'anno ha 
dato molte soddisfazioni 
al sodalizio come il titolo 
italiano conquistato da 
Erica Baroncini. 

, Prima del saggio che si 
terrà oggi alle 16.30 vi sa- 
rà una visita del Museo 
storico della Ginnastica 
alla quale sarà abbinato il 
concorso «Un Museo per 
lo sport». 

Al concorso potranno par- 
tecipare gli atleti dell’asi- 
lo, scuole elementari e 
medie inferiori e consiste- 
rà in un disegno per i pri- 
mi ed in un tema per gli 
altri due. 

Ai primi tre di ogni catego- 


GINNASTICA TRIESTINA 
E così per il judo 


Prove e premiazioni oggi alle 16.30 


ria (quelli che avranno 
meglio centrato il tema 
della visita al museo) rice- 
veranno ad ottobre un 
premio. 
Terminate le esibizioni 
dei vari corsi, agli atleti 
migliori verranno conse- 
gnati i premi «Vito Bomba- 
cigno», messi in palio dal- 
la signora Betty Bombaci- 
gno. | premiati saranno: 
Erica Baroncini, Cristina 
Baragona, Monica e Ma- 
nola Minniti, Monica Ba- 
cherotti, Andrea Pani, Ste- 
fano Baragona e Lorenzo 
Metti. 
Verranno quindi premiati 
gli istruttori Alessandro 
Kramar, Claudio Martin e 
Norbert Ackerman, , 
[d.m.] 


AVVISO 


L'ISTITUTO DI VIGILANZA A.N.C.R. DI TRIESTE 


avverte la propria spettabile Clientela che dal giorno 


15 GIUGNO 1987 


viene trasferita la sede sociale ed operativa al nuovo indirizzo: 


VIA LAZZARETTO VECCHIO, 9 - 34123 TRIESTE 
TEL. 303270 


Servizi dell’Istituto: 


utilizzate 
la pubblicità su 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


‘ Per presentare un nuovo prodotto o una nuova 
attività, per illustrare un’iniziativa commerciale o 
una particolare azione di vendita 


IL PICCOLO 


FISSA E AD ISPEZIONI 


PIANTONAMENTI ANTI-RAPINA 


VIGILANZA DIURNA E NOTTURNA 


SCORTA E TRASPORTO VALORI 
TELEVIGILANZA 
SERVIZI SPECIALI 


zione - trasferimenti 


NO STOP VIAGGI 


CRETA 30 giugno | 


volo diretto - pernottamento é prima cola- 


Tel. 0481-791096 


una settimana L. 485.000 
due settimane L. 646.000 


= MONFALCONE 


enni 


Lunedì 15 giugno 1987 


MANOSCRITTO DI SVEVO 


Prezioso Diario 


in copie 


‘Letizia Svevo (seconda a sinistra) mentre sta parlando alla presentazione del 
(«Diario per la fidanzata» svoltasi al Cca. Le è accanto la nipote Anna Anzellotti de 
{Dolcetti (responsabile insieme al marito della casa editrice Dedolibri che ha 
pubblicato la copia anastatica del Diario), a destra il professor Petronio e, ultimo, il 
i professor Guagnini, che hanno illustrato l’opera. (Giornalfoto) 


) 
IServizio di 

‘Pierluigi Sabatti 

ll «Diario per la fidanzata» di 
Italo Svevo è stato presenta- 
to al pubblico della sala 
maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti. La riusci- 
ta manifestazione è stata or- 
ganizzata dal Circolo stesso 
e dalla casa editrice «Dedoli- 
bri», che ha realizzato la co- 
pia anastatica del manosscrit- 
to (la recensione al volume è 
Stata ospitata il 6 giugno nel- 
le pagine culturali del nostro 
giornale). 

Ospite d'onore Letizia Svevo 
Fonda Savio che, elegantis- 
sima in tailleur nero con un 
filo di perle al collo, ha fatto il 
Suo ingresso in sala accolta 
da un lungo, affettuoso ap- 
blauso. «Non volevo prende- 
fe la parola, ma poiché i 
bambini e i vecchi — ha 
Bsordito la signora che ama 
definirsi una ’’ragazza del 
197°!" — debbono obbedire, 
ho accettato la sollecitazione 
di mia nipote Anna‘Anzellotti 
(che insieme al marito Paolo 
de Dolcetti è responsabile 
della Dedolibri, ndr) e colgo 
l'gccasione per ringraziare 
la professoressa Contini, 
che ha curato la prefazione 
al volume. E' una sveviana 
entusiasta che ha scritto al- 
tre opere egregie su mio pa- 
dre: 

«Come figlia — ha prosegui- 
to Letizia Svevo — posso di- 
re che considero quest'ope- 
ra la resurrezione del Diario 


che; nell'originale, era con- 
sunto dalle tante mani di stu- 
diosi che lo hanno consulta- 
to». 

Prima di Letizia Svevo ha 
portato il saluto a nome del 
Circolo il dottor Carlo Ulci- 
graiil quale ha lodato l’«in- 
telligente e preziosa iniziati- 
va della Dedolibri» ed ha do- 
nato a Letizia Svevo il volu- 
me «Trieste nella letteratura 
italiana del 900» edito dal 
Circolo stesso. Ulcigrai ha 
anche voluto ricordare la fi- 


‘ gura di Antonio Fonda Savio, 


marito di Letizia, già presi- 
dente del Cca del quale è 
stato attivo promotore 

E' seguito un breve interven- 
to di Anna Anzellotti de Dol- 
cetti la quale ha voluto ricor- 
dare una lontana edizione 
del «Diario» realizzata da 
Anita Pittoni con. la collabo- 
razione di Bruno Maier. 
L'opera è stata quindì illu- 
strata da Elvio Guagnini, 
professore di letteratura ita- 
liana al nostro ateneo, e da 
Giuseppe Petronio, profes- 
sore emerito della nostra 
università. Guagnini ha ini- 
ziato ricordando altre opere, 
edite dalla Dedolibri, come 
«L'Irredentismo Adriatico» e 
«Primavera a Trieste», se- 
gno di precise e coraggiose 
operazioni culturali. Per 
quanto riguarda il Diario, si 
tratta di un documento di pri- 
mordine — ha detto Guagni- 
ni — del tempo, dell’ambien- 
te e della cultura borghese.. 
Esso è uno strumento della 


memoria individuale che nel 
contempo dà il «gusto di 
un’età». Ma il valore del Dia- 
rio è.dato anche — sempre 
secondo Guagnini — dal.fat- 
to di essere opera letteraria, 
poiché riflette le esperienze 
che;Svevo. sta) viverido.inel 
momento in cui lo scrive; il 
momento in cui, tra l’altro. 
sta preparando i primi tre ca- 
pitoli di Senilità (che leggerà 
alla moglie Livia durante il 
viaggio di nozze). Guagnini 
ha ancora rilevato che nel 
Diario emerge il senso dell'i- 
ronia, caratteristica peculia- 
re dei romanzi e degli altri 
lavori sveviani, e che in esso 
lo scrittore «sperimenta» re- 
gistri e linguaggi narrativi. 


Î temi proposti da: Guagnini 
sono stati ripresi dal profes- 
sore Petronio. il quale ha vo- 
luto aggiungere una garbata 
polemica con la professores- 
sa Contini, impossibilitata.a 


intervenire al Cca. 

Non sono:d’accordo — ha 
detto in sostanza Petronio — 
con l’accentuazione, fatta 
dalla Contini, degli aspetti 
negativi e pessimistici del- 
l'atteggiamento di Svevo, 
perché ritengo che, pur con- 
scio della crisi spirituale del- 
la coscienza europea tra 800 
e 900, Svevo non è.né mitiz- 
zatore della sua epoca (co- 
me Pascoli o.D’Annunzio) né 
negativista come Pirandello. 
Egli prende le distanze da 
questa crisi e la esorcizza 
con l'arma dell'ironia. 


_ Trieste 


ORE DELLA CITTA’ 


Concerto corale 
«Gruppo incontro» 
Oggi alle 20.30, nella sala del 
Circolo del commercio e turi- 
smo, via San Nicolò 7, Il pia- 
no, si terrà ii concerto corale 
del Gruppo Incontro. Il pro- 
gramma predisposto per la 
serata è molto vario e fra i 
pezzi più noti ricordiamo la 
«Marinaresca» di M. Susovs- 
ky. L'ingresso è gradito per 
tutti isoci e simpatizzanti. 


Amici 
dei funghi 


Il civico museo di storia natu- 

rale e la sezione di Trieste 
del gruppo micologico Bre- 
sadola propongono per oggi 
«Funghi dal vero». L'appun- 
tamento è per le 19.30 nella 
sala di via Mazzini 32. 


Amnesty 
international 


Oggi, alle 18, nella sede del 
Circolo Calegari (via Zudec- 
che 1/C), il dott. Enzo Boeri, 
responsabile nazionale del 
coordinamento pena di mor- 
le. di Amnesty international, 
terrà una conferenza dal tito- 
lo: «Pena di morte: una viola- 
zione dei diritti umani». Con- 
tinua nella stessa sede la 
mostra dei manifesti di Am- 
nesty international. 


Alcolisti 
in trattamento 


L'Associazione «Club alcoli- 
sti in trattamento» è disponi- 
bile per un aiuto efficace e 
disinteressato a quanti ab- 
biano difficoltà personali o 


° familiari derivanti dall'abuso 


di ‘alcolici. Sede di via Coro- 
neo 3, dal lunedì al venerdì 
dalle 16 alle 20, tel. 766665. 


‘della stampa 


Si concluderà mercoledì 
prossimo 17 giugno, alle 
16.30, nella sede di corso Ita. 
lia 12, la prima parte dei po- 
meriggi organizzati da Ful- 
via Costantinides per l’anno 
sociale in corso. L'arch. Se- 
rena Del Ponte presenterà 
una carrellata di diapositive 
a colori sul tema: «I Minoici: 
la:città di Thera». 


Glisbadati 
di tre mesi 


Alla ripartizione X-Economa- 
to del Comune di Trieste, Pa- 
lazzo municipale di Piazza 
dell'Unità d’Italia 4, stanza n. 
110, si trovano depositati i 
seguenti oggetti rinvenuti 
nei mesi di marzo, aprile e 
maggio sulla pubblica via, 
che potranno venir ritirati dai 
legittimi proprietari, ogni 
giorno non festivo dalle:9 al- 
le 12: orologio, braccialetto, 
ombrello, portafogli, borsa 
viaggio, anello; occhiali acu- 
stici, chiavi, valuta naziona- 
le. 


x 


Bortolussi. 


F1420 


CALENDARIO 


REGIONALE PER . 


| MESI DI 
GIUGNO-LUGLIO 


13/6 - 21/6 OPICINA Polisporti 
va Reg. N.C. Sing. Masch. 

13/6- 21/6 CERVIGNANO Finale 
Coppa Lambertenghi 

20/6 - 28/6 T.C. DUINO «Trofeo 
Godina» Reg. G; N.C. Sing. 
Masch. . Doppio Masch. 
Doppio Misto. 


20/6 - 28/6 GORIZIA «Campa- 
gnuzza» Reg. Masch. N.C. 

27/6 - 5/7 OBELISCO Naz. N.C. 
sing. Masch, Club. Italia 


27/6 - 12/7 GRADISCA Reg. C3 
C4 N.C. Sing. Masch. 
Femm. n 


(Si sono «laureati» radiotelegrafisti 


Ù heo diplomati ufficiali radiotelegrafisti della scuola Galvani hanno ricevuto le spalline nel corso di una 
ibreve cerimonia. Nell'immagine di Italfoto da sinistra Ennio Abbate, il professore di telecomunicazioni 
i Valentino Pertot e i tre neo radiotelegrafisti Paolo Galetto, Andrea Mioni, Luciano Pocusta. Quindi il 
reside Rodolfo Englaro, il direttore delle poste e telecomunicazioni Andrea Orecchini; il direttore della 
irm Dario Cassoni, l'insegnante Corrado De Focatiis, e il direttore del centro radio costiero Ferdinando 


Tennis Club 
: DUINO 


Aurisina Stazione - Tel. 200785 - 200345 


DAL 20-6 AL 30-6 
C - NG SINGOLARE MASCHILE-FEMMINILE 
. DOPPIO MASCHILE - DOPPIO MISTO 


Corso 

di pittura 

In occasione del bimillenario 
delle Cave di Aurisina e ri- 
correndo l'anno europeo 
dell'ambiente, l'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turi- 
smo ha promosso, in colla- 
borazione con il Comune di 
Duino Aurisina e l'Associa- 
zione culturale udinese un 
corso di pittura che parte og- 
gi e si concluderà il giorno 30. 
di questo mese. Le lezioni si 
svolgeranno nel pomeriggio, 
dalle 16/alie 20 e saranno 
guidate da Nino Perizi. Dal 
21 agosto al 6 settembre sa- 
rà allestita, nella sede del- 
l'Azienda di Sistiana, una 
mostra selettiva dei dipinti 
eseguiti sul Carso. 


Audiovisivo 
Botswana 

Mercoledì alle 21 nella sala 
di via don Sturzo 4 (angolo 
piazzale Rosmini) sara 
proiettato l’audiovisivo 
«Botswana: il delta dell'Oka- 
vango», un'isola d'acqua in 
un mare di sabbia nel centro 
dell'Africa in un meraviglio- 
so mondo animale e vegeta- 
le. L'audiovisivo è stato rea- 
lizzato dalla prof. Marmori, 
fotografa specializzata in re- 
portages geografici-naturali- 
stici, che sarà presente. Par- 
teciperà anche il vincitore di 
Camel Trophy Amazzonia 


84, Maurizio Levi. La mani- 


festazione è organizzata dal 
Wwf. 


Agenda 


Redazione: via Guido Reni 1. 

Telefono 040/77861 (dieci linee selez. passante). 
Pubblicità: Spe, piazza dell’Unità d’Italia 7, tele- 
fono 040/65065 (tre linee urbane). Sportello: piaz- 
za Verdi 2, telefono 65065. 


Oggi 


Il sole sorge alle 5.15.e tramonta alle 20.55. La iuna si leva 
alle 24.28 e cala alle 9. 


nn 
Messa 

in suffragio 

Oggi, alle ore 19, nella chie- 
sa di San Matteo Apostolo — 
Zindis di Muggia — viene ce- 
lebrata una messa in suffra- 
gio di Liliana Ciacchi. 


Circolo 
astrofili 


Oggi, alle 18, nella sede del 
Circolo culturale astrofili 
Trieste (piazza Venezia 8), il 
dott. Ziobec, del locale 0s- 
servatorio astronomico, par- 
lerà sul tema «Studio del so- 
le tramite radiotelescopi». 


Alloggi 

in affitto 

ll Gomune ha bandito un con- 
corso per l'assegnazione in 
affitto di 29 alloggi in Borgo 
San Sergio. | moduli per le 
domande e i bandi di concor- 
so possono essere ritirati al- 
la sede del Sindacato inquili- 
ni Uniat in largo Papa Gio- 
vanni XXIII 6 (secondo piano 
stanza 41) ogni giorno feria- 
le, meno il sabato, dalle 16 
alle 19. 


C.M.M. 


Onomastico 
Auguri a: Vito, Alberico, Benilde. 


Temperatura 

Massima 29; minima 20,9; pressione millibar 1012,3 stazio- 
naria; umidità 58%; vento calmo; mare quasi calmo con 
temperatura di 22,8 gradi. 


Farmacie di turno 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 13 e dalle 16 alle 19,30. 
Farmacie aperte anche dalle 13 alle 16: piazza Ospedale 8; 
via dell'Istria 35; viale Miramare.117 (Barcola); via Combi 
19; via Flavia 89 - Aquilinia; Basovizza, tel. 226210 - Solo per 
chiamata telefonica con ricetta urgente. 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza Ospe- 
dale 8, tel. 723220; via dell'Istria 35, tel. 727089; viale Mira- 
mare 117 (Barcola), tel. 410928; via Combi 19, tel. 302800; 
largo Piave 2, tel. 64765; piazza della Borsa 12, tel. 64165; 
via Flavia 89 - Aquilinia, tel. 232253; Basovizza, tel. 226210 - 
Solo per chiamata telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dalle 20.30 alle 8.30 (notturno): 
largo Piave 2; piazza della Borsa 12; via Flavia 89- Aquilinia; 
Basovizza, tel. 226210 - Solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 


Guardia medica 
Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 8-20. 
Telefono 7761. 


Maree 

Oggi: alta alle 13.46 con cm 34 e alle 24.12 con cm 29 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.38 con cm 61 e alle 19.04 conem 1 
sotto il livello medio. 

Domani: alta alle 14.41 con cm 34 sopra il livello medio. 


Numeri utili 

Serve.aiuto..?, 113; vigili del fuoco 2222; polizia strada- 
le 422222; carabinieri 112; Croce:rossa 768888; Usl 7761; 
ospedali: Maggiore 7762334, Cattinara 7764566, Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo. 7695, Santorio 7763184; Maddale- 
na 390190; Lungodegenti 567714/5; Clinica psichiatrica 
51344; Servizi di salute mentale, centralino 567301, Centri: 
via Gambini 8, 750115; via della Guardia 20, 763792; via San 
Cilino 16, 567301, via San Vito 6/1,301018, via delle Cave 
(Aurisina), 200131, viale Miramare 111, 44079, via Valussi 
5, 765295, via Morpurgo 7 (Domio), 281402. 

Associazione amici del cuore per il. progresso'della cardio- 
logia, via Valdirivo 31, telefono 62330; Enpa (Ente protezio- 
ne animali), via Rismondo 9, tel. 763701 (feriali 17-20). 


LA DITTA 


TÀ 


Si trasferisce nei 
nuovi locali di 
VIA MERCATO VECCHIO 1 


Angolo via Cadorna (capolinea del bus 11) 


VIA DIAZ 


ce 


P.ZZA SQUERO 


| VIA GADORNA 


VIA MERCATO 
VECCHIO 


se SG LIVINI 
SPORT 


mento. 


pletamento dei lavori 
NUMERO TELEFONICO PROVVISORIO 


IL TENNIS 


ecomunica che per agevolare i suoi clienti la ven- 
dita continua nel nuovo negozio in fase di allesti- 


L'inaugurazione sarà fatta entro breve con ilcom- 


«N. Sauro» 


Canoa, canottaggio, tennis. 
Sono aperte le iscrizioni per 
i ragazzi fino ai 15 anni ai se- 
guenti corsi estivi: canoa, ca- 
nottaggio. Per informazioni 
viale Miramare 40 dopo le 
18; tennis viale Miramare 
106. 


Soggiorni 
Farît 


Soggiorni ragazzi e giovani 
Farit (presso il «Garni Pano- 
rama» di La Villa, in val Ba- 
dia (Bolzano). Avranno luo- 
go con i seguenti turni: 1-15 
luglio per ragazzi dai 9 ai 12 
anni, 15-29 luglio per ragazzi 
dai 12 ai 14 anni, dal 29 luglio 
al 12 agosto per ragazzi dai 
14 ai 16 anni, denominato 
«invito alla montagna» con lo 
scopo principale di avviare i 
giovani ad:accostarsi alla 
montagna con amore, umil- 
tà, entusiasmo e prudenza. 
Per informazioni telefonare 
alla segreteria della Farit, in 
via Paduina.n: 9, ogni sera 
dalle ore 19 in poi, al numero 
732320. 


Stop 
alle acrobazie 


Ipi, San Lazzaro 17, 64646- 
68838 rapidamente concede 
crediti fiduciari a dipendenti, 
artigiani, commercianti, ecc. 
I 

Piccolo 

albo 


Un mazzo di chiavi, con un por- 
tachiavi di pelle rossa, è stato 
trovato in piazza Goldoni l'altra 
mattina. Il proprietario telefoni 
al numero 70887. 


Modello 30 


Modello 50 


Modello 80 


E GRANDE... 


È IL SUO: 


VIA CARDUCCI, 10- VIA ORIANI, 3 


NEGOZIO! 


CORSI 
INTENSIVI 
D’INGLESE 


Estate - Autunno 


1987 


inizio corsi 


DA LUNEDÌ 


22 GIUGNO 


The British School 


"<A d 


Autorizzata dal Ministero della pubblica istruzione 
D.M. 26.9.1977 e successive modifiche 


Trieste 
18 via Torrebianca - 040/69453-61741 
Gorizia 
17 corso Italia - 0481/33300 


Udine 
12 via P. Sarpi - 0432/292910 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 

per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


SelTED 
Personal System/2 IBM 


in azione 
su Telequattro 
dalle ore 16.00 
in «Speciale 
Elezioni ’87» 


SelT ED. 


CONCESSIONARIO 


Personal Computer 
VIA F. FILZI 283 - VI p. 
TEL. 61733-61381 


SPORT 


—_-...—i‘’’- .. r—11_—1m_. 
VIA KETTE 2 - TEL. 226515 - TRIESTE 


Tutto per il TENNIS 


Abbigliamento: LACOSTE - FILA - TACCHINI 
Racchette: 


ROSSIGNOL - PRINCE - 
YAMAHA - HEAD - ADIDAS - 
- SCHLESSINGER 


tutto a prezzi mai visti!!! 


La bambola Joan 


NEW YORK — L'attrice Joan Collins tiene in 
braccio una bambola fatta a sua immagine e 
somiglianza durante la serata di gala al 
ristorante Maxim di New York, nel corso della 
quale la celebre star della televisione ha 
presentato una nuova collezione di biancheria 


per signora. (Ap) 


Spettacoli 


PIPPO BAUDO 


Meglio «star» 


«Esordirà» venerdì 25 settembre 


GIARDINI NAXOS (Messina) 
— Pippo Baudo, premiato 
sabato scorso a Naxos come 
«personaggio televisivo del- 
l’anno», ha confermato l’op- 
portunità del premio attribui- 
togli col ruolo di «protagoni- 
sta» svolto tra i giornalisti e i 
numerosi «fans». 

Che cosa ha raccontato ai 
primi? | suoi programmi futu- 
ri sotto l'egida Berlusconi, 
cominciando dall’«esordio». 
annunciato per il 25 settem- 
bre prossimo. 

Primo, dunque, nella ripresa 
televisiva autunnale, sarà il 
«mattatore» di un program- 
ma del venerdì sera (definito 
con una battuta «Quel fanta- 
stico venerdì» e anche, con 
una risata ironica, «Super- 
fantastico»), ma per il quale 
il titolo non c'è ancora. 
Baudo dà comunque appun- 
tamento ai telespettatori dal- 
le 20.30 alle 23 (che potreb- 
bero diventare mezzanotte). 
Il «suo» venerdì sarà regi- 
strato in tempo reale (una 
differita-diretta) il giorno pri- 
ma della messa in onda, e 
sarà fatto il possibile per ov- 
viare al problema della pub- 
blicità ricorrendo a un «esca- 
motage» per non allontanare 
il pubblico, promettendogli 
in qualche modo: «Dopo ver- 
rà il bello». 

Lo sponsor si chiamerà Di- 
xan. «La pubblicità è aumen- 
tata col mio ingresso in casa 


Ilnuovo direttore artistico 


del network di Berlusconi 


ha accennato ai programmi 


che lo vedranno protagonista 


Berlusconi», ha dichiarato 
Baudo. E ha soggiunto che 
«per i contributi degli inser- 
zionisti le Tv commerciali 
possono non'badare ai costi 
e non porsi problemi etici co- 
me una Tv pubblica». 

E' all'esame un gioco che 
elargisca premi e; soprattut- 
to, diverta. Balletti «strepito- 
si» per Lorella Cuccarini. 
Pippo Baudo rivolgerà inol- 
tre attenzione al teatro: è in 
corso un accordo con alcune 
compagnie private per pote- 
re parzialmente trasferire in 
tv, adattati, i loro spettacoli. 
Immedesimatosi nel ruolo di 
direttore artistico, Baudo ha 
reso noto che a tre giorni (28 
settembre) dal suo «esor- 
dio», prenderà ilvia la dome- 
nica di Enrica Bonaccorti, 
che durerà sei ore e mezzo 
(14-20.30) e avrà per titolo 
«La giostra» (13 puntate). 
Non si vedrà, ha detto, 
un’Enrica seduta, salottiera, 


ma in piedi, ubbidiente ai rit- 
mi scattanti che esige una Tv 
commerciale. Sulla «gio- 
stra» salirà lui, Pippo; dopo 
80 minuti, per «gestire» uno 
spazio, «Tu come noi», in cui 
valorizzerà i giovani. 

E sulla «giostra» salirà Mike 
Bongiorno («farà la ruota»), 
mentre in una rubrica cine- 
matografica, «Piano ravvici- 
nato», i giornalisti interviste- 
ranno sul «set» gli interpreti 
dei film prodotti da Reteita- 
lia, dei quali saranno man- 
dati inonda spezzoni. 
Giudizio di Baudo sulla Bo- 
naccorti: «Disciplinata pro- 
fessionista che saprà assol- 
vere l’impegno necessario 
per apparire 30 ore la setti- 
mana in tv». 

Oltre a essere la «padrona di 
casa» della domenica, Enri- 
ca Bonaccorti curerà, a co- 
minciare dal 27 settembre, 
l'inizio dei programmi della 
fascia pre-serale dal lunedì 


al venerdì (18-19.20). Una fa- 
scia che prenderà l'avvio 
con tin gioco musicale e pro- 
seguirà con una «situation 
comedy» nella prima parte; 
nella seconda «largo all’at- 
tualità». 

Nel rivolgersi poi al «diretto- 
re artistico» di Berlusconi, si 
è chiesto a Baudo di fare lu- 
mi sul programma di Mauri- 
zio Costanzo «Bisbigli e pail- 
lettes». Risposta: «So che sa- 
rà una storia della Tv com- 
merciale alla quale Costan- 
zo tiene molto. La vedrete 
nel gennaio 1988». 


«E Raffaella Carrà?» «Parti- 
rà a metà del gennaio ’88 ri- 
vendicando il suo ruolo spe- 
cifico di show-girl accanto- 
nato. Dopo una breve vacan- 
za all’Argentario, si è messa 
in viaggio per documentarsi 
sugli spettacoli di varietà 
delle capitali europee e di 
Broadway. Se la domenica 
sarà della Bonaccorti, il sa- 
bato sera (20.30) sarà domi- 
nio di Raffaella, che registre- 
rà a Milano». 


E poiché qualcuno è tornato 
a parlare di costi e compen- 
si, Baudo lo ha messo a tace- 
re con una frase che deve 
;,essergli parsa lapidaria: «A 
dire basta allo star-system e 
ai costi che esso prevede ba- 
sta la Rai, che per Fantastico 
si è orientata verso Celenta- 
no». 


MUSICA POLIFONICA 
Voci del nostro «Verdi» 
agli Incontri di Fano 


FANO — «Un’Atlantide semi- 
inesplorata della musica; 
una miniera inesauribile da 
godere e da scoprire. Un'oc- 
casione artistica rara, di 
grande richiamo spettacola- 
re. Da non perdere». 

Così si è espresso il noto mu- 
sicologo Massimo Mila, rife- 
rendosi agli Incontri interna- 
zionali polifonici di Fano, 
giunti quest'anno alla 14.a 
edizione. 

La manifestazione, una delle 
poche, nel suo specifico ge- 
nere, non a concorso, viene 
ormai considerata dalla criti- 
ca ufficiale la più importante 
promossa oggi in Italia. 

Alie precedenti rassegne 
hanno partecipato ben 18 
paesi europei ed extraeuro- 
pei, compresi Stati Uniti e 
Giappone. 

AI Festival "87, che si svolge- 
rà per quattro giorni, da gio- 
vedì 18 giugno a domenica 
21, hanno aderito 8 nazioni: 
Finlandia, Germania occi- 


dentale, Svezia, Spagna, Au- 
stria, Norvegia e Ungheria. 
L'Italia sarà rappresentata 
dall’Insieme vocale del Tea- 
tro Giuseppe Verdi di Trie- 
ste. 

Le esecuzioni avverranno in 
orari serali nella stupenda 
cornice architettonica della 
settecentesca Basilica di 
San Paterniano. 
L'impostazione stilistica di 
questi «Incontri», prende. in 
esame un ampio panorama 
concertistico di spartiti clas- 
sici, moderni, sacri e profani. 
La formula voluta e ideata 
dagli organizzatori prevede 
infatti la possibilità per ogni 
gruppo presente di proporre 
programmi che spaziano in 
un repertorio conosciuto. 


n 

SPOT. Jean Jacques Beineix 
(«Betty Blue») è l’autore de- 
gli spot pubbticitari contro 
l'Aids che il ministero fran- 
cese della sanità ha deciso 
di finanziare, 


CIAK 
Lino 
Ventura 


ROMA — Lino Ventura, 
l'attore francese di origi- 
ne italiana, sarà quest’e- 
state in Italia per girare 
un film giallo: «Maledet- 
to ferragosto». 

Il film è tratto dall’omoni- 
mo romanzo di Renato 
Olivieri e diretto da Fran- 
cesco Massaro. 

Lino Ventura in questi 
giorni è risultato da 
un’inchiesta fatta dal 
settimanale «Le Nouvel 
Observateur» l’attore 
più popolare in Francia. 
La lavorazione di «Male- 
detto ferragosto» comin- 
cerà alla fine di giugno. 
Il film, è prodotto da 
Claudio Bonivento per la 
«Numero uno», 


Quattro con amor di clarinetto 


Il Quartetto di clarinetti «H.J. Baermann» (nella foto) è nato da poco su iniziativa di quattro giovani 
clarinettisti allievi del maestro Lino Urdan, docente al Conservatorio «G. Tartini» di Trieste. Il Quartetto è 
composto da Flaviano Martinello, Angelo Portelli, Paolo Spincich e Diego Donda, e i componenti vantano 
finora qualche personale esperienza sia come solisti sia come componenti di gruppi da camera. Il gruppo 
è intitolato a Heinrich Joseph Baermann (Potsdam 1782-Monaco 1847), che viene considerato uno dei 
maggiori clarinettisti di tutti i tempi. Il Quartetto si propone di eseguire e diffondere una serie di brani 
scritti per questa insolita formazione, che spesso prevede anche l’uso del clarinetto basso, che con la sua 
estensione all’ottava inferiore rispetto al clarinetto soprano, ha la funzione di creare un particolare effetto 
di ripieno. Il Quartetto «H.J. Baermann» ha esordito nei giorni scorsi tenendo un concerto a Gradisca 
d’Isonzo, per gli allievi della scuola media. 


«DALLAS» E TURISMO 


Venga a prendere un tè da Geiar 


DALLAS— Indossa stivali da 
cowboy fatti con pelle di 
struzzo, e un cappello texa- 
no a tesa larga ornato con un 
nastro d’oro tempestato di 
diamanti, porta occhiali da 
sole ed esibisce uno sfavil- 
lante orologio Rolex. E° stra- 
ricco, è spavaldo, ama gli af- 
fari di molti milioni di dollari 
edè il proprietario del South- 
fork Ranch, nei pressi di Dal- 
las. La descrizione sembra 
andare a pennello per J.R. 
Ewing (Geiar), il duro e spie- 
tato petroliere texano, l’uo- 
mo senza scrupoli e senza 
principi, noto in tutto il mon- 
do come protagonista della 


| 39M E 


famosa serie televisiva «Dal- 
las». 

Il personaggio descritto è in- 
vece vivo e reale e, anche se 
all'aspetto assomiglia mol- 
tissimo a «Geiar» risponde 
invece al nome di Terry Trip- 
pet, di 39 anni, che è appunto 
il vero proprietario del ranch 
in cui vengono girate tutte le 
puntate di «Dallas». Ù 
La grande fattoria di «Geiar» 
è ormai la principale attra- 
zione turistica della città te- 
xana, come conferma la lo- 
cale Camera di commercio. 
Nei nove o dieci mesi all’an- 
no in cui il ranch non è domi- 
nio esclusivo degli attori e 


delle troupes televisive, ‘av- 
viene l’invasione di almeno 
mezzo milione di turisti, che 
si aggirano per i luoghi con 
la stessa compunta attenzio- 
ne con cui visiterebbero i ca- 
stelli medioevali in Europa. 
Ogni turista paga un biglietto 
d'ingresso di sei dollari 
(quasi 8000 lire), e se vuol 
farsi servire un tè sulla ter- 
razza della villa di «Geiar» 
spende la modica somma di 
due dollari, circa 2600 lire. 

Chi invece volesse permet- 
tersi il lusso supremo, per- 
nottando nella sfarzosa ca- 
mera da letto di «Geiar», do- 
vrebbe sborsare una ingente 


A SESSANTADUE ANNI 
Geraldine Page è morta 
un anno dopo l'Oscar 


NEW YORK — Geraldine Pa- 
ge, attrice di cinema e di tea- 
tro che l’ha vista sulle scene 
di Broadway per oltre qua- 
rant'anni, è morta sabato 
notte a New York all’età di 62 
anni. 

L'attrice è stata trovata mor- 
ta nella sua abitazione a 
Manhattan colpita da crisi 
cardiaca. 

Nata il 22 novembre 1924 a 
Kirksville, ‘nello stato del 
Missouri, Geraldine Page, fi- 
glia di un medico, cominciò 
la carriera di attrice a soli 17 
anni giungendo al vero suc- 
cesso nel 1952 nell'interpre- 
tazione di un lavoro di Ten- 
nessee Williams. 

La Page ha interpretato parti 
in oltre 500 lavori nella lunga 
carriera teatrale che la vide 
anche tra i pionieri del movi- 
mento «off-Broadway» degli 
anni '50. 

Fu tra l’altro nominata mi- 
gliore attrice per «Summer 
and Smoke» (Estate e fumo), 


somma: ben 2500 dollari a 
notte, pari a circa tre milioni 
e 250.000 lire. Ma si sa che 
certe soddisfazioni non han- 
no prezzo nella vita. Il ranch 
è dotato anche di un colossa- 
le impianto di trivellazione, 
che però non ha mai pompa- 
to petrolio e serve solo a 
scopi cinematografici e turi- 
stici. E' alto 56 metri (come 
un edificio di 18 piani), è ver- 
niciato di rosso, di bianco e 
di blu e inalbera sia la ban- 
diera federale a stelle e stri- 
sce che quella del Texas, 
con una stella orgogliosa- 
mente solitaria. L'impianto è 


costato nove milioni di dolla- 


nel 1961, «Sweet Bird of 
Youth» (La dolce ala della 
giovinezza), nel 1962, «Inte- 
riors», nel 1978, e migliore 
attrice co-protagonista in 
«Hondo», nel 1953, «You are 
a big boy now», nel.1967, 
«Pete’n Tillie», nel 1972, e 
«The Pope of Greenwich Vil- 
lage», nel 1984. 

Un anno fa, il 25 marzo;1986; 
ottenne a sorpresa, surclas- 
sando Meryl Streep, Jessica 
Lange e Anna Bancrott, il 
suo primo meritatissimo pre- 
mio Oscar per l’interpreta- 
zione femminile con «The 
trip to Bountiful» (In viaggio 
per Bountiful» di Peter Ma- 
sterson. Sposatasi tre volte, 
l’ultima delle quali con l’atto- 
re Rip Torn, Geraldine Page 
ha avuto tre figli ed era sE 
ventata nonna. 

Per alcuni suoi sein 
ti liberali negli anni Cinquan- 
ta venne iscritta, come Char- 
lie Chaplin e altri, nella «lista 
nera» del maccartismo. 


Lunedì 15 giugno 1987 


«QUARK» DI SERA 
Cultura al posto 
dei soliti film 


Piero Angela in Campidoglio nel maggio scorso quando ricevette il «Premio della 


Simpatia». (Ap) 


Intervista di 
Anna Benassi 


ROMA — Una rubrica cultu- 
rale.in prima serata al posto 
dei soliti film, telefilm e spet- 


tacoli di varietà è qualcosa di ; 


più di una scommessa: è una 
sfida. Una sfida al conformi- 
smo, alla pigrizia mentale, 
all'idea stereotipata che il 
pubblico voglia sempre e co- 
munque programmi di intrat- 
tenimento, che preferisce 
sempre e comunqué gli spet- 
tacoli leggeri, magari «de- 
menziali» (come è tanto di 
moda) alle trasmissioni che 
suscitino in lui un minimo di 
interesse, che gli forniscano 
qualche informazione, che lo 
invitino a pensare. 

Il temerario che gioca la car- 
ta delle 20.30 è Piero Angela 
che da domani torna su 
Raiuno con la sesta edizione 
di «Quark» la rubrica di 
scienza più popolare del 
mondo della tv. 

Se la struttura del program- 
ma resta invariata, ci saran- 
no alcuni cambiamenti nei 
contenuti. «Quest'anno — di- 
ce Piero Angela — allarghe- 
remo il' nostro campo di inte- 
resse alla biologia, alla ge- 
netica, alla fisica, all'antro- 
pologia, alla psicologia, al- 
l'ambiente, agli animali. Un 
po' di tutto insomma, per ri- 
spondere ‘alle esigenze del 
pubblico e dare un po' di in- 
formazione sulla ricerca in 
vari settori. Non si deve di- 
menticare che «Quark» è 
strettamente legata all’attua- 
lità scientifica; non a ‘caso 
nella prima puntata presen- 
tiamo una serie di servizi 
sulla genetica, un argomen- 
to di cui si parla tanto». 


— A proposito, che cosa ne 
pensa della possibilità di 


PRIMO FILM COUNTRY ITALIANO ‘ 


«Vado a riprendermi il gatto» 


Barbara De Rossi protagonista del «giallo ecologico» di Giuliano Biagetti 


ROMA — «Country» riferito a 
un film era un'etichetta che 
mancava nel panorama ci- 
nematografico italiano. A 
colmare per così dire la lacu- 
na ha pensato Giuliano Bia- 
getti, un regista che dopo il 
debutto nel 1968 con «L'età 
del malessere» tratto dal ro- 
manzo omonimo di Dacia 
Maraini cui seguirono altri 
sei lungometraggi, era emi- 
grato nel più redditizio cine- 
ma pubblicitario. 

Ora è tornato al primo amore 
con «Vado a riprendermi il 
gatto», il «Primo film country 
italiano, appunto — come lo 
definisce il regista — ma non 
— avverte — formula di'oc- 
casione, bensì oggettivo po- 
sizionamento del film stesso, 
appropriazione di un'area a 
tutt'oggi non ancora occupa- 
ta». 

La geografia del film coinci- 
de infatti — a dire di Biagetti 
—. con una geografia dei 
sentimenti che, nella loro au- 
tenticità e purezza, costitui- 
scono la riscoperta di quei 


ri, quasi 12 miliardi di lire, e 
proviene dall’Oklahoma, do- 
ve effettivamente pompava 
petrolio. Sono occorsi 
150.000 dollari e 65 camion 
per trasportarlo fino a Dal- 
las, dove finora ha pompato 
solo palloncini pieni di elio. 
Alla grande festa indetta per 
la sua inaugurazione, infatti, 
Trippet ha tirato una corda e 
dalla cima del traliccio sono 
usciti a sorpresa mille pal- 
loncini neri. 

L'impianto dispone di una 
piattaforma sopraelevata, 
accessibile con un ascenso- 
re, dove possono essere or- 
ganizzati cocktail parties. 


L'attrice «scoperta» da Alberto Lattuada 
giustifica così il suo ritorno al cinema: «Ritengo 
che la Tv, possa logorare un personaggio 
facendolo entrare con troppa insistenza nelle , 
case». Il film è destinato prima alle sale 
cinematografiche e successivamente sarà 


trasmesso da Raiuno 


valori che la società attuale, 
con il suo convulso edoni- 
smo, tende a relegare in zo- 
ne d'ombra. 

Con Barbara De Rossi e Ma- 
rio Adorf protagonisti, non- 
ché il gatto del titolo che è 
una gatta, azzurra, la storia 
si svolge quasi per intero 
nella campagna romagnola 
ricostruita in un vecchio ca- 
sale dai mattoni rossi nei 
pressi di Chianciano. 

Il film è destinato prima alle 
sale cinematografiche e suc- 
cessivamente a Raiuno. 
Raggiunta su di un «set», ve- 


LUGLIO 
Cabaret 


alLoano 


LOANO —La 3.a edizio- 
ne del Festival nazionale 
«Loano cabaret» si terrà 
all'Arena estiva del Par- 
co del Principe il 28, 24, 
25 luglio. 
Tre serate all'insegna 
dell'umorismo e ‘della fl. 
migliore comicità italia- | 
“na.con le esibizioni di 
numerosi cabarettisti, 


stita da contadina, Barbara 
De Rossi ammette di essere 
tornata al suo primo amore, 
ilcinema: esordì alla fine de- 
gli anni Settanta con la regia 
di Alberto Lattuada, fiero di; 
averla «scoperta», nella «Ci- 
cala». 

Il successo e la popolarità li 
ottenne però grazie alla Rai 
che le: affidò ruoli-chiave in 
film molto popolari, dalla 
«Storia d'amore e d'amici- 
zia» di Franco Rossi alla 
«Piovra 1» di Damiano Da- 
miani e «Quo vadis?» dello 
stesso Rossi. Inoltre, sempre 


SETTEGIORNI ARGENTINA A ROMA 


Tango, musica e grottesco creolo. 


ROMA — «Settegiorni Ar- 
gentina» (in attesa di un me- 
se russo l'anno prossimo) si 


intitola la manifestazione de- . 


dicata allo spettacolo, musi- 
ca.e teatro argentino orga- 
nizzata al Teatro Vittoria, in 
collaborazione con Raitre 
che registrerà gli spettacoli 
musicali, da domani al 22 
giugno. | » 

Mentre: gli «Attori e tecnici» 
attendono di'tornare a Bue- 
nos Aires e in altre città ar- 
gentine col loro «I due ser- 
genti», a Roma hanno orga- 


nizzato questa ospitalità, 


nella loro sede, per Nacha 
Guevara «in concerto», «Ste- 
fano» con Armando Discepo- 


creare Uominiselmmla in la- 
boratorio? 

«Questo è un dibattito che 
purtroppo nuoce molto alla 
ricerca, perchè dà alla gente 
un'idea sbagliata dell'attività 
degli studiosi in questo cam- 
po. L'Uomo scimmia, comun- 
que, è di là da venire dal 
punto di vista genetico. Stan- 
do alle conoscenze attuali, 
non c'è la possibilità di fon- 
dere due patrimoni genetici 
per creare un individuo com- 


‘ pleto. A parte tutto questo, 


Secondo me una cosa del ge- 
nere sarebbe anche antieco- 
nomica». 

= In che senso, scusi? 

E’ stata avanzata l’ipotesi di 
usare questi esseri per i la- 
vori manuali. Ma siamo mat- 
ti? Facciamno un po' di conti. 
‘Animali o uomini che siano, 
questi esseti dovrebbero es- 
sere mantenuti per almeno 
cinque anni prima di essere 
in grado di fare qualsiasi co- 
sa. E durante tutto questo 
tempo dovrebbero avere dei 
«maestri» per istruirli, delle 
case in cui essere ospitati. 
Per non parlare dell’alimen- 
tazione e dei mezzi di tra- 
sporto necessari ai loro spo- 
stamenti. Dopo: di che, sup- 
poniamo, vengono impiegati 


° in una fabbrica o nei campi 


per'fare lavori che già oggi 
sono svolti in modo eccellen- 
te e a prezzi inferiori dai ro- 
bot. Allora,che senso ha tutto 


questo? E' soltanto: una stu- 


pidaggine».: 

— E'la manipolazione gene- 
tica, allora? 

«La manipolazione genetica 
—. anche se questa espres- 
sione non mi piace perché 
dà un'idea di profanzione — 
è una cosa molto seria. L’e- 
sempio più.banale che mi 
viene in mente è quello del- 
l’utilizzazione dei batteri 


per la Rai, la De Rossi inter- 
pretò la parte‘ di Claretta Pe- 
tacci in «lo e il Duce», 


. Perche il ritorno al'cine- 


ma? 

«Ritengo che la Tv possa lo- 
gorare un personaggio fa- 
cendolo entrare con troppa 
insistenza nelle case». 

Chi è ilgatto nel «giallo eco- 
logico» di Biagetti? Spiega la 
De Rossi: «E il gatto dinome 
Zvani la presenza ambigua 
del racconto che gli conferi- 
sce momenti di suspense”. 
Un contadino, Alceo (Mario 
Adorf) ha l'abitudine di "’affit- 
tare” per il mese di maggio, 


ogni anno, una donna. Sce-' 


glie Ester, che sarei io, pro- 
stituta, la.guale però, nel mo- 
mento in cui si innamora di 
Alceo, rifiuta una clausola 
del ‘’contratto’’, in base alla 
quale dovrebbe concedersi 
anche ai suoi amici. Alceo 
l’abbandona, lei si mette a 
fare la stiratrice, e un bel 
giorno, con la scusa di an- 
darsi a riprendere il gatto, lui 
torna da Ester». 


lo. e un recital di Susana Ri- 
naldi. 

Ballerina poi attrice e infine 
cantante la Guevara, costret- 
ta all'esilio dai generali si è 
conquistata successo di pub- 
blico e critica in tutto il Suda- 
merica, ma negli Usa sono 
arrivati a scrivere di lei sul 


‘«Chicago Sun Times»: «Un 


soffio di Piaf, un'insinuazio- 
ne di Chaplin, il talento di 
Chevalier, il savoir fair della 
Dietrich, il fascino di Azna- 
VOUr», per una presenza sce- 
nica che dà spessore al suo 
canto. 

Lo stesso discorso teatrale 
vale per la grande Susana 
Rinaldi, la più moderna, e 
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che, mutati grazie; all'inge* 
gneria genetica, producono 
insulina, una sostanza moltò 


difficile da produrre in labo: s 


ratorio e di cui molte per 
ne ammalate di diabete 
no bisogno quotidianamen: 
te. Non si vuole la manipola: 
zione gentica? 

E allora facciamo un referen: 
dum per sapere se nof si 
Vuole che questi batteri ven- 
gano mutati geneticamente 
per produrre insuliria e chiu= 
diamo tutti i laboratofi dove 
si fanno ricerche di questo 
genere. Però mi sembrereb- 
be più giusto che una deci- 
sione del genere venisse 
presa dai diabetici che del? 
l’insulina hanho bisogno per 
sopravvivere». 

lisuo accenno al referendum 
mi fa venire in mente il pros 
blema dell'energia. Esisté 
una soluzione ottimale? 
«Credo che con'troppa faci 
loneria si fatcia su questo 
argomento un elenco dei 
buoni e dei cattivi. Certo sal 
rebbe molto bello se esistesi 
sero energie pulite. sufficienti: 
ti, in grado di darci quanto cl 
occorre senza inquinare. in 
realtà ogni forma di energia! 
è inquinante. La mia impres+ 
sione è che vogliamo conti. 
nuare ad avere tutto ciò ‘che’ 
abbiamo oggi senza avere 
centrali né a carbonené.nu-. 
cleari. Si dovrebbe allora 
parlare:‘di tecnologia del ri- 
sparmio ma questo diventa! 
un problema di efficienza e il: 
nostro non è certo un Paese” 
che punta sull'eccellenza dei 
sistemi di cui dispone». 


— Che cosa ci riserva il futu-; 
ro? o 


«Per bizzarro che possa; 
sembrare, non è alcun inte 
resse economico e politico a: 
risolvere il problema ener-i 
getico. 


Barbara De Rossi 


assieme Eroe alla tradiztà 
ne, cantante di tanghi d'oggi, 


Discepolo, traduttore di 
Eduardo e Pirandello, rac- 
conta in un monologo lè con- 
traddizioni dell’ Argentina 
negli Anni 206 da un eserfi- 
pio di un genere hoto come 
grottesco creolo. 


[| 
SPIRITUALE. Shirley MeLai- 
ne ha tenuto nei giorni stor-. 
si, in numerose città degli 
Stati Uniti una serie di semi- 
nari sulle sue «avventure 
spirituali», che hannò gi À 
ispirato un libro discu: 
«Out of a Limb» e un filmt 


Lunedì 15 giugno 1987 


RAY 


10.15 Televideo: pagine dimostrative. 
11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tgi Flash. 

12.05 Pronto chi gioca? 


13.30 Telegiornale. 
| 13.55 Tre minuti di... 


14.00 Tgi Speciale elezioni: 12 ore in diretta 
dallo Studio 5 con stime Doxa, risultati, 
collegamenti con i partiti e commenti, a 
cura di Ugo Guidi, Romano Tamberlich, 
Bruno Palmieri, Marcello Bandieramon- 
te. Conduce in studio Bruno Vespa. Nel 
corso della trasmissione: «Raiuno» - Ma- 
risa La Nuit, electoral-no stop a conforto 
dei risultati elettorali con Marisa Laurito. 
Maestro concertatore e domatore d’or- 
chestra Renzo Arbore». Un programma 


Tv e Radio 
RAY 
13.30 Dse Corso di lingua russa. Che Cosa 


14.00 Informazioni, commenti, umorismo, 
succede? 


spettacolo, con l’Italia - Meteo 3. 
La Rai-Tv dedica stasera 


19.00 Tg3. 
molte ore di trasmissione al- 


19.20. Tg3 Regionale. 
‘19.50 «SENTO CHE MI STA SUCCEDENDO 

le elezioni politiche, attra- 
verso una serie di special. 


QUALCOSA» film. Primo tempo (sottoti- 
Raiuno comincia alle ore 14 


tolato). 
in diretta dallo Studio 5, 


20.30 Tg3Flash. 

20.40 «SENTO CHE MI STA SUCCEDENDO 
mandando in onda stime Do- 
xa, risultati, collegamento 


QUALCOSA». Secondo tempo. 
22.20 Il processo del/lunedì, a cura di Aldo Bi- 
con i partiti, commenti. 
Nel corso della trasmissio- 


scardi. 
ne, a un'ora ancora da defi- 


23.05 Tg3 Notte. 

23.30 Tg3 Regionale «Speciale elezioni». 
nire, sarà trasmesso «Raiu- 
no-Marisa, la nuit-Electo- 


ci Ugofrorcelli (Regia dlarvaricni 19,45 Tg? Telegiornale. 24.00 «LA MACCHINA AMMAZZACATTIVI» 

19.50 Che tempo fa. 20.15 Tg2 Lo sport. (1952), regia di Roberto Rossellini, con 
20.00 Telegiornale, Tg1 Notte, Che tempo fa. 20.30. Tg2 Elezioni politiche 1987. Marilyn Buffard, Giovanni Amato. ral», una no-stop «elettora- 
; le» con Marisa Laurito e 
Renzo Arbore. Regia dello 


——————---—--—-—-—_+—++.. . —-»v—_vmm———1x@———————————t———@t——————1@ 
stesso Arbore con il nome 


5 6: | giorni, con Romolo Augusto Stac- 15.45, 16.45, 17.45, 19.45, 21.45, 22.45, 
Radiouno cioli; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: 23.45 Speciale elezioni. americanizzato di Larr 
Onda Verde Uno - Radiouno - Gri: Bollettino del mare; 7.18: Parole di vi- 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 7 y 
6.03, 6.25, 7.56, 10.13, 12.56, 17, 19,21, ta; 8: Radiodue presenta: sintesi quo- del mattino; 12: Pomeri ggio musica- ree. 3 È Re 
23; tidiana dei programmi; 8.45: Villa dei le; 14.30: Diario di rete, i programmi Su Raidue si comincia alle 
Giornali radio: 8, 10.16, 18, 14,17, 19, Melograni: «Piccoli padroni» (55); di Radiotre; 15.18: Succede in Europa; ore 13.30 con collegamenti 
21,28. 9.10: Taglio di terza; 9.32: F.O.F.: ap- 15.28; | fatti della cultura; 15.28: II libro non solo con l’Istituto Doxa di 
Onda Verde, programma di Lino Mat- pelli quotidiani in diretta per salvafsi di cui si parla; 15.30: Un certo discor- Milano, ma anche con il Vi- 
so; 17: Dse: Incontro con il giornale; minale, Montecitorio, le sedi 
dei partiti, le televisioni este- 
re, le sedi Rai in Italia e all’e- 


ti, 6.48: Dse: Scuola in breve; 7.15: Gr dal comune senso dell'amore; 10: 
1 Lavoro; 8.30: Gri speciale; 9: Gianni Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 17.30, 19: Spaziotre; 19.45: Speciale 
elezioni: dibattito sui risultati; 20 (cir- 
stero. Il programma prose- 
gue fino alle 19.35 per ripren- 


ro 


10.15 Televideo. Pagine dimostrative. 

11,15 Un pezzo di cielo. Dall’autobiografia di 
Janina David con Dana Vavrova, Peter 
Bongartz, Aviva Joel, Emil Stohr. 

13.00 Tg2, Ore tredici. 

13.25 Tg2, C'e.da vedere. Di Carlo Picone. 

13.30 Tg2:Elezioni politiche 1987: dallo Studio 
10 e-dallo Studio 8 di-Roma: risultati, 
commenti, dibattiti, spettacolo. Collega- 
menti. con: l’Isitituto Doxa di Milano per 
le proiezioni, il Viminale, Montecitorio, le 
‘sedi dei partiti, televisioni estere, le sedi 
Rai in Italia e all’estero. Intervengono 
personalità della politica, della cultura, 
dell'economia, dello sport e dello spetta- 
colo. In studio: Lilli Gruber, Giancarlo 
Santalmassi, Giampiero Mughini. 

19.35 Meteo 2. 


tamento», dice Levi, «è per il 
prossimo settembre. Visto il 
successo della prima edizio- 
ne penso che torneremo in 
video, sempre su Canale 5 il 
14 o il 15 settembre. Accor- 
ceremo la durata delle tra- 
smissioni. Dagli attuali 75 
minuti netti (che con la pub- 
blicità arrivano a 985 circa), 
scenderanno ai 60. Non solo, 
ma registreremo servizi e 
«studio» con sole ventiquat- 
tr'ore di anticipo sulla messa 
inonda. 

«All'inizio avevo dei dubbi: 
era uh rischio proporre un 
settimanale d'informazione 
al pubblico di Canale 5, abi- 
tuato soprattutto all’intratte- 
nimento. E poi c’era la diffi- 
coltà reale di far accettare 
servizi giornalistici interrotti 
da spot pubblicitari». 


Italia Uno, 20.30 
Alla conquista del West 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30; 
Giranastro; 14.15: La critica dei gior- 
nali; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza (Gente d'l- 


Bisiach presenta Radio anch'io; 12.10 - 14: Trasmissioni regionali, Gr2 
ca): Appuntamento con le riviste: let- stria). 


10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gri e Onda Verde regionali; 12.45: Perché 
teratura e critica; 21: Il monitore lom- 


Spazio aperto; 11.10: Nasce una stel- MON parli?; 14: Programmi regionali, 
n iosa Daniela, una ragazza co- Gr2 Regionali e Onda Verde regiona- bardo; 21.30: Da Firenze Orchestra 


Programmi in lingua slovena: 7; Se- 


me tante, di Fanuele e Varano; 11.30: | 
Nobel: Salvatore Quasimodo di P. 
Modugno; 12.03: Speciale via Asiago 
Tenda; 13.20:La diligenza; 14.03: Ma- 
isultati, 

interviste, commenti, dibattiti. Linea 
© aperta con Radiouno; 23.28: Chiusu- 


ster city; 14.30: Gr1 Elezioni: 


ra. 
STEREOUNO 


- 15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
+ 20.30, 21.30: Gr1 in breve; 16: Stereo- 
big parade; 18.56, 22.57: Onda verde 
uno; 19: Gri sera; 19.15: Stereouno 
sera; 23: Gri ultima edizione; 23.05- 


23.59: Piano bar. Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


19.30, 22.30. 


le; 14: Tuttoelezioni 1987: proiezioni, 
dati e commenti sulle elezioni; 15.30: 
Gr2 Economia; 23,28 Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash;:16.05: | 


giovanile italiana (nell'intervallo ore 
22.20: Cronache e commenti); 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53: Al teatro e al cinema col Gr3; 
23.58 Chiusura. 
STEREONOTTE 


gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Gr e cronaca regionale; 


8.10: Testimonianze; 8.40: Mosaico 
musicale; 10: Gr è rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Pagine 


magnifici dieci, dischi 


hit parade; 19.26, 22.57: Onda verde 
due; 18.05: La vostra hit; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50-22.59: Fm musica, noti- 
zie e dischi di successo; 20: Discono- 


vità; 20.30: Stereodue 
magnifici dieci; 22.30: 
zie del Gr2. Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11,45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.53. ‘ 

Gr3 Elezioni 1987: linea aperta per 
notizie sui risultati delle IISzionI 


i in cerca della 


classic; 21.03: | 
Le ultime noti- 


Italian grai 


Notturno italiano. 23.31: Confronti: la 
scienza al servizio dell’uomo di G. 
Tosti; 24: Il giornale della mezzanotte, 
Onda verde musica e notizie; 5.45: Il 
giornale dall'Italia; 0.36: Intorno al gi- 
: Lirica e sinfonica; 1.26: 
2.06: Cantautori; 2.26: 
Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Una vita in allegria; 4.06: Fonografo 
italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fi- 
nestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 

Notiziario initaliano alle ore: 1, 2,3,4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.08. In francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, ti. 


radischi; 1.06: 


multicolori; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Tavoloz- 
za musicale; 14: Gr e cronaca regio- 
nale; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Tavolozza musicale; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica; 18: Settimanale degli agricoltori 
(replica); 18.30: Tavolozza musicale; 
19: Segnale orario, Gr e Programmi- 
domani. Indi trasmissione speciale in 
occasione delle elezioni politiche; al- 
le 22 e alle 24 comunicazione dei ri- 
sultati e interviste con i candidati elet- 


oe 


7.00 Buongiorno Italia: rubriche Varie, cartoni 
animati, teleromanzi. Presenta Fiorella 


Pierobon. 


GW 


ì 11.10 «Tuttinfamiglia» - Gioco a quiz condotto 


da Claudio Lippi. 


‘ 11.55 «Bis» - Gioco ‘aiquiz condotto da Mike 


Bongiorno. 2 


12.40 «Il pranzo è servito» - Gioco a quiz con- 


dotto da Corrado. 


13,30. Teleromanzo: Sentieri. 


14,30 Film: «IL FAVORITO DELLA GRANDE RE- 
GINA» - Con Bette Davis, Richard Todd, 


11.00 
11.30 
12.30 
13.30 
14.00 


« Joan Collins, Herbert Marshall. Regia di 


Henry Joster. Avventura. (Usa 1955). 


16.30 Telefilm: Alice. 


14.15 
15.00 


17.00 Telefilm: L'albero delle mele. 


18.00 Telefilm: Love Boat - «Delitto in alto ma- 


lo re». 


19.00 Telefilm: | Jefferson. q 

19.30 «Studio 5» - Gioco spettacolo e attualità 
in rotocalco condotto da Marco Colum- 
bro e Roberta Termali. 


20.30 Film: «ECCO NOI PER ESEMPIO» - Con 


19.00 


Adriano Celentano, Renato Pozzetto. Re- 
gia di Sergio Corbucci. (Italia 1977). 


Commedia. 


22.45 «Tivù Tivù» - Settimanale di attualità a 


cura di Arrigo Levi. 


22.10 


0.35. Film: «QUANDO | DINOSAURI SI MORDE- 


0.15 Telefilm: Squadra speciale - «Il killer». 
1.15 Telefilm: Missione impossibile - «La 


squadra della morte». 


8.30 Film: «IL GIORNO DELLA PASSIONE DI 
GRISTO» - Con Chris Saradon, Hope lan- 
ge. Regia di Jones Cellan. (Usa 1979). 


Storico. 


Telefilm: La strana coppia - «Oscar il mo- 


dello». 


Telefilm: Agenzia Rockford - «Pastoria 


prima tappa». 


Telefilm: T.J. Hooker .- «Ritorno nel pas- 


sato». 


Telefilm: Tre cuori in affitto - «Jack va fi- 


no infondo». 


Varietà: Candid camera. Condotto da 


Jerry.Scotti. 


Deejay television - A cura della Deejay's 


Gang. 


Telefilm: Time out - «Campione manca- 


to». 


16.00 «Bim bum.bam» - Gartoni animati. 
48.00. Telefilm: La casa nella prateria - «La fi- 


glia adottiva» (prima parte). 
Telefilm: Arnold. 


19.30 Telefilm: Mork e Mindy - «Il candido: 


Mork». 


20.00 Telefilm: Pollyanna - «Addio, papà». 
20.30 Miniserie: Alla conquista del West - 7.a 
puntata - Con James Arness, Fionnula 
Flanagan, Bruce Boxleitner, Kathryn 
Holcomb, William Kirby Cullen, Vicki 
Schreck. (Usa 1978). Western. 


Sport: Basket NBA - Finali. 


VANO LA CODA» - Con Victoria Vetri, Ro- 
bin Hawdon. Regia di Val Guest. (Gran 
Bretagna). Avventura. 


10.10 Telefilm: Strega per amore - «L'uragano 
Jeannie». 

10.30 Telefilm: Switch - «Doppio giallo». 

11.30 Telefilm: Vicini troppo vicini - «Il lavoro 
nobilita anche la donna». 

12.00 Telefilm: Mary Tyler Moore - «Ritorno a 
New York». 

12.30 Telefilm: La piccola grande Nell - «Sa- 
manta ruba un'auto della polizia». 

13.00 Cartoni animati: Ciao ciao - Programma 
per ragazzi condotto da Giorgia e il pu- 
pazzo Four. 

14.30 Soap: La valle dei pini. 

15.20 Soap: Così gira il mondo. 

16.15 Documentario: Questa è Hollywood - 
«L'amore». 

16.40 Documentario: Natura canadese - «Il fu- 
turo del salmone». 

17.20 Sceneggiato: Febbre d'amore. 

18.15 Quiz: «C'est la vie» - Gioco condotto da 
Umberto Smaila. 

18.45 Quiz: «Il gioco delle coppie» - Gioco a 
quiz condotto da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy - «L'incompetenza ucci- 
de». 

20.30 Film: «PUCCINI» - Con Gabriele Ferzetti, 
Marta Toren, Paolo Stoppa. Regia di Car- 
mine Gallone. (Italia 1952). Biografico. 

22.50 Film: ultimo spettacolo - «YAKUZA» con 

Robert Mitchum, Ken Takakura, Herb 

Edelman. Regia di Sidney Pollack. (Usa 

1975), Drammatico. 

Rubrica: Cinema e Co. 

Telefilm: Ironside - «Billy rac=zzo cine- 

se». 


0.55 
1.30 


18.00 Oggi News. 

13.30 Sport News. 

13.45 Tele Antenna Notizie, 
dl 1.a edizione. 

14.00 Natura amica, documen- 

tario. 

‘15.00 Snack, cartoni animati. 

_ 16.00 Pomeriggio al cinema: 

Na «LOGAN, PROCURATO- 

9 RE DISTRETTUALE»: 

18.00 Agua viva, telenovela. 

18.45 Sale, pepe e fantasia, te- 

-.,. lemenu. 

19.00, Get Smart, telefilm. 

%39.25 Tele Antenna Notizie, 

i Flash, 

19.30 Tmo News. 

19:50 Tmo Sport. 

1 20.20 Cinema Montecarlo: «IL 
CIGNO», commedia, con 
Grace Kelly, Alec ‘Guin- 
ness, Louise Jourdan. 

,10 Notte News. 

15 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

.30 Galileo: Viaggio attra- 
verso la medicina. Il cor- 

1 po e la mente. 

28.30 Cinema Montecarlo Not- 


te: «LA RINUNCIA», 
drammatico, con Peter 
Finch, Liv Ullmann. 
| È vereauartro 
y (collegata a Italia 1) 
14.00 Speciale Elezioni '87. 
16.00 Speciale Elezioni '87. 
Risultati, commenti, in- 
terviste. 
23.00 Speciale Elezioni '87. 
Risultati, commenti, in- 
terviste. 


| TELEBARBARA 


PER 


2 


sata 
No 


fe 
DISSI 


719.00 Nido di serpenti, teleno- 
vela. 

| 20.15 Le comiche. 

"| 20.30 Lionela, telenovela. 

_| 21.30 Longrige story, telefilm. 
| 22.30 Parliamo d'arte, rubri- 
x (ca. 

| 0.00 Barbara allo specchio. 

| 0.30 Video nonstop. 


ANTENNA.TMC CORVI TELEPADOVA 
Lr 


7.30 Cartone animato. 

8.00 Gartone animato. 

8.30 Film. 

10.00 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dorì e Guy. 
Gosard. ; 

12.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

13.00 Godam, cartone anima- 
to. 

13.30 Tekkaman,. cartone ani- 
mato. 

14.00 Happy end, telenovela. 

15/00 Signore e padrone, tele- 


novela. 

16.30 Janne e Micci, cartone 
animato. 

17.00 Tekkaman, cartone ani- 

° mato. 

17.30 Godam, cartone anima- 
to. 

18.00 Daitarn Ill, cartone ‘ani- 
mato. 

18.30 Ghostbusters, cartone 
animato. 

19.00 Sanford and Son, tele- 
film. 


19.30 Ellery Queen, telefilm. 

20,30 «L'UCCELLO MIGRATO- 
RE», film. 

22.30 Catch femminile. 

23.30. «IL BRIGANTE», film. 

1.00 Alla conquista dell’Ore- 
gon, telefilm. 


TVM 


n —_ —_ 


14.30 Presentazione promo- 
zionale Pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

15.00 Cartoni animati. 

16.00 Attualità cinema. 

16.05 Cartoni animati. 

18.00 Film: «<TARZAN». 

19.25 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 


20.30 Film: «SIMBAD IL MARI- 
NAIO». 

22.25 Attualità cinema. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Prima visione. 

22.55 Film: «36 ORE ALL’IN- 
FERNO». 


‘ Ù 


toletriui 


ee 


11.00 Sì o no, mercatino tele- 
: fonico. 

12.00 The bold ones, telefilm. 

13.30 Calcio: Parma-Triestina. 

15.30 Music box. 

17.30 Giovanni da una madre 
1 all'altra, sceneggiato. 

19.00 Calcio: Parma-Triestina. 

20.30 «IL CAPPELLO A CILIN- 

DRO», film. 
22.30 Telefriuli Notte. 
23.30 Trentatré, rubrica medi- 


ca. 
0.00 News dal mondo. 


_TRIVENETA 


8.00 Telefilm: La famiglia 
Potter, 

8.30 Merav. Mondo magia, 
spettacolo. 

9.00: Seven Shopping. 

9.30. Telefilm: Eroe da 4 sol- 
di da 


10.00 Cartoni animati; Cyborg. 

10.30 Seven shopping. 

11.00. Telefilm: L’Evo di Eva. 

11.30 Seven shopping. 

12.00 Merav. Mondo magia. 

112.30 Seven Shopping. 

13.00 Telenovela: Viviana. 

‘4.00 Seven Shopping. 

114.30 Telefilm: L'evo di Eva. — 

15.00 Seven Shopping. ‘ 

15.30 Telefilm: Eroe da 4 sol- 
di. 

16.00 Cartoni animati. 

16.30 Seven shoppimg. 

17.00 Merav. Mondo magia. 

17.30 Seven Shopping. 

18.00 Telefilm: Eroe da 4 sol- 


di. 
18.30 Incontro con.la musica, 
rubrica. 
19.00 Telefilm: L'evo di Eva. 
19.30. Seven Shopping. 


20.00 Merav. Mondo magia. 

20.30. Antepr. cinemat. 

21.00 Telenovela: Viviana. 

22.00, Rassegna tappeti Seven 
carpet new. 

0.30 Clinica del capello. 

1.00. Programmi non stop: 


PANTV TELE CAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie. 
14.10 New Scotland Yard, tele- 
film. 
15.00 Programma per i ragaz- 
12.30 Notizie oggi. o zi: cartoni animati. 
12.45 Telenovela: Gli emi- 17.00 Telefilm: Skippy il can- 
granti. guro. È 
13.30 Shopping: Vetrine che 17.30 Start, muoversi come e 
luccicano. perché. 
15.30 Telefilm: Hazell. 18.00 Medico e bambino, con- 
16.30 Cartoni animati: Gli gno- sultorio pediatrico in di- 
mi delle montagne. retta. ; 
18.45 Notizie Oggi. 19.00 Odprta meja, trasmis- 
19.00 Telefilm: Viaggio con sione slovena. 
l'avventura. ll delfino sa- 19.30. Tg Punto d'incontro. 
cero. 19.45 Oggi la città, rubrica. 
119,30 Telefilm: Sanford. 20.00 Lunedì Sport, rassegna 
20.00 Telenovela: Gli emi- settimanale degli avve- 
granti. È nimenti sportivi. 
21.00 Film western: «ARRIVA. 20.25 Tg Notizie. 
SABATA» con A. Stef- 20.30 «ASCENSORE PER UNA 
fen, P.L. Lawrence, E. RAPINA», film dramma- 
Faiardo. x tico, con James Farenti- 
22.45 Telefilm: Hazell. Hazell no, Mirna Loy, Teresa 
paga un pegno. Wright, regia di Paul 
23.30 Telefilm: Viaggio con Krashy. 
l'avventura. | pazzi d'al-. 21.50 Tg Tuttoggi. 3 
ta montagna. 22.05 Medico e paziente, ru- 
0.00. Film notte: «CRONACA brica di aggiornamento 
EROTICA DI UNA COP- medico. 
PIA». 22.45 Hazell, telefilm. 


8.00 Cartoni animati. © 

8.30 Shopping: E adesso che 
finalmente.se ne sono 
‘andati tutti... wow! 


Grace Kelly (Telemontecarlo, 20.20) 


dere dalle 20.30 fino alle 2 
dopo mezzanotte. 


TeleMontecarlo, 20.20 
Film con Grace Kelly 


Uscito nel 1956, «Il cigno» è il 
penultimo lavoro cinemato- 
grafico dell'indimenticabile 
Grace Kelly. 

In questo film, diretto da 
Charles Vidor, la vediamo 
nella parte di una principes- 
sa promessa sposa all’erede 
al trono, ruolo che pochi anni 
dopo avrebbe interpretato 
anche nelia vita. 

«Il cigno» va inonda alls ore 
20.20 su TeleMontecarlo. Ac- 
canto alla Kelly recitano 
Alec Guiness e Louise Jour- 
dan. 


Canale 5, 2.30 
Ecco noi per esempio 


«Ecco noi per esempio...» è 
una commedia brillante di- 
retta nel 1977 da Sergio Cor- 
bucci, che ha come interpreti 
Adriano Celentano e Renato 
Pozzetto, che è anche il pro- 
duttore del film. 

Uno svitato fotografo e un in- 
genuo e idealista poeta di 
provincia sono i protagonisti 
di'una serie di travolgenti e 
divertenti gagas. 

Ottimisti di natura, niente 
riuscirà a incrinare il loro 
buon umore. 

Canale 5, 22.45 

«Tivù Tivù» 

Venticinque puntate, una 
media di un milione e due- 
centomila spettatori, con 
punte di due milioni e mezzo. 
Si congeda oggi la prima edi- 
zione di «Tivù Tivù», il pro- 
gramma ideato e condotto 
da Arrigo Levi, in onda alle 
22.45 su Canale 5. «L’appun- 


Trieste e montagne 


di problemi 


Trieste e la montagna. La 
montagna e i suoi problemi. 
Questi sono .i due temi che 
«Undicietrenta», la rubrica 
radiofonica della Rai, a cura 
di Gabriella Brussich Gua- 
gnini, Bruno Damiani, Tullio 
Durigon con la collaborazio- 
ne di Federica Quazzolo, 
propone ai suoi ascoltatori 
da oggi a venerdì. 

Ospiti saranno il dott. Spiro 
Della Porta Xidias e la prof. 
Elena Saraceno. 


La trasmissione, come sem- 
pre, è in diretta e gli ascolta- 
tori potranno intervenire te- 
lefonando allo 040-62822 o 
allo 0432-504578, 


Ad «Altra frequenza» 
Si parla di danza 


Da oggi al 19 giugno, ad «Al- 
tra frequenza», la trasmis- 
sione radiofonica curata da 
Marisandra Calacione e Da- 
niela Picoi nell'ambito de 
«L'ora della Venezia Giulia», 
si parlerà di danza. Con il 
ballerino Grant McDaniel ne 
verrà ripercorsa la storia 
dalle origini a oggi, mentre 
alcuni protagonisti del bal- 
letto oggi parleranno della 
loro vita di artisti-lavoratori. 


S. Maria Maggiore 
Festival musicale 


Oggi alle 20 nel teatro par- 


_rocchiale di S. Maria Mag- 


giore in via Collegio 6 spetta- 
colo musicale con la parteci- 
pazione del gruppo triestino 
dei «Wind», che si sta prepa- 
rando a partecipare al Festi- 
val rock al Teatro tenda di 
Gorizia e in agosto al castel- 
lo di San Giusto con i Keen 
Eyed. 3 


Altri protagonisti della sera- 


ta odierna saranno gli Yan-' 


kee rose, i Scai Sudai, Max 
Berline Mario Bocchi. 


Settima puntata dello sce- 
neggiato con James Arness, 
Fionnula Flanagan e Bruce 
Boxleitner. 

Il rapimento del figlio dello 
sceriffo costringe Luke a col- 
laborare con la banda di 
Flint. 

Nel frattempo il prezzo della 
pace che Zeb è riuscito a ot- 
tenere tra i bianchi e i Sioux 
diviene alto per la morte del 
valoroso capo Satangkay. 
Egli ha infatti preferito ucci- 
dersi piuttosto che «conse- 
gnarsi» nelle mani dell’eser- 
cito. 


Canale 5, 14.30 
Favorito della regina 


«Il favorito della grande regi- 
na» (1955), film d'avventura 
diretto da Henry Koster, con 
Bette Davis. 

Passione e morte di un gio- 
vane conte di Essex, che, 
‘amante della regina Vittoria, 
credette di poter aspirare al 
ruolo di principe consorte. Il 
boia gli recise la testa e la 
regina sospirò dall'alto dei 
suoi balconi. 

L'episodio storico è stato 
preso a pretesto da:Dario Fo 
per la sua divertente com- 
media «Elisabetta, quasi per 
caso una donna», che debut- 
tò a Monfalcone un paio 
d’anni.fa con Franca Rame 
nei panni della protagonista 
e Dario Fo in quelli seconda- 
ri diuna«donnazza». 


Retequattro, 20.30 
«Puccini» 

«Puccini» è un film biografi- 
co del 1952 diretto da Carmi- 
ne Gallone e interpretato da 
Gabriele Ferzetti, Paolo 
Stoppa e Marta Toren. 


Al cinema Ariston 
Prima delle «prime» 


Con le ultime proiezioni di 
«Radio Days» di Woody Allen 
in programma fino a domani, 
e con quelle di «Melo» di 
Alain'Resnais, che sarà pre- 
sentato solo mercoledì 17 e 
giovedì 18 giugno, si conclu- 
derà al .cinema Ariston la 
settima edizione del Festival 
dei Festival, organizzato da 
Mario De Luyk e Piero Perca- 
vassi. 

Dal 19 giugno verranno pre- 
sentati i film premiati della 
settima edizione del Festi- 
val, mentre il 23 giugno pren- 
derà il via il «Festival d’esta- 
te», ovvero una rassegna di 
importanti «prime». 

Il programma completo del- 
l'estate '87 è a disposizione 
di tutti gli interessati alla 
cassa del cinema. 


«Nazioni vicine» 
Dedicata alle donne 


Domani alle 14 «Nazioni vici- 
ne», il settimanale radiofoni- 
co regionale di Alpe Adria 
realizzato da Euro Metelli e 
Liliana Ulessi, proporrà un 
servizio sul Centro riabilita- 
zione mastectomizzate di 
Trieste e una recensione 
della «Walchiria», dal Teatro 
dell'Opera di Zagabria. 


A Monfalcone 
Il Quintetto Faurè 


Martedì 16 giugno alle 20.30 
al Teatro Comunale di Mon- 
falcone nell’ambito del festi- 
val «All'ombra delle fanciul- 
le in fiore. La musica in Fran- 


‘ cia nell'età di Proust» è in 


programma un concerto del 
Quintetto Faurè. 

In programma il Secondo 
quintetto in do minore op. 
115 per pianoforte e archi, 
composto da Fauréè tra il 
1919 e il 1921, e il Quintetto 
con pianoforte infa minore di 
Franck. 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta Estate 1987. Dal 27 
giugno al 14 agosto «Il Pipi- 
strello», «Al Cavallino bian- 
co», «Clivia». 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta Estate 1987. Sabato 
27 giugno alle.ore 20.30 inau- 
gurazione con «Il Pipistrello» 
di J. Strauss. Direttore Rudolf 
Bibl, regia di Vito Molinari. 

ARISTON. 17, 18.40, 20.20, 22. 
Dal Festival di Cannes il film 
che sta divertendo le platee di 
tutto il mondo: «Radio Days» 
di Woody Allen, con Mia Far- 
row; Diane Keaton, Josh Mo- 
stel, Dianne Wiest. Una storia 
di famiglia negli anni d'oro 
della radio. Technicolor. 4.a 
settimana di successo; A 
grande richiesta ancora solo 
oggi e domani. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Super- 
maschio per mogli viziose» 
Karin Schubert, Marina Fraje- 
se e John Holmes in un hard- 
animals sensazionale. Solo 
per adulti. 

FENICE. Ore 18.30, 20.30, 22.15: 
Un film d'azione in un ambien- 
te fantastico dell’epoca prei- 
Storica: «The Barbarians» con 
i gemelli Peter e David Paul, 
Eva La Rue: e Richard Lynch. 
3.a settimana. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: un film di Fred Dekker 
«Dimensione terrore» con Ja- 
son S. Marhall, Jill Wihtlow e 
Tom Atkins nel ruolo del de- 
tective Cameron. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15. 
Una spettacolare avventura: 
«Il tempio di fuoco» con Chuck 
Norris e Lou'Bassett jr. nelle 
vesti di due simpatici avventu- 
rieri sulle tracce di un favolo- 
so tesoro azteco e con la 
splendida Melody Anderson. 

SALA AZZURRA. Ore 17.45, 
19.45, 21.45. «Un uomo una 
donna oggi» con Anouk Aimée 
e Jean-Louis Trintignant. Tut- 
to è cambiato, ma non la loro 
passione. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «I 
guerrieri del sole». Una 
straordinaria avventura sulla 
tetra del futuro, ai confini del- 
la realtà. : 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Gli avventurieri 
della città perduta» con Ri- 
chard Chamberlain e Sharon 
Stone. Una città d'oro... una 
avventura fantastica ai confini 
del mondo! 

NAZIONALE 2, 16.30 ult. 22.15: 
«La portiera d'albergo» Va- 
nessa del Rio in un super- 
hard strepitoso! V.m. 18. 

NAZIONALE 3, 18, 20, 22.15: 
«Trappola mortale» di Sidney 
Lumet. Il giallissimo dell'an- 
no! Con Michael Caine (Oscar 
87) e Dyan Cannon. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22. |l gradi- 
tissimo ritorno di uno dei più 
grandi successi di Walt Dis- 
ney: «Fantasia». 


ARENA ARISTON 
Prossima apertura 
Il programma completo 


CINEMA ESTATE ’87 


è indistribuzione alla cas- 
sa del cinema Ariston. 


Anouk Aimée («Un uomo una donna oggi») 


RISTORANTI RITROVI 


VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: dalla mente dia- 
bolica di Wess Craven «Night- 
mare 3 - | guerrieri del sogno» 
Heather Langenkamp, Patrice 
Arquette. Se pensi di uscirne 
vivo... stai sognando. V.m. 14 
anni. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 17, 
18.40; 20.20, 22: «True stories» 
di David Byrne (Usa '86) con 
David Byrne, John Goodman, 
Tito Larriva, Swoosie Kurtz, 
Spalding Gray. E' quasi un do- 
cumentario, è quasi un film- 
fiction, è quasi una lunga vi- 
deo-clip collection dell'ultimo. 
album dei «Talking Heads»... 
che cos'è? E' sicuramente una 
delle più fresche proposte ci- 
nematografiche della stagio- 
ne. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Ti voglio 
nuda e bagnata». 'Co mi 'nda- 
vo dal Maurizio el gaveva un 
bruto vizio: sempre nuda el 
pretendeva che mi fossi come 
Eva. Po', se iero tropo in ar- 
dor, lù usava el sbrufador! E 
cussì tutta bagnada piana 
pian me son malada, e adesso 
che son storta non me verzi 
gnanca la porta! V. min. anni 
18. 


Estivi 

ARENA ARISTON. Prossima 
apertura: il programma comple- 
to «CinemaEstate '87» è in distri- 
buzione alla cassa del cinema 
Ariston. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Delta Force», un'avventura. al- 
dilà di ogni possibile immagina- 
zione. Con Chuck Norris e Lee 
Marvin. 


Monfalcone 

TEATRO COMUNALE. Festival 
«All'ombra delle fanciulle in fio- 
re. La musica in Francia nell'età 
di Proust»: domani ore 20.30 
concerto del Quintetto Fauré. 
Musiche di Gabriel Fauré, César 
Franck. Prevendita biglietti alla 
cassa del Teatro ore 10-12 17- 
19; Utat di Trieste; Ag. Appiani di 
Gorizia; Ag. Ferrari di Udine. 


USA 


Sindaco 
Bono 


LOS ANGELES — La 
rock star americana 
Sonny Bono vorrebbe 
seguire le orme di Ro- 
nald Reagan e di Clint 
Eastwood (da un anno 
sindaco di Carmel By- 
The-Sea) e lasciare il 
mondo dello spettacolo 
per cominciare la carrie- 
ra politica. 

Il cantante è più che mai 
deciso: presenterà nelle 
prossime elezioni la sua 
candidatura a sindaco di 
Palm Spring, la località 
balneare californiana 
dove vive e dove ha 
aperto una catena di ri- 
storanti. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397 (chiuso lunedì). 


Brek ristoranti 


Via S. Francesco, viale Campi Elisi (Pam), aperti anche il 
lunedì. Nuovo sistema tutto cucinato sotto ì vostri occhi. 


PETRA 


x 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti | gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via. Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 


via Calabritto 20, telefono © 


405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5. rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite. d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 ..smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell’art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10-11-12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
Urbana di Trieste. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


e 
CIESSEMME 773755 pulitura 
secco ampia metratura buon 
reddito prezzo interesante. 

15 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


sn 
DOMESTICA max 45 anni, bel- 
la presenza, referenziata, per 
coniugi senza figli, centro cit- 
tà, cercasi, Orario di avoro 
8.30-16. Presentarsi negozio 
Manuel via S. Lazzaro 15. 
3652 


Impiego e lavoro 
Richieste 


[— cca RI 
27.ENNE bella presenza cono- 
scenza lingue, offresi come 
impiegata. Scrivere a cassetta 
n. 14/S Publied 34100 Trieste 
: 057523 


Impiego e lavoro 
Offerte 


se ——— 
A.A.A. AD ambiziosi amboses- 
so automuniti età 22/45 anni 
multinazionale offre possibili- 
tà forte guadagno 200-400 mila 
settimanali. Primo colloquio: 
presentarsi martedì 16 via La- 
ghi 5 angolo via Locchi, Trie- 
ste ore 9.30-11.30 Alfa. 

057540 


LR ‘annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmionné offerta di pubblica sottoscrizione di quote del Fondo Arca 27. Gli unici documenti 


IL PICCOLO 


la CONSOB ha autorizzato in data 31/3/87 la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti ci numeri 662 e 663 


PENTA 


Da oggi per farti un capitale basta partire da 27. 
Anche con 100.000 lire al mese puoi entrare in un fondo di 


investimento azionario ad accumulazione proposto dalla 
tua Banca Popolare e godere di un'assicurazione 

sulla vita e sull'invalidità permanente. 

Con Arca 27 puoi costruire un patrimonio senza 
spendere un patrimonio per guardare gli anni futuri 


con maggiore tranquillità. 


UN NUOVO FONDO 
DI INVESTIMENTO 


CON PIANO 


DI ACCUMULO 
A PICCOLE RATE 
E SENZA ACCONTO 


57 


UNA COPERTURA 


ASSICURATIVA 
DELLE “GENERALI” 
SUL COMPLETAMENTO 


DEL PIANO 


SENZA ALCUNA SPESA 


Arca 27, gratuitamente e senza particolari formalità, 
ti offre una polizzadelle Assicurazioni Generali 
contro il rischio di intemuzione del piano di 


investimento. 


Bastano 100.000 lire al mese per godere dell'esperienza 
e professionalità dei fondi Arca, della tradizionale 

cura per.il risparmio delle Banche Popolari, della garanzia 
di una grande compagnia di assicurazione. 


cui fore riferimento per la sottoscrizione di quote del Fondo:Arca 27 sona i Prospetti Informativi di cui 


ARCA 27. UN FONDO POPOLARE, UN FONDO ASSICURATO 


feno Fapoior di 
inca Popolare di Intra 
Lombordia 


Prospetto Informativo e sottoscrizioni presso la tua Banca Popolare: 


ca Antoniana!di Padova e Trieste Bon. 
a Popolare "C. Piva? di Voldobbiadene 
è Banco Popolare dei See Comuni + 


Banca Cooperativa Operaia Pordenone 
‘Banca Popolore di Cividale » Banca Po- 
polore di Pordenone 


ARCA 


Toscana 


Banca Cooperativo di Capraia Monte: 
lupo e Vitolini.« Banco Papolore Agri 


\ 


Jate difanai » ‘Spciate di Terra! 


polare dell'pinia * Banca  Popolore 
di Napoli 


Banca Agricola Maniovana * Santo 
Cooperativa Valsabbina e Banca di Cre- 
dito di Suzzaro » Banca Piccolo Credito 

inese « Banca Popolare Commer 
cio 8 Industria » Banco Popalore di Ab. 

rasso * Banca Popolare di Bergo: 
mo ® Banca Popolare di Crema » Banca 
Papolare di Cremona * Banca Popolare 
di lodi « Banca Popolare di Sondrio + 
Banca Popolare di Vigevano * Credito 


Asiago » Banca Popolare di Arzignano « 
Banco Popolare di Asolo e Montebellu 
na » Banca Popolare di Casteliranco 
Veneto » Banca Popolare di Marostica » 
Banca Popolare di Paadva Treviso Rovi 
È * Banca Popolare di Thiene » Bonca 
’opolare di Valdagno e Banca Popolare 
di Verona « Banca Popolere di Vicenza = 
Banco Popolare Santo Stefano Porto: 
varo 


Emilia Romagna 
Banco Cooperativa di Imola » Banca 
diPlacenza « Banca Operaia di Bologna 
* Banco Popolare Cooperativo di Bo- 
grocavalio e Fusignano * Banca Popolo. 
e dell'Emilia * Banca Popolare dì Bolo: 
gna e Ferrara * Banco Popolare di Co- 
vezzo * Banca Popolare di Cesena + 
Banca! Popolare di Faenza » Banca 
Popolore di S. Felice sul Panaro » Bon: 


cola di larotico Banco Papolore di Cor. 
tono 

Umbrie 

Banca Popolare di Gualdo Tadino e Bon: 
co Popolare di Todi 

Marche 


polore Pesorese 
Lazio 7 
Banco Cooperatwo Canolica Mantelia 


Banca Popolare di Ancona * Banco Fo: 


Baneb Popolare di Lanciane «Banco Po. 
polare dello Morsica 

Puglia 

Banco Popolare Andnese  Ardro + Bon- 
<a Popolare dello Murgia + Banca Popo: 
fate di Apricena = Banca Popolare di Bari 
+ Banca Popolore di Bnndisi = Banco Po- 
polofe di Parabito e Aradeo + Banco 
Credito Popolare Salentino 

Campania 


Basilicata 

Bonca Popolare Cooperativa di Pesco- 
pagano 

Calabria 

Bonco Popolare di Nicastro - lomezia 
Terme 

Sicilia 

Banca Popolare di Bronte = Banca Popo- 
are di Catania * Banca Popolare Santa 
Venera © Acireole 


Varesino 


\VVERTEMZ&: L'adampimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio dello Commisai 


AI 
tizia @ della inf 
gronte è necessario. 


Voneto 
Banca Agricola Popolore di Cerea » Ban: Friuli Ve 


Frentino Alto Adige 
Banca Popolare di Bressonone: 
fenezio 


‘0 Popolare di Ravenna * Banca Popolo: 
te di Reggio Emilia » Bonco Popolore Val. 
conca 


i contenute nel Prospetto Informativo appartiene in via esclusiva ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto, 


IG 


INVESTE PER TE 


porti dellavastimanto proposto è sl merito dei doti e dlle notizie od eso relativi La responsabilità della completezza e verità 


Nazionale per le Sociatà e la Borsa sulla of 
investi ‘ando non può essara perfezionato 1a non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserito nel Praspetto di cui cosi 


investimento nel 


scone * Banco Cooperativa Pio 
Tetri Banca di Credito Popolare 


I Banco Cooperativo “Nicolò Monforte” 


re Ror 
Banca Popolare di Aprilia * Banca Popo; 


Pietramelaro + Banco di Credito Po: 
polare + Torre del Greco * Banca Po- 


Bonco Popolare di Sassari 


doti, delle no- 
porte inte = 


ANIMATORI/TRICI per feste, 
spettacoli, trasmissioni, agen- 
zia di servizi cerca. 
0432/208848. 87 
CERCASI titolato esperto/a 
pratiche'catastali, tavolari per 
studio tecnico. Scrivere a Cas- 
setta n. 19/S Publied 34100 
Trieste. ‘ 3647 
CERCO aiuto cuoco/cuoca ore 
serali. Presentarsi dalle 15 al- 
le 17 via Roncheto 16. 057577 
LA Fulcro cerca personale au- 
tomunito per facile lavoro da 
svolgere in zona di residenza. 
Per informazioni presentarsi 
oggi e domani, ore 18, via Ro- 
ma 53, Gradisca d'Isonzo. Ga- 
rantisce alto guadagno e in- 
centivi mensili. 158 
LA Fulcro cerca personale au- 
tomunito per facile lavoro da 
svolgere in zona di residenza, 
per informazioni, presentarsi 
lunedì 14 alle ore 18 via Rosa- 
ni, 15. Garantisce alto guada- 
gno e incentivi mensili. 
057583 


MODELLI/E per pubblicità e 
sfilate, agenzia di servizi cer- 
ca, 0432/208848. 7 
SIGNORA-E dinamica doti or- 
ganizzative predisposizione 
contatto umano anche mezza 
giornata cercasi per subito fis- 
so + premi. Presentarsi lunedì 
ore 10.30-12.30 via Mazzini n. 
30 |.o piano ag. Rovere, Trie- 
ste. 57371 
TI piace l'estetica? Telefona 
allo 0481-44118 potrai lavorare 
in una organizzazione seria 


che guarda al futuro. 183 
Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n 
A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto. Telefo- 
nare 755192-947238 via Rigutti 
13/1. ‘3638 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, Te- 
lefonare 811344, 2589 


A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 811344. 3589 
PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, applicazione carta 
parati. Tel. 51563 ore pasti. 
057571 
PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, pitturazioni olio 
porte, finestre. Tel. 755603. 
TINTORIA SPECIALIZZATA 
CATTARUZZA pulisce tinge 
con garanzia: salotti pelle e 
stoffa, montoni, rettile, pecari, 
borsette, stivali ecc. Lavoro in 
proprio fatto a Trieste non di 
ammasso, raccomandato dai 
migliori pellettieri. Giulia 13, 
775748, 57590 


Commerciali 
mn 
CENTRALGOLD ACQUISTA 


ORO, ARGENTO A PREZZI SU- 
PERIORI. CORSO ITALIA 28. 


A TUTTA Blesara! 


In autunno 1987, nelle vicinanze della città di VILLACH in 
Carinzia, si svolgeranno i Campionati del Mondo di Ciclismo. 
Lo sponsor ufficiale della manifestazione è «VILLACHER 


BIER». 


Dal 17 al 29 giugno 1987, alla Fiera di Trieste, siete gentilmente 
invitati a degustare una freschissima Birra Villacher alla 


spina. 


Con l'occasione avrete la possibilità di esaminare e di 
assaporare con gioia anticipata le proposte vacanze di 


KAERNTNER OBERLAND 
e di FERIENREGION VILLACH/WARMBAD = 
FAAKER SEE = OSSIACHER SEE 


Vi aspettiamo al Padiglione A 


allo stand 9. 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, Via Roma 3 primo 
piano. 050003-12 
LEVIGATRICE nastro; trapani- 
no, sega circolare con toupie, 
occasionissime v, Conti 9/1. 
3557 
MONETE per collezione sterli- 
ne marenghi dollari acquisto 
pagando bene. Tel. 631230. 
056122 


Alimentari 


e —— 
VINO vino vino eccellente alla 
Di.Be.Ma dalla vinicola udine- 
se in promozione con il 10% di 
sconto sino al 20 giugno La 
Brente 1,500 Miramare 7/10 
1.900 Magnum Venezie 3.600 
Magnum Collio 5.600 grandi 
vini 7/10 3.300 e inoltre whisky 
100 piper 5.950 vodka russa 
Kristal 5.950 in via Commer- 
ciale 27, Canova 9, Pagliaricci 
2 e a casa vostra telefonando 
569602-418762-728215. 3430 


LINEA ALTO ADRIATICO. 
Motonave «DIONEA» 


LUNEDÌ 
Trieste p. 08.00 - Pola a. 12:30- 
Pola p. 16,30 - Trieste a. 21, 


GIOVEDÌ 

Trieste p. 08,00 - Capodistria a. 
08.40, p. 09.00 - Isola a. 09,20,p. 
09.25 - Pirano a. 09,55, p. 10.00. 
= Umago a. 10,45, p, 10.50 - 
Cittanova a. 11.35, p. 11.40 - 
Parenzo a. 12.10, p. 15.10 - 
Cittanova a. 15,40, p. 15,45 - 
Umago a. 16.30, p. 16.35 - 
Pirano a. 17.20, p. 17.30 - Isola 
a. 18.00 p. 18.05 - Capodistria 
a. 18,25, p. 18.55 - Trieste a. 
19.35. 


SABATO 
Trieste p. 08,00 - Capodistria a. 
08.40, p. 09.00 - Parenzo a. 
11,20, p. 11.25 - Rovigno a, 
12.25 p. 16.00 - Parenzo a. 
17.00, p. 17.05 - Capodistria a, 
19.25 p. 19,40 - Trieste a. 20.20. 


DOMENICA 
Trieste p. 08.00 - Capodistria a, 
08.40, p. 09.00 - Pirano a. 09.45, 
p. 09.50 - Cittanova a. 17.00, p. 
11,05 - Rovigno a, 12,30, p. 
16.00 - Cittanova a. 17.25, p. 
17.30 - Pirano a. 18.40, p. 18.45 
= Capodistria a. 19.30, p, 19,45 - 
Trieste a. 20,25. 


ELIZA 


Auto, moto 
cicli 


rr 


A.A.A.A. AUTOSALONE 
Emauto Fabio Severo 65, tel. 
54089 vende Fiat nuove e Mer- 
cedes pronta consegna. Occa- 
sioni: Mercedes 200E '86, Ford 
Sierra 1.6 '83, Delta 1.6 GT '83, 
Giulietta 1.8 '83-'81, Alfetta 
iniezione '84, Alfasùd 1.5 '82, 
127 Sport '81, Panda 30'81, 131 
1.6 Super '81, Ritmo 85 S '82, 
Uno 45 '83, RSGTL '81, 

0145 


051 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 


dole sul posto. Tel. 821378- 
574952, 3560 


A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
via Flavia 47, 827782: Honda 
125 XL, Peugeot 205 GTI, XE, 
GL, XRD; 305 GT, GLD, 309 SR, 
Fiat Uno SX, 55, Ritmo 100 S, 
850, 127, Panda 45, Alfa 33 Q.V, 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
DI UN NOBEL 


CRONACA 


| lefono 765641. 


A 112 J., Alfetta 2.0, Mini 90, 
Ibiza 1.2, Kadett 1.2, Austin 
Metro, R 4 GTL, R 11 TSE, R5 
GTL, Dyane 6, 2 CV, Matra 
Ranch, 3417 
CONCESSIONARIA SAAB Gl- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT: Saab 9000 T, Saab 900 
T, Jaguar, Kadett GTE, R4L, 
R5 GTL, Thema i,e., Uno Tur- 
bo, 127, A 112 E, Alfetta Toyo- 
ta, Via Franca 4/2, tel. 304893. 
3591 
FIAT 131-1300 Supermirafiori 
perfette condizioni vendo, Te- 
057546: 
GOLF 1100 GL bellissima 1980 
accessoriata nera privato ven- 
de anche dilazionando, Tel. 
040-414678 da lunedì. 057562 
GOLF Cabriolet 1800 luglio '85 
pochi km privato vende 
164071-577754. 057432 
MERCEDES 240 D motore 
10.000 km tetto apribile perfet- 
ta vendesi, Tel. 762761, 3654 
MY Car ottime condizioni con 
Pagamento fino 60 mesi senza 


Li i 
ii Resto delCarlino neonpi 


_ servizi. Tel. 69425, 


Lunedì 15 giugno 1987 


anticipo AR 33 4x4 fam, '85, 
Duetto spider 1600 '82, Giuliet- 
ta nuovo modello 1600 '82, 
1800 '80, A 112 Abarth FL '83, A 
112 Elite '83, A 112 Jr. !84, Pan- 
da 30 '81-'82, Ritmo 75 S ‘82, 
Ritmo cabrio Palinuro '84, 
BMW 320 M/60 '82, BMW 320 | 
E/30 '83-'84, Mercedes 190 E 
'85, Delta GT '85, Peugeot 205 
GR '84, Porsche 924 '81, R5 Al- 
pine turbo '84, R5GTL 5 p. '82, 
Delta LX '83, Polo GL '84, Ran- 
ge Rover '81 accessoriato, 
Uno ES '83, Polo GT '81,R 5 
ALPINE ‘79, Ritmo 105 TC '81, 
VW cabrio ‘80, Golf GTI '81-'82, 
AR Montreal '72, Golf GL 1100 
5 p. '81-'82, Golf GLS '80, 131 
TC 1300-1600 ‘80, moto Yama- 
ha XT '84. My Car v. F. Severo 
122, 040-5691119, Aperto il sa- 
bato. 050150 
MY-CAR, 60 rate anticipo zero. 
Duetto Spider 1600 '82, Giuliet- 
ta 1600 '82, R5 GTL 5 p. '82, 
Lancia Delta LX 1300 '83, Golf 
GTI '81-'82, Polo CL '84, A 112 
Junior '84, Polo GT 1300 '81, 
RS Alpine ‘79, Vw Golf GL '82, 
R5 GIL '80, 131 S ‘79, R5 TSE 
'85, Ford Escort Cabrio 1300 
'84, Mercedes 190 E accesso- 
riato ‘86, Vw Scirocco GLI ‘78, 
Mini 1000 ‘82. Sabato aperto, 
My-Car, usato per usato con 
garanzia, v. F. Severo 122, 
040/569119. Mi 
OCCASIONE vendesi nuova 
Mercedes 190 D 0 km, da im- 
matricolare, accessoriata. Tel. 
0431-968792. 285 
R5 Le Car 1984 perfetta con 
garanzia vendesi. Tel. 
762761, 3654 
126 1974, A112 Abarth 1976, 
Renault 5GTL, vendo. Tel. 
723287. 057408 
500 850.000, 127 950.000, 128 
650.000, 131 1.250.000, vendo. 
Tel. 68064 pasti. 057408 


Roulotte 

nautica, sport 

n 
CAMPER, roulotte: varie mar- 
che per ogni esigenza. Nauti- 
caravan Rio Ospo Muggia 14. 
Tel. 271256. 15 
TOP Camp via Errera tel. 
829936-825523 noleggia bellis- 
simi camper luglio-agosto giu- 
gno anche week end. 3619 
18 Richieste affitto 

e —— 
TRE studenti max serietà cer- 
cano appartamento zona Uni- 


versità. Tel. 0432/290914. 
057515 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

AFFITTO a non residenti man- 
sarda ammobiliata. Tel. 
308328. 57493 
IL CAMINETTO, via Roma 13 
affitta D'Annunzio non resi- 
denti arredato soggiorno due 
stanze servizi piano alto tel. 

69425. 3646 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta Rossetti non residenti 
arredato soggiorno stanza 
servizi panoramico tel. 69425. 
4646 


Appartamenti e locali 


‘IL CAMINETTO via Roma 13 


affitta Settefontane non resi- 
denti ben arredato soggiorno 
stanza servizi balcone 500.000 
tel. 69425. 3646. 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta appartamentino in villa 
arredato non residenti panora- 
mico 1-2 persone tel. 69425. 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta ultimo piano Roiano non 
residenti arredato soggiorno 
due stanze ampia terrazza 
3646 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta zona industriale non re- 
sidenti arredato soggiorno 
stanza servizi. Tel. 69425. 3646 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
UFFICIO CENTRALISSIMO 5 
vani, servizi, autoriscalda- 
mento, ascensore, luminosis- 
simo, S. Lazzaro 10, tel. 61712 
Ù 3577 
TERGESTE affitta box-auto via 


Catullo adatto per macchina * 


utilitaria. 767092. 


20] Capitali 


Aziende 

CE LÙeE55 
A.A.A. TUTTI prestiti finanzia- 
menti fino 50,000.000 esempio: 
10.000,000 48 rate da 271,000, 
Tel. 7362, 057557 
A. MINI prestiti ogni esigenza 
concediamo-in 24 ore. Trieste 
040-65818, Gorizia 0481-31618 
5 3207-20 
CIESSEMME 773765 orologe- 
ria bigiotteria centrale vetrine 
servizio retrobottega riscalda- 
mento aria condizionata 
50.000.000, 15 
FINANZIAMENTI dipendenti 
artigiani professionisti com- 


3667 


mercianti denaro in 5 giorni” 


tasso bancario. Trieste 040- 
65818, Gorizia 0481-31618; 
3207-20 
FINANZIAMENTI dipendenti, 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti. Tempi brevi. Tel. 
722488. 3511 
ISTITUTO finanziario triestino 
eroga con la nuova formula 
«Money express» prestiti fidu- 
ciari a lavoratori dipendenti e 
automuniti (anche a protestati 
purché dipendenti da enti con- 
venzionati) erogazioni fiducia- 
rie senza firma di garanzia 
con il sistema «Workercredit» 
piazza Benco 4 tel. 630610. 
3551 
SOCIETA a responsabilità li- 
mitata cedesi con negozio per 
la vendita ed il noleggio di vi- 
deocassette. Scrivere a casel- 


. la postale 2343 34144 Trieste. 


3578 
TRA Ronchi dei L. e Redipu- 


‘glia si trova la trattoria che 


cercavi inf. Tel. 0481-777027. 
281 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento re- 
cente, panoramico, tranquillo, 
120 mq, zona residenziale. 
Tel. 751581, 286 


CAUSA trasferimento urgente- 
mente acquisto appartamento 
in zona residenziale. Tel, 
631681. 3632 
CERCHIAMO da privato caset- 
ta con giardino anche da siste- 


mare. Tel. 630120. 12 
CERCO terreno edificabile mi- 
nimo 1500 mq definizione im- 
mediata. 733419. 10 


PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, servi- 
zi, pagamento contanti. Tele- 
fonare 948211. 9577 
VESTA cerca appartamenti 
per i propri clienti da 1-2-3 
stanze saloncino cucina servi- 
zi zone diverse, telefonare 
730344, 3392 
‘ZONA goriziano o basso Friuli, 
cerco rustico con scoperto an- 
che da ristrutturare. Tel. 

040/63512. 21 


Case, ville, terreni 
Vendite 


se ——— 
A.A.A.A. ECCARDI OPICINA 
centro VILLA prestigiosa 320 
mq su due piani con parco al- 
berato 500.000.000. Trattative 
riservate. 732266. 3451 
A.A.A.A. ECCARDI SALITA 
ZUGNANO recente piano alto 
ascensore cucinino ampio 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno atrio poggiolo cantina, 
732266. 3451 
A.A.A.A. ECCARDI prossima 
consegna zona CATTINARA 
vista mare villette nonché ap- 
partamenti con mansarde ta- 
verne giardini. Permute con il 
vostro appartamento, Rivol- 
gersi piazza San Giovanni 6. 
732266. 3451 
AGENZIA GAMBA 768702 BOX 
facile accesso via Commercia- 
le vendesi. 3408 
AGENZIA GAMBA 768702 CA- 
SETTE panoramiche con giar- 
dino, autometano, vendonsi 
Scala Santa, Muggia, Monte- 
bello. 3408 


Continua in X. pagina 


ORARIO. FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI - LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 DIL Venezia S.L. 

5.10L  VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.171C (**) Tergeste - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre - Milano 
C.le); WL Mosca - Torino 
(circola il venerdì) 

San Donà di'Piave (circola 
dall’1/6 al 13/6 e dal 21/9/87. 
- soppresso nei giorni festi- . 
vi) (2.a cl.) 

Autocorsa sostitutiva - Por- 
Ù togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/87 - soppresso nei 
giorni festivi) 

Roma Termini (via Venezia 
S.L.) WL Mosca - Roma 
(escluso il venerdì) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Venezia 
S.L 


6.22L 


Venezia S.L. (2.a cl.) 

(*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Venezia 
S.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L, - 
Bologna - Bari) cuccette:2.a 
cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L, (2.a‘cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simpéon Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia, 
S.L. solo 2.a cl.); cuccette 
ia e 2.a cl. Trieste - Parigi; 
WL-Zagabria - Parigi; cuc- 
cette 2.a cl. Belgrado - Pari. 


gi 

Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Venezia 
S.L. - Milano C.le); Ventimi= 
glia (via Venezia S.L. - Mila- 
no C.le - Genova P.P.) cuo- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 1.a e 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL e cuccette 1.a @2,a 
cl, Trieste - Roma 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido, 

(*) Servizio di sola 1,a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto, 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
045L/D Venezia S.L.(2.acl.) 
1,50D. VeneziaS.L. 
6.55L Portogruaro 
Ventimiglia (via Genova 
P.P. - Milano C.le - Venezia 
S.L.); Torino P.N, (via Mila- 
no C.le-VeneziaS.L.);WLe 
cuccette 2.a cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette 2,a cl. To- 
rino -- Trieste 
Portogruaro (2,a cl.) 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL'e cuccette 1.a e 
2.a cl, Roma - Trieste 
Simplon Express - Parigi 
, (via Domodossola - Milano, 
Lambrate - Ve. Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl, Parigi- 
Trieste; cuccette 2.a cl, Pa- 
rigi - Belgrado; WL Parigi 
Zagabria » 
Venezia S.L. 
Lecce (via Bari - Bologna © 
Venezia S.L.); cuccette 2.a. 
cl. Lecce - Trieste 
Venezia S.L.. 
Portogruaro 2.a cl, (circola 
dall'1/6 al 13/6 e dal 
21/9/1987 - soppresso nel 
giorni festivi) 
Autocorsa sostitutiva - Por® 
togruaro (circola dal 15/6 al. 
19/9/1987 - soppresso nel 
giorni festivi) 
Milano C.le (via Venezia 
SL 


Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
enene Express - Venezia. 


2a cl.) 


Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Marco Polo (*).- Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Tergeste (**).- Torino P.N, 
(via Milano: C.le - Ve. Me- 
stre); WL Torino - Mosca 
(circola il sabato) 

Venezia S.L. 

Roma Termini (via Venezia 
S.L.); WL Roma - Mosca 
(escluso il sabato) - 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto: hi 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. È 


19.55L 
20,14 D 
21.051C 


21.45 10 


28.101 
23,49 E 


